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Bica ayan aqueltos benditoa siglos , qne careciermi de ta es|rali« 
table fiuia de aquestot endemoniados instrumentos de la artilleria « 
a cuyo iaventor , .tengo para mi , que en el ìnRerno se le està 
dando el premio da su diabolica invencion , con la qual dio cau* 
ta,que on infame , y cobarda brazo quite la aids à un' vaieroso 
Cavallero ; y que sin saber corno , o por donde en la mìtad del 
corafc , y brio , que encien<ie • y anima à los valientes pechos j 
Uega una desmandada baia (, ditparada de quien quizì buyb , y 
te espantò del resplandor , que bizo cl furgo al disparar de la 
* naldita maquina ) y corta , y acaba en un instante los penta* 
niientot , y rida de quien la merecia gozat iuengoa tigloi» 

D, de la Mancha farle ffimcra | Uòrv XXJCVUt» 
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" . MIA APOLOGIA. 

V- ‘ ' 

RISPETTABILIJ^SIMI SIGKORI SOCJ. 

J^olti mi biasimeranno con Z). Chi- 
sciotte , facendo uso del suo saporito , 
ma falso ragionamento. ‘ . 

• • Coloro , inoltre , che mi conoscono, 

e sanno che i miei travagli sono stati 
diretti sempre a cose utili ; che in' ma- 
terie militari son ignorante a segno, 
che non so chi sia più se l* alfiere , o 
il tenente ; e che distinguo benissimo 
la cavalleria dalla fanteria , allorché i 
soldati son a piedi , o a cavallo ; co- 
loro , ' ripeto , che mi conoscono saran 
sorpresi di vedere essermi ora occupato 
di un grande oggetto . di guerra , por- 
tandolo ad un grado di superiorità sor- 
prendente , guai è l* artiglierìa a vapo- 
re condensato, che ropescerà un giorno, 
conforme la teoria promette, 'tutto V or- 
dine attuale della balistica. 

Rispondo a tutti , cjie’ ho scritto 
per la difesa delle fortezze contro degli 



aggressori, e la difesa venendo garan- 
tita dal dritto , il mio travaglio che ha 
per scopo la pace -, non potrà dirsi bia- 
- sime vele» 

Da un* altra parte V invenzione delV 
artiglieria ordinaria avendo minorala 
la strugge delle battaglie , che prima si 
faticano accanitamente dà corpo a cor- 
po , V aver io resa superiore V artiglie- 
ria con un nuovo mezzo, vale lo stesso, 
■ che aver minorato ulteriormente V ecci- 
dio della guerra. 

L* utilità somma , poi , che dal va- 
pore condensato ricevono le arti, e V in- 
dustria in generale , siccome dal capi- 
tolo quarto di questa produzione risulta, 
mette .U suggello alla mia apologia. 



6 

CENNO ; ‘ 

Jielaiiuo alle potenze motrici j finora ■ . ». 

conosciute in meccanica, 

. * - • 

• * • 

/ 

Chiamo potenza motrice , la forza 
di un essere, - che applicata alle varie > t 
macchine , produce in queste, un movi- 
mento , il 'di cili risultato è quello , o di 
superare una gran resistenza con un picr ' 
ciolo sforzo , ovvero di veder percorso 
un gran spazio io brevissimo tempo. Nul- 
ladimeno non si ottiene mai in meccani- ’ *“ ’ 
ca alcuno' de’ detti due risultamen ti, sen- 
za discapito deir altro. 

La prima potenza^ motrice fu pro- 
dotta f nel nascere e nello stato adulto 
della meccanica , dalla forza degli uomini 
e degli animali , in varj modi,ved in di- 
verse meccaniche impiegata. Queste mec- 
caniche sono la. leva, la carrucola, i po- , 
lispasti , il piano inclinato, il cuneo, la 
vite. Tasse nella ruota , T argano a croce 
ed a manico ricurvo , le ruote calcatori* 



y 
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verticale ctl inclinata , , le ruote dentate ■ 
stellate ed a corona , verticali ed oriz- 
zontali , coi loro respettivi rocchelli.' La ' 
forza degli uomini e degli animali in 
quest!^ macchine adoperata , si riduce 
a quella del peso del corpo , ovvero 
tirando > urtando , calcando , girando , 
spingendo , calpestando sollevando / ec. 
con uno _ sforzo ‘ proporzionale ah volu- 
me, all’età, ed alla robustezza de gli ani- 
mali ^motori. Ma i progressi del genio y 
fecero sostituire 1’ acqua agli animali , 
per l’ economia necessaria al' movimento 
delle meccanìclie.V- . . , • 

Il peso , in fatti , c la velocità ddl’ac- 
qua furono coinbinati%in varie maniere, 
e corrispondenti al volume, al corso, ed 
alla 'caduta di. questo fluido, ondeotte- 
iiórno la ihassiina forza , [ciò* che diede 
Qi'igine alle ruote idrauliche a éaduta. su- 
pcriore cd inferiore ; orizzontali e verti- 
cali •, .dalle ^ali vediamo messi in moto 
. mulini , gualchiere , niaglietti e cilindri 
per cartiere, meccaniche per segare, ta- 
gliare ^ pestare , trafilare^ filare, cardare. 
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comprimere y spianare ^ pulire^ lustrare i 
e simili. La meccanica. a cblonhp' inacqua 
de] jfamosp HÒlI^e''}a macchina 'zz 
ne d' acqua inversa del signor Baa|^ , 
mettono mirabilmente in giuoco il peso 
dell' acqua , per 1’ elevazione ^ di questo 
fluido da profondissimé miniere , e, per la 
formazione di altissimi getti d’ acqua , la 
prima in in .Ungheria , c la 

seconda ne’/giardini di N^^ymphenburg vi- 
cino, ii/bnnco in Baviera.- ^ ‘ • •4. 

Non potendosi aver^acqua in» ogni 
luQgpj si eb^ ricorso all’aria, ed il peso 
di questa' avvalorato dalla sua velocità , 
portò lo stabilimenio de’ mulini a vento 
a vele verticali. ed Orizzontali, per maci- 
nare, segare legname con più seghe j ele- 
yare acqua da piccole .profondità.,, sicco- 
me si Vede gener'alniente praticato- in 
^ Olanda. 1 panemori son messi in moto 
da ogni vento ,' per le stesse operazioni 
come in' 't’arigì'. Jiué • nótre dartie_ des 
champs fauxbónrg ;S, Qermaìn. La na- 
vigazione poi è assòlùtamente sostenuta 
dall’ impeto, deli’ ària , che dài suo peso 
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t . • ■ • 

'e velocità risulta , gonfiando le vele de’ 
bastimenti , e cpnducehdo queste smi- 
surate , masse a traverso dell’oceano bu- 
rascoso dall’ uno all’ altro emisfero. Ma 
il genio non si arrestò a queste due qua- 
lità del fluido aereo. Fu messa anche a 
contribuzione l’elasticità dell’aria, e l* a- 
riete idraulico di Mo^golfier, e la mac- 
china dd aria di Hòll ^ tirarono partito 
dall’ elasticità • dell’ aria' , siccome védreOio 
in seguito. - ' • * 

' Il genio finalmente degl’ inglesi ac- 
crebbe la meccanica d’ lina «uova poten- 
za motrice , iliettendo in attività il va- 
pore elastico dell’ acqua , donde' è nata 
la inaravigliosa tromba a fuoco semplice, 
ed a doppio effetto , lìiercè la quale tut- 
te Te meccaniche secondarie per le arti , 
per, le manifatture » per l’ idraulica per 
le miniere , 'per la metallurgia ec. sono 
generalmente messe in movimento, e con 
straordinarj effetti in^ Ihglxilter’rà , sicco- 
me ho io infinite volte osservato ne’ miei 
viaggi ‘in quel gran paese. • 

Con quest’ ultima invenzione , resta 
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a giorni nostri esaurito il iiuincro delle 

potenze motrici. Fòrza animata , "acqua , 
aria , . e vapore sono i soli agenti ,,ed i 
mòtori y de’ quali T uomo può servirsi 
( a^ norma de’ luoghi e delle circostanze ) 
per i suoi bisogni. Non vi è, a mio cre- 
dere , speranza di rinvenire un altro es.^ 
sere in natura , da ^cui possa partire un^. 
forza , capace di produrre gli effetti , che 
dalle suddette quattro potenze motrici ri- 
sultano. Le suste, i pendoli,! contropé- 
sì , e simili , coi quali molti si han logo- 
rato il cervello , o son rimasti senza ef- 
fetto, ovvero questo è riuscito di pochis- 
siiuo momento , . e niente proporzionale 
all’espettàzione concepita. Se il mercurio 
fosse abbondante in- natura, o poco co- 
stoso nehcoinineccio , potrebbe questo se- 
miinetallo , atteso il suo péso enorme, c 
lo stato permanente di, fluidità , che’ Io 
rendono singolare , dar origiim ad una 
nuova potenza motrice, i -di • cui risulta- 
menti' sarebbero superiori assai ,• e più 
preziosi di tutti quelli delle altre potenze 
JSnora conosciute. Avrò l’ onore , Signori , 
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di comunicarvi., con un altro travaglio., 
le mie idee- su questo., assunto , che vi 
sorprenderanno.* • - . • 

. Intanto dalle quattro potènze motri- 
ci pocanzi accennate , non si è da tutte 
tirato il maximum della forza , che pro- 
mettono. Tal è > per esempio, il- vapore, 
^la di- cui potenza non è stata ancora ele- 
‘ vata-a qwél grado., di cui^è suscettibile* 
11 vapore., ,in soinnaa ,. potendo, .essere 
condensato a varj gradi , vale a dire ac- 
cresciuta più volte la sua elasticità , può 
diventare idoneo a produrre niàrayigliosi 
efietti.. Questo è dunque , Signori , l’og^- 
getto della mia invenzione , .della quale 
passo nd esporre., brevemente la teoria-, 
cd. indi l’ applicazionp nella balistica. , - e 
' nelle arti, • ' ;• .. -, 




TEOlUA DELL’ INTENZIONE. 



* Dieci p(>H! ci .cubici di vapore ( per 
esempio ) *,cho , partono .. da 'Una. calda jal > 
e si. raccfxlgoiK) in un ,rQcq>iente 'solidÌs- 
siinojf ‘ennctlcamciite chiuso , e della cpv 
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pàcità\di dieci pollici cubici, àarau cbu-' 
tenuti d?il detto reòipicnte , elle si troverà 
pieno di, vapore. In questo caso: chiamo 
il recipiente, pieno di' vapore - dilatato^ 

. , Venti pollici .cubici di vapore posson 
eziandio essere contenuti nell’ iStesso re- 
cipiente di dieci pòllici cubici di capaci- 
tà, sc'la caldaja continuando l’ evapora- 
zione y ed ,rl v'apórc .uóu avòndo ’ altro 
luògo , dove introdursi , . che nello stesso 
recipiente sarà obbligato, di compri- 
mersi j e di' stringersi di vqlurae. Chia-^ 
mo, allora ' Il recipiente ^ di vapore . 

xoìidensalo- a'prihw grado. -E come 3o, .. 
40 , 5o pollici idi ■ vapore .e più- possono 
beli' anche; essere contenuti nel detto rè- 
cipieuté' .di; dieci pollici cubi ', perciò' 
chiamo in questi, casi il recipiente ; pie- 
no di vapore- condensato a secondò , ter^ 
zp f quarto 'grado ec, - ' - ' 

" ■ Quindi si vede / chiaramente , che 
effetto del vapore condensato a VQLrj 
gritdi fi deve \ essere proporzionalmente 
superiore' a quello del vapor.e dilatato^ 
allorché dal recipiente passa nelle mec^ 
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'canichey cK-è deslinatÒ animare. Su di 
questo infallibile principio è fondata la 
mia invenzione. ‘ 

Finora non è conosciuta altra‘ m’ecr 
canicà a vapore , che quella della tromba 
a fuoco', ùtilmente applicata in moltissìini 
usi", il di cui effetto vien prodottp dal 
\Hipore' dilatato. * • 

Non sdegnerete- dunque , Signori",' il 
presente mio travaglio, nel,(juale ho IV- 
nore di' sottomettere alla vostra censUra 
alcuné inécca'niche aùimate dal vapore 
condensato ^ e 1’ artiglieria a 'vapore di 
tuia invenzione,! di cui effetti sono -ter- ^ 
ribili c sorprendenti ,' coinè i cannoni ed 
1 mortari a’ vapore condensato , > senza 
polvere, jsenza strepito /'senza luce , sen- 
za fumo,* e .senza gir altri difetti 'de’ can- 
jioni e de’ mortari ordinai) -, per col- 
pire al di fuòra del tiro di questi, sèn- 
za poter essere colpito, . senz! esseri sof- 
focato dal fumo, sen'z’ essere tradito dalla 
luce ( vibrandosi 'colpi al - nemico senza 
che sappia donde partono), p senza 'gua- 
sto deir arme ^ conforme- avrò T.onòrè di 
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Farvi conoscere in seguito ciò, che sarà 
vantaggioso specialmente alle fortezze , po- 
lendo avere cannoni e mortari serviti da 
fornaci ^ . caldaje , condensatori , e re- 
cipienti di gran mole , cosa che le arina^ 
te di 'asse^io/, per le difficolta de’ traspor- 
ti j non. potran praticare ; e da quali mec'- 
caniche la balistica , le arti , 1’ idraulica, 
e la^_ meccanica riceveranno impottantis- 
simi vantaci ^ per muovere mulini , se- 
gare marmile legname , trafilare, metalli, 
fabbricare argent. piacque , làmine di fer-^ 
ro e di rame ,’iìlare lana e cotone» ele-^ 

I * 1 V » ’ 



vare acqua ec. ec. 

Perchè possiate , Signori ' non, dr- 
sprezzare , queste singolari ;e nuove idee, 
« convincervi della po^ibilità di quanto 
ho l’onore di .esporre relativanKmte alla 
mia invenzione , - osservo ,^che abbiamo 
i seguenti èsempj dell’ aria condensata 
{ e nesmno del. vapore conden-- 

aato ) , dalla , quale sqn prodotti singolari 
«d utilissimi effetti, . 



I ..fucili a vento colpiscono senza stre- 
pito a gran distanze', mercè Taria at- 
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mosferica., condensata nel ’ calcio» La iFon- 
tana di cjomprcgsione > con o:^ciiita ; dai ''fi- 
sici lónna un altissimo getto* d! acqina , 
dovuto . all’ aria condensala' in un vase> 
metallico", per mezzo .d’.una sciringa > 
tutlp' chiuso , e guernito- d’^un cannello 
Oella parte -superiore , pel quale si' fa il 
getto. La macchina detta ad. ortó ,- stabi- 
lita dal famoso Hòll in Ungheria elevava 
' l’ acqua V da. .una profondiss^iuavrainiera ^ 
chiamata Amalienschacht in Schninùz , 
mediante uria colonna .d’ aria “condonata 

' x' •. ' * V * 

.tradue colonne d’acqua, delle quali la più. 
grande , comprimendo T' aria intermedia , 
1 ’ elaterio di. questa obbligava :d’ , acqua a 
sdire, per im tubo , che formava la colon- 
na più piccola ^ cada l’acqua -'elevata. ‘Vedi 
i miiìì primdpj , di . mecéanica pagina, 87 
e - seguenti . dove fo, conoscere la teoria 
- cd il- calcolo di questa meccaoìeià^ 
le- idraulico ' cefebre' ac^puqqta.Moiit- 
golfier , soUeva''eziandio-l'>aoqùà.,ad, ogn^ 
altezza , per effetto dell’ aria condensata,’ 
che si svòlge dall’ acqua ,'j aldi sotto di 
Un recipiente di ferro. ‘ fuso ( pagina. 7^ 
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e seguenti de’ miei principi di meccani- 
ca ). Finabnenté nelle numeróse fonderie 
di ferro dell’ 'Inghilterra, l’aria che adi>* 
ma tanti forni e tante forge (col rispafr- 
inio di tanto carbone >,• e colla fabbrica- 
zione di tanto ferrò , che sorprende ) vien 
condensata prodigiosamente ■ in gran ' re- 
cipienti di ferro fuso -, per mezzo delle 
meccaniche' véntilatorié dette- à regolato-- 
Te .{.Blofring énginés nriUì' regulator\ 
ed introdotta poi* da tubi ne’ forni ' per là 
fìisrone e riduzione del C^ro , .fusione è . 
riduzione, che seguono la ragion diretta 
dell’ ossigeno spinto • ne’ forni , e- questo . 
. quella deh’ aria -condensata. " • - . ' 

Or se quésti mirabili* 'ed utilissimi 
eSètti-son dovuti • all’ elasticità dell’aria 
atmosferica , condensata iiì .'vaFie manic-^ 
re , che nori'han. da sperare, là baristlca, 
le arti, l’ idraulica-, e. la meccanica dal 
yap’ore acqueo, il quale pptrà eziandio 
essere, - condensato in-Tàrj modi, ed il 
quale a cagione , del fuoco , ' di cui è ca- 
rico ^ costituisce il co rpo eminentemente 
9 per 'eccéllenza' elastico ? 
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Voi quindi vedejte behissimo , Signo- . 
ri , che la mia invénzioné non meritava 
di '.esser messa in paricatura,.*póichè 
tilità che dalla medesima può risultare 
air industria generalmente, non è^un^i- 
dea^ romanzesca e stravagante ( .come 
quella traslocare la maschia ed alta’ 

' torre ' di S. Marco ^ di Venezia in un 
altro, luogo di quella- pias^za ^ di traslp^ 
care qualunque' edijizio tempio , o pa- 
lazzo altrove, ad oggetto di 'metterli iit 
simmetria , di riunire uria fabbrica aW- 
altra , o linear strade , di' sospendere 
in .aria la volta di qaalunqué grandio- 
so e Qoriiplicato- edifizio ; ad aggettò di ‘ 
sottoporvi un ordine o più che sarà' ne- 
cessario) siccome un presuntuoso ed in- 
sultante* critico ( panegerìsta di comme- 
dianti , ballerini , ciarlatani , e - di .altri 
buffoni ainiili',) .non facendo' ueo contro' 
della mia invénzioné di ragionamento 
cuno, ma abbandonato . al suo ampolloso 
stile , ed a mascherate caricature , ébbe 
la bontà di -voler far credere al, pubbli- 
co. Ciò che segue basterà, mi luaiiigo, a 
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far tacere fl mio censore , il quale;, sfor- 
nito .(di ógni principio " scientifico , e ■ di»- . 
giuno di > nozioni pratiche in materia di 
genio , a guisa di vecchia e sdentata vi- 
pera sènza veleno essenza forza,, mo- 
strò soltanto la rabbia, dalla quale, è di- 
vorato di mordere coloro > che rassegnati e 
pacifici travagliano pel pubblico bene (a)* 

.. • .Premessi questi antecedenti , - pàsso 
alla cpsa. E come il; mio. assunto è quel- • ‘ 
W di .far conoscere, il sonamo doìninio del 
vapore condensato /nella balistica , nelle 
arti , nell’ idraulica , e nella meccànica j 
perciò dividèi^ 'questo travagliò in quat- 
tro .capitoli. Nel primo tratterò dell' ap^ 
parecchio comune à tutte le meccaniche, 
che .dov,ran essere ‘ animate -. dal vapore - 
condensato , per la formazione e conden- 
samento del vapore.' Ndi /secondo farò 
conoscere la natqra ed i:. vantaggi deUe 
arme, offensive a vapore, che la balistica 

. f t ‘ ' V ' 

(nj. Vedi il giornale delle Due Si-* 
cilie.de* e i8 Settembre iBi8, . 
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potrà impiegar® , specialmente nelle for- 
tezze , dando origine, ad' iin ntiovo 'gène- 
re di fortificazione. 'Nel terzo farò parola 
di un motore universale a vapore con- 
densato , ad oggetto di " mettere in moto 
ogni meccanica' secondaria còn questo 
gas elastico. Nel quarto capitolo , 'final- 
ménte, rapporterò dieci esempi di mecca- 
'niche secondarie ,• animate daf' motore 
universale suddetto , mercè la forza che 
questo' riceve dal. vapore condensato dell’ 
apparecchio comune /ciò che basterà per 

• convincersi potersi col medésimo mette- 

‘ re in movimento tutte le altre •rrteccàni- 

> ‘ ^ 

che conosciute , o che il genio potrà àn^ 

• ventare.^ • ‘ : ' ' • • 




CAPÒ PRIMO. 




Apparecchio comune a' tutte le màc- 
chine , che dovran ■ essere ànimaie dal 
vapore ^conden$ato\ per la formaàìone e 
condensamento del. vapore» •• • 



Quattro sono i pc^zzi principali ,, com- 
ponenti quest’ appàrècchiò. Cioè là 'cal- 
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daja di evaporarne.; la fornace rìr- 
scaldare la caldaja,,e ridurre l’acqua in 
vapore ; il cqn^nsatore :ed atmometro 
pel condensamento é misura del vapore^ 
che vi,en'fuora, dalla calda ja ; ed il reci- 
piente del vapore condensato. Descriverò 
questi pezzi giunta 1’ ordine indicato, , 

La caì daja di evaporazione h foT- 
.mala da una gran ^cassa, fatta da- grosse 
flamine , di ferro , connesse insieme con 
..ribadidura di chiodi , lunga piedi- 
larga 5 , alta .anche b. Manca all^‘ cassa 
uno de’ due. lati piòcioli, restando ape^' 
da un tal lato. Questo lato aperto, ha in- 
torno intorno un margine di 5 pollici - di 
V larghezza , da tratto in tratto bucato , 
-per adattarvi il inargine della fornace ( la 
quale deve entrare nella cassa come ap- 
presso) bucato anch* esso , per unire e 
fissare i due 'margini della cassa^. e della, 
fornace^ « faccian: queste un sol corpo 

r una : dentro dell’ altra. Dall’ uno all’ altro 

' » *• 

lato lungo della cassa si stendono trasver- 
salmente y un piede al di sopra del fondo 
di essa , otto quadrella di ferro di unpol- 



^0 

lice, destinale a tenèr fermi i due Iati 
della cassa , onde non siano staccati e 
disgiunti dal vapore , ' « destinate^ anche 
a sostenere la fornaèe, che vien situata 
dentro della cassa , al di- sópra delle qua- 
drellè suddette. Nella parte supcriore della 
cassa-, ossia nel coperchio , vi sono cin-; 
que forami , uno in forma di parallelo- 
grammo' ( di a piedi per i ^ ) ' 4 pie- 
di distante dal lato picciolo àp'erto 'della 
cassa, è quattro altri rotondi nel resto 
' deUa lunghezza del coperchio > ' di otto 
pollici di diametro. Nel primo forame', 
che ha- intorno intorno un margine di 5 
pollici di larghezza, si applica , ’coh^viti', 
il caimnino fatto da làmine di ferrò, per 
l’ uscita' dèi fumo, dalla fornaóe , neUa 
caldàja contenuta. Nel -secondo ‘ forame 
- entra un tubo i che ' conduce 1 * acqua, nel- 
la caldàja.' Nel terzo si fissa tra tubò per 
condurre il vapore dalla calda ja nel con- 
densatore y e negli altri due forami ' »i 
applicano due valvole , pei* svapprare il 
vapore superfluó , che- condensandosi -po^ 
irebbe crepare la calda j a. Queste valvola 
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80^^ fotte da una sp^e, dMmbu!to,, o cono 
troncato di bronco , fissato con 
Ta sulla, calda ja , e j^o|iirfomeate 
sua base, sul forame rotondo , e contea 
Dente up, eoo 9 . troncato ■ massiccio , anche 
di bronzo ,, dal quale .P apertura , . ossia 
•j’ imbuto voto, a guisa di un turacciolo, 
resta ermeticamente chiuso. Una specie 
di gabbia di lamine, di .ferro-, fissata, sul- 
la. caldaja intorno al • turacciolo , distaol© 
dalla sua base tre. polUci , fa. si, che ^ij^^ 
tp.il', turacciolo, in su dal vapore . wper- ; 
fluo, si .'soUé^- di tre pollici , senza, ùsbir 
fuora dai suo yoto conico , apre la qo- 
inunicazione „colP aria esterna , e dà Pu- 
.scita • al vapore, superfluo suddetto ’ 4 ellu 

‘ , ''Xa JomaQ€i destinata a riscaldare la 
caldaja suddétta j ed a' ridurre P acqua 
in vapore, fornace- che ho già' detto do- 
ver essere contenuta nella, caldaja , è for- 
inatà a neh’ essa, da una. cassa più piccola 
di, lamine di ferro, con ribadidura_ di chio- 
di , ondo messa al disopra delle quadrella 
.di ferro dentro la paldaja’,sia‘ sostenuta in 

* ' • ' ‘ I ■ * , I • 
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ariane rc^ti fi)rmatò itìtoi^iK) itìtoriiò 
la càldajà iin votò ,’ in olì dovrà essere'^, 
contenuta l’ acqua. La fornace conseguen- 
temente ritrovandosi immersa neM’aCquè,':' 
ai avrà un’ economia somma del combù-*’ 
stibile ‘nel méntre il vapore verrà aoU 
. lécitamente fed abbondantemente formato.' 
£4 caldaja avendo 5 piedi di’ altézza 7 ’c 
' 5 "‘di' larghezza l’ altezza della' fornace • 
sarà di un piede , ed uno 'e .mezzo* hf- 
sua larghezza , onde resti uno spazio' in^ 
tornò intorno nella caldàja , rief -quale 
r àcqua ■■■ dovrà essere' contenuta/’ Ripeye 
petò la fornace una modificaziòrtè « hfeHd- 
siie due estremità j e nella sua -hinghezzai^ 
Cioè l’éstrehiità' che' combaciar deve cbl 
lato breve della' calda] a , sarà aperta ,"ed ‘ 
avrà intoéno/intòrnò *un .iharginé\‘di 5 
pollici , da^ tratto ili tratto, bucato pèr- 
che introdotta la fornace coll’ altra eStre- 
mità nella caldaja' ,. i due margini com- 
bacino insieme, é restino fissati con vitL 
.Or il principio della Cassa interna^ ossia 
la prima éstreinità della fornace , sarà, ri- 
levata . ih forma ■ di volta ■’ di nn forno . 
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formando ,una concamerasione , ' coperta 
dalia; parte di avanti, ^onde il fuoco chp. 
si,accoende al di- sotto , di, «questa y- abbia ^ - 
il suo calorico fpa^o, e pòi riflesso , foT'- 
mandosi un fuoco, .concentrato , per, span- 
dersi in . tutta la fun^heaza.. deUa' fornace. 

A qual jefFetto ter ininatà la volta suddet- 
ta il restante- dèlia fornace , ossia della . 
lunghezza della cassa , avrà un lume v più 
piccolo y, che sarà, come ho già detto, d^ . 
un.' piede c in e.zzo .per jiiao. La lunghezza ■ 
della’- fornace., si .stenderà cosi ^ sino a tre 
piedi dairaltro lato picciolo. della- calda ja,, 
ed allora la .cassa ideila fornace si .ripie- 
gherà, in dietro / formerà un gomitò , e 
cosi piegata verrà- innanzi . vèrso l’ aper- 
tura , .formerà, una . seconda cassa ^ ■ delle 
stesse:dimeneióuiy.ni di soprà\delÌà pri^' 
ma ’ ( restandovi ,,un piede di spazio, tra 
le due casse ' dèlia fornace , pèrc^ . r . ac- 
qua passi da banda .a, banda ) ., e 1. e- 
stremità -della cassa superiore, che sarà 
aperta andrà, ad innestarsi nell aperr- 
tura* del coperchio , della, calda] a , de- 
. patinata ’ a ricever© il fumo . dellnr fornace , 
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ed' il suo «àitiimnu. Da- afta taWr costrà- 

' t V 

zione si rileva, che accéso il fuoco al di 
ftotto della volta della fornace'’, concen- 
trato il calorico*,, e respinto* in giù dàlia' 
voltk pcìrCo'ri^rà col’ftnno tiitta' là ' lun- 
ghezza ' ^ella fornace é sua* cuTvat^^^a^, 
ossia le' due casse della fornace istessa*'; 
l’acqua che 'intorno, intorno, ed itt'inesi^ 
zp'di queste diie-'casse' -si ritrova , sarà 
messa in ' ebullizionc il fumo spo- 

gliandosi in questo lungo e tortuoso giro 
della maggior parte del calorico ; pér< ri- 
scaldare anch’ esso ‘ 1’ acqua' ; uscirà pel 
cammino a tal oggetto destinàto.’. Quindi 
si comprende che l’ apertura deHa fotóà- 
ce , al di' sotto- della Volta., devé *«swré 
■guernità d’ una graticola di fèrro-; . suMÀ, 
quale /sarà messo il combustibile -, © dovVii 
avere un cinerario al di' sotto.; Là bó^à' 
perciò 'della fornace','* ossia il focOlàfè ed 
il cinerario, avranno, ciasciino ' la stia pòr- 
ta ’ di .ferro , onde aprire e chiudere' a ' 
' volontà questo' ò. quélló», • ' v • • ' ■* 

> . '•// condensatóre del oapiSirè èbà può ' 
nell’ istessò tempo ' servire afmometifo^' 



'vi«a^ fqi^iXiato - da un aDUclÌAsÌU\o cilia;dco 
tli fetru fuso ", alco sei ‘ piedi , di diaine^ 
M*o quattro > ed ennet^caiue^tq chiuso ai 
àoói estremi. Air altezza di due piedi dal 
fondo' del cilindro ‘ vi ^ ipto*‘«o intorno 
UD‘, margine di un pollice;,' fatto dalla 
spessezza maggiore- .delle ;sqe pareti'. ' Al 
di sopra • di quésto margine poggia ^ .pn 
pesantissimo . disco di ^ ferro . f nso , • della 
^>essezza ài un piedé^,.’ e dèi diametro 
éguale a quello* del.eiliudro ih.' cui è, con- 
tenuto , cioè del diametro della parte 
^l'cilin dro stipériprè' al margine siìddef^ 
toy affiaohè non vi resti spazio' voto tra 

■ il disco e . le ..pareti del cilindro. Detto. di-H 
SCO venendo spiato da sotto da una , forza 
.qualunque che òr ora 'dirò > sarà sollè- 

■ Vato .in !su e - im aorandosi .la forza' d.el 
sospignimantO , caM . pel pròprio peso In 
giù 'sino, al margine suddetto ( : in; guisa 
éhe alternando sempre la forza di sospé^ 
gnimen.to e la caduta dd disco, questo 
^ guisa ’d< uno ' stantuffo d' una troinba 
farà- .Un movimentò ‘continuo di sali « 

. ’i.'v . » ' -• 

scendi nel eiUadro , , foriuaudo uga ^rte 
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coìnpressione 'del vapore j che « ritrova : 
al di. $ótto del. disco, medesimo > vappre; 
che venendo dalla caldaja, peLtuhOj^.de- 
scritto , ' vien introdotto nel. cilindro da 
questo .tubo che ^.innesta, in un forame» 
praticato immediatamente al di sojpra del 
fondo ‘del ciìmdró medesimo, .Quésto fo^r 
rame ^ guernito d’ una. vola si, 

apre dentro del cilindro*» • onde il Vapora • 
compresso , dal •' disco , possa* . la . .valvóla 
chiudefe'-il forame del’ tubo ed il vapo- 
re , non rètYoeedere nella calda.ja. H va- 
pore^ quindi /cosi compresso dal conthiup 
sali e scendi‘*del pesante- disco ,* vien a 
poCo a ^poco ' condensato ' a varj ^adi nel- 
ló“spaeio del cilindro, inferiore al disco. 
Alla parte opposta del cilindro, corrispmir ' 
dente » ah tubo., che vi conduce' il vapore 
della '‘ calda ja ', ' Vi un altro foràinè *, al 

quale' si iritrovà adattato un. altro- tubo* 
di .ferro fuso , pehquale il vapore- con-''* 
denoto sorte ’fuòi^ 'dal eilhidro, ossia dal , 
condensatore , s c vieh condotto . nel . i^Ìt 
piente del vapore cbàdensatì». A^a.qual è- 
ià'fwza / 'che . spinge e-solferva in su if 
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disco nel cilindro ? .Perché vien minorata 
la -for^a del 'sospigniiiien to ? Ossia ^qya] è 
la- tagiohe dell’ alterno sali e , scendi „del 
disco nel cilindro’, sperala compressione, 
e eondeUsaineato del. vapore ? Jlispondo^ 
'L’elasticità deir vapore solleva il disco, e 
costituisce la' Jtorza^8ospiguente suddetta; 
il peso -dèi ;disco. lo. fa discendere giu>, 
condensando •. il • vapore : il Vapore conden- 
sato,. se ap'pa fupra pel . tubo di uscita ,* e va 
a raccogliersiV .nel recipi^te , . e con ciò 
resta' diniinuita la forza del sospiguimen- 
. fo": ih vapore che con tinuamen tc -, dalla 

caldaja- viene «nel condensatore , .solleva 
* 

nuovainente il disco : .questo scende di ' 
nuovo pel proprio pe'sp , ed .ecco, la ca- 
gione' del .sali e scendi del. disco e come 
da ‘^questo, alterno sali e scendi vien con<^ 

, dénsatò il vapore; Ma- il condensamento • . 
ha ulteriormente, lupgo , e giungne a pjù- 
gradi il vapore condensato, allorchè:>$i 
riivova: nel recipiente / destinato a con-* 
ciò che avviene tanto, per Id- 
pre^one cagionata dal disco, quanto dal - 
che il recipiente del Vapore riU'òvandosi 
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«rmeticamonte cliiuso v e la sua .capacità 
restando sempre la atessa volumi 

eguali di vapore son obbligati, di rieraH 
piere la capacità 'immutabile <Jel rocipièn-> 
te, ciò > che non ^uò' farsi senza del con- 
densainèntó a varj gradi del vapore,' che 
continusaneUte passa dalla caldaja nel con- 
dépsatorè, e dà questo nel recipiente. Fa- 
'ró or ora conoscere il mezzo, onde. (Kiter 
condensare il -vapore a due , tre quattro 
gradi .ec. , e conoscere dall’ attnometrò il 
grado del eondensainento di esso. 

Il recipiente del vapore óondénsdto 
vien formato' ancbe da urnsolidissimo ci^- 
, lipdro di ferro fuso , alto sei piedi di 
diànaetro sei. Quindi là sua càj^cità è 
di ag^a66“ pollici cubici.' Vedremo in sé- 
guito che per tirare . un colpo ^ di cannone^ 

• da st4 occorrono 6245' pòllici òubiei di 

■ vapore > . j^ichè la' capacità deUa càmera 
del cannone , ..in cui entra il vapore pél 
tiro > importa 6245 pollici. ' Conséguentè* 
inente la capacità suddetta del reGipiente * 

del vapqFe'Condensàtp in^Ortando.3g5266't 

ppl^i cubici > . questa •'soiumà^ divisa per 
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6245 ,. fó conoscere eTie quaiadó il detto 
, recipiente si ritrova pieno di vapore con- 
densato a tré gradi , si posson tirare 46 
colpi col vapore in esso .contenùtò. Std 
fondo .del detto recipiente vi è praticai^. 
( aéllà' parete del cilindrò ) iin. forame 
rotondò di otto pollici di diametro. . A 
qiìesto forame si adatta il -tubo, che par- 
te dal condensatore , e - porta , il vapore 
nel recipiente.’ Questo forame si trova 
anche* guernito d’ una : valvola , 'che si- 
apre nel cilindro , ónde il vapore passato 
che sarà in questo > non possa retrocedere 
nel condensatore , ma l'està re nel reci-, 
piente^ e condensarsi maggiormente. Nel- 
la parte superiore, ossia 'nei coperchio 
del cilindro, recipiente , vi è un.^lro fo- 
rame di, '.tre, pollici di diametro , in cui 
s’innjesta'un tubo,di ferro fuso, per dare 
al vapore condensato la sua uscita , a pia- 
cere , 'e- farlo passare sia in. un cannone, 
aia ih un mortaro, ovvero - in un’altifa 
meccanica secondaria , cV è- destinato , a 
muovere. A qual.effetto/questo tubo sarà 
HUernito dViina' chiave, proporzionale , . il 
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•di cui lume , • cioè / sarà di tre pollici. 
• Quindi essendo nel recipiente' il foramo 
, delPentrata,' maggiore 'di quello, dell’ usci- 
ta, una volta òhe' il recipiente sarà pieno 
.di vapore condensato non potrà* votarsi 
’d’unà dose di ' vapore pel tubo di. uscita^ 
aenza che un’ altra dose più grande non 
entri’ in esso v dal condensatore pel '.tubo 
di 'entrata. Non ostante perciò l’esito' del 
vapore , che si farà dal recipiente , sia ^per 
' animare 1’ artiglieria sia ‘ per - far agire 
le macchine secondarie, il detto recipien- 
te si ritroirerà* pienò sempre ' di vapore 
condensato. . ■ ^ ’ 

r ’* Intanto per venire • al condènsàmento 
del vapore a pixi gradi, uòpo è riflettere, 
che qilhndo il recipiente è pieno qaàn-‘ 
dò- la sua capacità è conosciuta :\xjuandp 
è noto il tempo occórrente, perchè tal 
■rècipienté sia pieno ♦dalla caldaja^ e‘ dal 
condensatore : e quando si .trattiene il va- 
pore nel recipiente ( prima di farlo pas- 
-sare in un’ arme • o in una meccanica 
secondaria ) per im tempo -, due ^ tre quat- 
tro volte ec.' più grande di quello , eh© 
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' occorrerèbbé , onde dèltp reéipiènte fosse 
ripieno di vapore- dilaUto come parte 
- dalla ‘caldaja , siy avrà- allóra, il vapore 
'condensato a due,- tre , quattro gradi éc. , 
per la Tagione^che il disco del condensa- 
tore comprime col 'suo peso , e spinge' nel 
recipiente ' una; quantità^ di vapore due , ' 
‘ tre , quattro volte ec. maggiore di quella^ 
che il recipiente . conterrebbe -, sé fosse 
‘ semplice , vapore dilatato -della calda ja. v •. 

- Dai;pnncipj ,' quindi , esposti nasce 
ideà dell’ àtmontetro annesso .al con- 
densatore , .onde distinguere rVarj' gradi 
‘di condensamento del vapore,' che pa^a 
nel recipiente., .e di cui ecco da natura. 
Abbiam veduto che il- sali , e scetìdi,'®?- 
,»ia la levarla -che fk.il disco nel cilindro 
/del. condensatore /per effettp dell’elasticità 
del vapore , importa uh piede. ' Ciò pre-, 
^messo, è ‘chiaro, ohe allor quando U detto 
disco, avrà fatto dieci levate , - per ^esqin- 
pio i nel suo cilindro , avrà spinto nel re- 
■ ^ c^lcufce dieci volumi di. vaporò dilatato , 

• come viene dalla calda ja , ognuno 'eguale 
K^al' diametro del ' cilindro , chi*è di quattro 
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piedi , e deU’. altezza eguale, allà levate dej 
’diaco', ossia- d’ un piede. Conseguentemen. 
te si ritrova col calcolo , , ohe in o gni Ic^ 
▼àta del disco^ sono spinti nel recipiente 
31733 * pollici cubici di. vapore dilatato.' 
Or il recipiente destinato ’ a raccogliere 
questo gas eWtico,. essendo un cilindro 
.di sei piedi di diametro , e di sei piedi di 
' altezza, la sua Capacità importa 293266“ 
pollici-: cubici. Affinchè, quindi questo re- 
cipiente. sia 'pieno di vapore bisogne che 
'il disco faccia nel sue cilindro *1 3 - leva- 

I , 2 . 

te,; .mentre •■21723 i 3 ^=295266 E co* 

me' il vapore deve ritrovarsi condensatò 
a! . tre gradi, nel recipiente , perciò avre- 
nio i 5 “ =40^ levate, che il disco .dè.^ 

"fre fare nel cilindro per spingere 879798 ^ 
pollici eubici di -vapore condensato a tre 
gradi’, mentre' 21723 1 x4o ' = 879798 ^ 

5 . s=' 2952 G 6 J:.': .♦-i,*.-. 

. ' Se dunque dalla parte supe riore de^ 
disco del condensatore, già descritto , par-, 
te una spranga di ferro, la quàle ' ttòcen- ‘ 
do fuora del cilindro^ vada ad artieolarsà^ 
con' lina combjpp^iope di ruoto dentai» 



Tf 
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di ottone , situata al di sopra del cilindro, 
diviso all’ oggetto pi'oposto ( cosa cono- 
sciutissima , per poterne io omettere la 
descrizione ) , e guernlta d’ un quadrante 
con un indice , a guisa di órologgiò , si 
avrà cosi la certezza di ritrovarsi il reci- . 
piente pièno di vapore condensato a tre 
gradi , quante volte nel quadrante saran 
segnate 40 ^ levate. E 'se si volesse avere 
il vapore condensato à quattro gradi, l’ in- , 
dice dovrebbe segnare sulla, divisione del^ 
quadrante 64 levate del disco; e ciò per- 
chè i3- levate sono sufficienti a riem- * 
piere il recipiente di vapore dilatato , co- 
me vien fuora dalla caldaja , e quindi 
i3 5 X 4 = 34. Vedremo in seguito che , 
per tirare un colpo di ‘cannone a vapore 
da '24 , vi bisognano 6243 pollici cubici 
di vapore condensato a tre gradi. E Come 
ogni levata del disco del condensatore 
spinge nel recipiente 31725 | pollici cubi- 
ci di vapore dilatato , come sopra , perciò 
dopo ogni colpo di cannone il disco del 
condensatore facendo una sola levata, in- 
trodurrà nel recipiente 21723 1 pollici cu- 

3 ' 



SI 

bici di vapore dilatato', ossia 7241 -^pol- 
lici, cubici di vapore condensato a tre gra- 
ndi , che sorpassano‘Mi 6245 pollici , cdi 
quali si è .tirato il colpo. La suddetta' le- 
vata del disco del condensatore si fa in ? 
di un secondo , stante è noto che in un 
‘ tempo eguale lo. stantuffo d’ una tromba 
a fuoco ( rappresentata nel caso presente 
^ dal disco, ed il quale', fa 20^ levate, di 

• cinque 'piedi in un minuto ) pèrcoVre’i ^ 
piede in un secondo, e perciò la levata 
del disco , che importa un piedct, sarà 

• effettuata in ^ di un secondo ; sia un se- 
’-condo. Vale a dire che pér rimpiazzare 

neh recipiente la carica di un cannone da 
34 già consumata, si richiede non più di 
un secondo per .ogni colpo/ Ecco' perciò 
comé il. condensatore del vapore dell’ ap- 
. «parécchio comune diventa. ,un istroraento 
idoneo a misurare non. solo .^ i gradi di 
'condensamento del vapóre, nel recipien- 
.i te destinato a contenerlo , istromenlo chfe 

• lio. chiamato atmometro , ma ben anche 
a' misurare il nuQiero de’ colpi dell’ arti> 
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gUeria-aHyapore,.che dal dettò rccìpìenlé' ti.. 
viene "somministrato all’ arme. 

\v ’L’ àiioué' , il giuoco , e* la córrispon- ^ 
deuza de’ pezzi dell’ apparecchio coraunè 
per la formazione , e condensamento del 
vapore ^sono i; seguenti. Acceso il fuoco 
nella fornace, contenuta dentro della cal- 
dàia, l’acqua che circonda la^^fornace • vieh 
"messa nello stato idi eh ullizione, ed il fu- 
mp scappa pel cammino. Il vapore che ai 
solleva dalla calda ja , passa nel .condensa- 
tare, dove compresso a reiterali, colpi del 
disco pesante , che fa un sali e scendi 
continuo nel cilindro condensatore , yiene 
condensato’,' e spinto nel cilindro reci- 
piente, dove rimane per passare nell’ar* 
me a, vapore , o nelle meccaniche secóh-. 
darie.y ' allorché si apre la. comunicazione’ 

^tra queste ed il recipiente suddetto, 

situato al di sopra del cilindro 
•del condensatore, farà conoscere il gradi» ^ 

‘di- condensamento del vapore,, ed il nu- 
mero de’ colpi che il recipiente delP appa- 
recchio .comune somministrai 'ad un’arme 

• • - % •» » ' . * * 



v;k 



a raporc, allorché' qnesto vieti irhpiegàto 
per tal oggetto", come sopra*- • 

Non vorrei che alcuno mi oppones- 
se, che condensare il vapore vale lo stes- 
so che ridurlo ' in acqua , ^come' avviene 
nell’ atmosfèra , risolvendosi le molecole 
acquose in pioggia dal condensamento del- 
le medesime ; e che conseguentemente 
• condensamento e vapore , sono due, cose 
opposte, dalle quali non può nascere forza 
alcuna. A chi cosi mi parlasse risponde- 
rei,-, che nel caso presente col vocabolo 
vapore si deve intendere 1’ acqua bensì 
.-nello statò aeriforme , ma estremamente 
"carica 'di calorico: che l’elasticità del va- 
pore deve essere attribuita al calorico , 
ossia ài fuoco , e non già all’ acqua : che 
l’acqua forma il punto di appoggio , dirò 
còsi , il sostegno , il mezzo , su di cui 
accumula* il fuoco: che condensare il .'va- 
pore , significa accumulare il fuoco al di 
sopra d’ una picciola quantità d’ acqua% 
còlla quale il fuoco^ ha una decisa aflìnir 
tà j che le inolecole acquóse allorché '^si 
condensano nell’atmosfera, e cadono sotto 
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la forma di pioggia , perdono il calorico ' 
che le teiiea -nello stato aeriforme , raf- 
freddandosi : che nel condensamento da 
iMe proposto , accade tutto il contrario , 
cioè facendosi continuamente fuoco nella 
fcrnace, destinata a tenere in ebulliziono, 
l’ acqua della calda ja , e, venendo il va- 
pore stretto e compresso dal disco del 
condensatore, non si fa altro, che ac?'u- ' 
mulare calorico sopra calorico , donde 
non può nascere il condensamento del 
vapore^, in acqua, ma bensì quello del 
calorico in gas elastico ^ e la dimostra* 
zione di questa verità si conosce , dal 
che il cilindro condensatore ,• il cilindro 
recipiente, i tubi che con questi cilindri, ^ 
comunicano , i tubi di condotta alle ar- 
.ine a vapore ( tubi che possou avere una ' 
lunghezza di centinàja di tese ) , e gli 
stèssi cannoni e inortari,ne’quali si ado- 
pera il vapore condensato , si riscaldancT 
forteinènte in modo, che diventano cocen- 
ti, durante tutto il tempo che dalla caldaja 
perviene àd essi il vapore. Io posso assi- 
curare ciò, da quel che ho osservato ne* 
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ciiiudri , e n? tùbi dì Condotta , delle trom- 
be a fuoco in tanti' paesi. Or fin a che 
l’acqua si ritrova sopraccarica di calori- 
co’^ non potrà', mai condensarsi mai po-; 
yfà perdere rio stato aerifonhe*, mai sarà . 
convertita in acqua ; ed in conseguehrà 
non è che l’ elasticità d’ una gran dose 
di calorico , unita àd^uiia pìcciola quan- 
tità d’ acqua quella , da cui nasce la fur- 
ia enorme del vapore condensato , e lav 

■ potenza ‘formidabile dell’artiglieria a va- 
póre. , Si poteri^za formidabile , io chiamo 
una volta per, sempre,’ quella di questo 
nuovo genere, di artiglieria, siccome sarà 
sperimentato un giorno ^ allorché sormon- 
tati gli ostacoli dell’ignoranza o de’ pre- 

■ giudiizj , conosciuti gli effetti del vapore 
condensato , di 9UÌ non vi è . ancora idea 
nell© arti e nelle incccàniclie e resa’ fa- 
miliare la maniera di maneggiarlo con 
filcurczza , verrà T artiglieria in 'questione 

, messa una 'yolta in pratica.'; , -j-, : - 

, * • • .r oT? • 

• • * * • • • , 
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j ; V ■ CAPa SECONDO. 

V-' • 

'Natura e vantaggi dell* artiglieria 
a vapore condensato. Nuovo genere di 
forìificazione , al quale può dar origine 
quest* armei T^antaggi sorprendenti , che 
le flotte polran ritrarre dall* artiglieria 
a vapore. Dimosiraziorie della riuscita 
di quest' artiglieria. Due parole intorno, 
all* artiglieria a vento , la quale potrei)-’ ( 
he: anche mettersi in pratica con success 
sq, se non fosse più vantaggiosa t e pre- 
feribile quella a vapore» 

Incomincio , Signori , questo capitolò 
manifestando la mia sorpresa nel pensare, • 
come agl’ inglesi , i quali da tanti anni 
maneggiano il vapore, acquoso, con averlo- 
mirabilmente , e con tanto vantaggio iiUr 
piegato in tutt’i rami della loro industria, 
non sia ancora caduto in mente 'di appli- 
carlo alla guerra , e dar origine all’ arti- 
gliqria a vapore , che ho T onore di prò- • 
porvi. Ma nó/z oinnis fert omnia tellus* 
Le arme , dunque , a vapore conden<^ 

sato posson e&s'er^ il canuppc, ^d il mor- 



laro j .le qufìi richiedònp > pel loro servi- 
zio , l’ appareccliio comune , descrittp nel 
capitolo precedente. Passo perciò a parla- 
re partitaincnte di questo liuovo -gene^ 

di artiglieria. ^ . -‘K-* 

. V., , \ 

r. *• ’ . , 

• CANilONE A VAPORA CONDENSA-TÒ.- 

Questo cannone è compòst'ó da quat- 
tro parti, 'ohe formano un sol pezzo, che. 
èarà montato sopra - del suo ' adusto. Le 
quattro parti sono la camera del dapfire> 
la chiave del tiro y il corpo del :canìionu 
ppópriaraenté detto!, che deve conteoore ' 
F anima, e là palla, e la chiave. d.éUa 
càrìca‘ 

La camera' del cannone vieti formata 
, dà uh recipiente' sferico , la' di cui capa- 
cità deve essere' tripla' dell’anima del can- 
none. La sperienza farà vedere , . se una ' 
capacità più grande della camera sarà jpiù. 
vantaggiosa,© nò per la lunghezza e pei* . 
l’impeto del tirò. Per ora osservo', che. la 
capacità tripla dell’ anima', conterrà una 
quantità tripla di vapore coodeòsato, pa- 
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ragonata"’kl gas elastico aeriforme , che’ 
dalla polverer si sviluppa ne’ caiinoiii or- 
dinar); e ciò presciiidendo dell’essere que- 
sta quantità tripla di' vapore Un vapore 
condensato a tre gradi. Conseguentemente 
la potenza nel’ cannone a vapore essendo 
tripla^ , triplo dovrebbe essere 1’ effetto , 
cioè la lunghezza del tiro, e l’ impeto dj' 
esso. MT si potrà opporre^ che con una ca- 
rica tripla di polvere, i tifi non son tripli 
ne’ cannoni ordinar).^ Ma osservo , che in 
questi non può ciò avvenire ^ perchè la 
polvere non si accende tutta ed istanta-- 
Reamente nell’ anima del cannone , 1’ ae-- 
censione essendo' successiva. Egli nulladi- 
Bieuo è certo , che una quantità di pol- 
vere , maggiore della carica ordinaria >• ' 
produce un tiro più lungo i'v se il canno- 
ne ha eziandio una lunghezza maggiore. 
Quindi^ le colombrine usate una volta, 
come più lunghe de’ cannoni, faceano lun- 
gliissimi tiri ; ma T impiego di esse è an- . 
dato in disuso , dal che per la loro lun- 
ghezza eran troppo pesanti, e non potean- 
*i' che ..difficilmente, trasporWfe. Or ne’càà- 
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noni a vapore condensato per le fortezze*, 
non vi sono’ i divisati due inconvenienti. 
Primieramente aperta la camera del va- 
pore , tutta la quantità ''del vapore con- 
* densato in essa contenuto, si slancia istan- • 
taneamente contro la palla. Da un’ altra 
parte come i cannoni non; han da servi- 
re , che per le fortezze , potran essere più 
lunghi degli ordinar]. Conseguentemente 
riflettendosi che il .vapore è condensato a 
tre gradi nella camera : che il condensa- ’ 
inentò del vapore lo rende elastico in mo- 
do , che^ la suà violenza sorpassa quella 
'del fluido elastico aeriforme , semplicer 
mente dilatato, qual è quello,. che dalla 
polvere si sviluppa ne’ cannoni prdinarj : 
die i cannoni a vapore posson essere più 
lunghi di questi ;.,-e che il passaggio ’ di 
• tutta •'da quantità del vapore condensato,, 
dalla camera nell’ auiina del cannone, si 
' fa all’ istante, riflettendosi, ripeto, a tut- 
. te queste circostanze, non si potrà far a 
ineno di restar convinto che 1’ effetto del 
cannone a vapore condensato dovrà esse- 
re. terribile’; e ..sorp^^are la nostra espet- 
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tazioAé. Per formarsene lìn’ idea basta ri>*, 
ilettef4,'che il disco del condensatore dell' 
apparecchio, comune., disco che abbiàm 
veduto essere di -ferrò fuso di sei piedi 
di duuiiètro, e di Ufi piede di spessezza^ 
cd il quale pesa più di 6000 libbre , viene^ 
sollevato in su nel cilindru , e fa il .sali 
e scendi in esso, per effetto dell’ elasticità 
del vapore. Nè ciò può dubitarsi, aven- 
do io veduto in molto meccaniche venti- 
latorie de’ forni di fusione in Inghilterra^' 
Sollevato il loro pesantissimo disco di ferro 
ne* loro regolatori, e fare un sali e scen>* 
di continuo, per mezzo dell’elasticità dell* 
aria atmosferica , spinta dalle meccanici» 
ne^ regolatori suddetti , cd in questi ^con- 
densato , come in Nealh vicino Sfransea 
pel principato di Galles i in Coalbroòh-' 
nello Shropshire ^ Carronpfrorks 
nella Sco:èia ec. Or se il yàpore mette im 
un movimento continuo il . disco, di 6ooh 
libbre nel cilindro' condensaitefrc , - quale 
sianolo non dovrà dare ,ad una -palla di 
• a 4 libbre , allorché cqndeasatò a tre , gradi 
istanum^itténté scappa fuoia' dal canno- 



jie? Lunghezza del. tiro ed impeto 'di esst) 
dorran essere T effetto. Altronde è cono- 
sciuto che vapore dilatato di una trom- 
ba a fuoco può. avere una forza, equiva- 
lente all’ azione simultanea di alcune leci- 
tina ja di cavalli,- per persuadersi .che il 
vapore condensato dovrà sbalzare una pab 
■ la , o una "bomba ad , una . gran distanza , 
e ;COÒ un impeto, sorprendente. In. gené-^ 
•rale basterà fare la eamera dell’ arme a 
vapore ^eguale ad un terzo della capacità 
del cilindro d’ ima tromba a fuoco d* uo 
effetto conosciuto ( per esempio della for- ' 
za dieci mila libbre )' per ottenere .dall’, 
arme, che si ritroverà caricata di vapoVo 
cpndeusàto a‘ tre gradi, un tiro tale, qua- 
le^ verrebbe .prodotto , se la palla venisse 
ganciata da una forza di dieci mila libbre. ' 
chiave del • tiro' è contenuta in 
una cassa , ohe .fa corpo - colla càmera. In', 
que^à cassa .vi è. un forame da banda 'à. 
banda lateralmente , in cui entra uri. ci- 
lindro inassiceio che, costituiscè il corpo 
delia chiave.. In. questo cilindro si ritrova 
un-foraine deimstesso diametro- dell? ani-' ' 



..Digitized by Google 




46 



ma del caniioné ; m guisa che il centro 
del forame della chiave ritrovandosi nella 
stessa linea delibasse dell’anima del can-' 
none , e della camera , si avrà un voto 
cilindrico continuato dalla bocca del can- 
none, all’ interno dell^ camera , che con- 
tiene il vapore , il quale conseguentemen- 
te dovrà scappar via in un istante. Allor- 
che vieu voltato il cilindro , il suo dorso 
chiude la comunicazione tra la camera 
e 1 anima del cannone , ed il vapore re- 
sterà chiuso nella camera , finché la chia- 
ve non sarà girata in senso opposto, per 
vibrarsi il colpo. Ad.oggetto poi di aprire, 
e chiudere la chiave , ossia la coiniinica- 
,'ztone tra la camera , e 1’ anima del can- 
none, una delle due estremità dei cUindro 
«ara guernita di una leva verticale di due 
piedi infilzata con un occhio quadrato al 
Cilindro-, e guernita all’estremità d’una' 
grossa palla di, ferro, acciò datò a questa 
un istantaneo urto, o un colpo, passa la' 
eva mettersi in sito orizzontale ed apri- ' 
re la chiave, la quale farà fare un <iuàf- 
to di giro al cilindro/ e verrà fermata 
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da un ostacolo di ferro , che facendo par- 
te della cassa, incontra. La palla che ri- 
trovasi nel principio dell’ anima del can-? 
none, poggerà, allorché la comunicazio- 
ne colla camera è chiusa , sul dorso so- 
lido del cilindro della chiave. ’ 

Il corpo del cannone segue alla cas- 
. sa della chiave del tiro. Il cannone sarà - 
■ aifatto simile agli ordinar] , se non che 
non ha culatta, mentre la parte inferio- 
re ‘dove finisce r anima, s’impianta nella .. 
cassa della chiave del tiro, per fare con 
essa un sol corpo. .Ho già psSciVàtd'tjHò - 
il cannone a vapore sarà montato sopra 
di un. affusto, in piodo'òhe il recipiente 
sferico della ‘camera sorta in parte fiiòra • 
dell’ affusto , pet poter essere ' caricato di 
vapore .condensato.' • «' • ' - 

Pel* eséguirsi' questa* carica , fo •• im 
passo in dietro , ed» aggiungo alla cartiera 
del cànnone;. ossia al detto recipiente sft-!- 
rico, .quel che per la .carica vi mancai 
• Cioè il - quarto .pezzo del cannone medé- 
simo, ossia! la chiàve^della carica, chiave 

che ■ deve >.essere contriMttft . in luià cassa 

■ ■ ^ <• . 
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affatto simile alla precedente. La chiave 
nulladimeno ha un semplice manico all* 
estremità , per poterla girare ed aprire a 
volontà. Questa cassa deve ritrovarsi al 
di sotto della sfera, per aprire e chiu- 
dere a volontà la comunicazione tra la 
camera del cannone , ed il recipiente del 
vapore dell’apparecchio comune, descrit- 
to nel primo capitolo. Quest’ appaVecchio 
potrà ritrovarsi in un piano inferiore , 
hi modo che l’ estremità del tubo deire! 
cipiente che contiene il vapore sporgerà 
nel piano superiore, e propriamente cin- 
que o sei pollici al di sotto dell’ orifizio 
della cassa della ehiave della carica, pò-, 
canzi accennata,e nel luogo dove il can-' 
none termina il suo rinculo dopo il tiro, 
^apparecchio potrà ritrovarsi anche nell* 
istesso piano de’ cannoni , allorché questi 
son molti , ed allora vi sarà un ‘tubo di 
ferro fuso lungo il suolo del piano, tubò 
che prendendo il vapore dall’ apparecchio, 
lo distribuirà ne’ cannoni , per mezzo di 
tante chiavi corrispondenti , siccome po- 
trà essere praticato nelle batterie deU«? 
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fortezze. Sicché allor quando 'si vuol ca-' 
' ricare un cannone a vapore , che si ri- 
trova dove è finito il rinculo del colpo 
precedente, si chiude la chiave del tiro: 
fii mette la palla nell’ anima , facenclola 
-ficendere nel fondo di essa : il cannone 

sarà sollevato di due o tre pollici con 
una leva dagli artiglieri : 1’ orifizio dell» 
cassa della chiave della carica sarà imboc- 
cato nel tubo del recipiente dell’apparec- 
chio comune contenente il vapore : il can- 
none sarà abbassato : la chiave della ca ■ 
ripa verrà aperta : sarà aperta eziandio 
la chiave corrispondente del tubo con- 
duttore- del vapore : questo riempiera 
all’ istante Ja camera del cannone : la 
chiave della carica, per la quale il va^ 
pere è entrato nella camera, sarà chiu- 
sa , onde il cannone resti caricato : .la 
chiave corrispondente del tubo condut- 
tore sarà ben anche chiusa , affinchè \ il 
vapore non scappi via , e sia perduto : 
il cannone verrà sollevato, un poco dagli 
artiglieri, per liberare la camera dal tubo 
conduttore: sarà spinto dagli artiglieri al 
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Sposto (Il r^évri' puntato : ed., 
aprendosi la chiave dpi, ^iro pcr 
ftvunicazìone tra la camera , e 1’ anim^ 

• ' dèi caiinonò , questo vibrerà con impeto s 
éà: in uii'istàute il colpo. y 



!>• f 






ifOIJtTj^RÒ 4. VAPORE CONDENSATO, 

■ . ' » •* V .V. ' • ■■ ' - • - 

,«V '' .f ^ y" «- 

IL mortàrora' vapora si compone ^ 
mibhèateV dà' quattro parti o pezzi *, come " 
U oà'nnoiié Cioiè dalla camera, 

• mortaro ( ' dàlia chla^^dei tiro 
■ i^a' cassa ; 'dalL anima "dè^.mortaro |-r che 
riceve 1a bomba : e dalla, chiave della cà^‘; 
]fica nella /vsùa &ua cassa rcspettiva’ ^ 
r;ìmiHÌ8sione del. .vapore nella camera dat* 
ItaW jcbiiduttòre delL apparecchio. Il moF'-' 
tarò poi perrje bombe cariche,, destinate 
à far esplosione*, déve avere’ la s'ua^luiniè^ 
ra , perchè sia .accesa; la polvere con te- 
< fihta nella, bomba.^ 11 tiro . a^ mortaro ^ 
esègiié' cosk'’.Sì ‘ njette la bomba neU^arii-/ 

- nia : si applica la’ miccia/àlla lumiera del^ 
• mortaro,oude v.àda a’ toccaTÒ qiièlla' del^- 
bomba : si jcarlca Ù ‘càinj^a di vaporai ’ 

* . '/b . ' . • 



* si dà 1\ioco alla miccia , acciir resti acc«*- 
sa^quella della bomba : si aprie indi iin^ 
mediatamente la chiave del tiro: e.. si 

""avrà cosi lanciata la bomba j che andi?a 
•a fare la* suà esplosione nel luogdTV dove 
" ,si è puntato , o dove andrà pi cadere. 

Dopo aver fatto cono^ere la batùrà- 
- delle arme a vapore condcnsi^to jl^.uopp è.- 
- far rilevare i vantaggi , che le medesime 
'hanno al di sopra delle^ bocche da fuocd 
'■ ^ordinarie. , v ** 

Primiefaóiente ho già ' osseryato , c%c 
Ja "'camera , del cannohè a ^vapore essendo 
'^iplà ^ in capacità j“- deir ànima del Pan^ 
r bione dràìnàrio ed essendo la detta ca- 
'^^pacità ripiena di vapore condensato atre 
gradij maggiore assai' dovrà* essere la lu»* 

’ ' ghezza } • ’e l’ impeto del tiro. Ecco dii^' 
%ue il primo-* vantaggio dell’artiglieria 
.-“Vaporef' ^ 

^ ~ . i ‘J*,. • *5W 

. In Secón^" luogo le arme -è vapore 
^ '^Tlon iavendo . bisogno dir polvere , lè me-. 
\.^desime riescono esfremamènte utili per ^ 
‘ ■ l’^cpiiomià economia , che costituisce il 

- ; ^accondo vg'ntaggio j^clP artigliprifr. a vapo» 

» 

> . 

# 
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'*re , e che yter poter deìerminare^fa 

■’stieri analizzare un poco le due specie. 

d’arme, prendendo di mira il cannone./ 

Ne’ cannoni ordinar] la carica dellis 

yere è fivssata al terzo del peso della 

cannoni da 24 e da 5 a, ed alla 
- . . ; ; ^ . . , . . . >y . 

per quei di più picciolo calibro^^ 

^.uindi in uh cannone da 24, per esem^ 

pì^'V-ad uso delle fortezze, la carica del^^* 

■lrt> pTolvere .importa otto libbre , quali a' 

tW^ione di granà^^ à libbra , ed il costo*’ 

ifclla saja, pel sacchétto che deve conte* 

^crla , e la miccia , forma no<- ducati tre 

ogni colpo ^ nóri compresa la palla. 

. Vediamo, adèsso quanti colpi ''potratf' 
T^sere tirati m un’ora da più cannoni sl. 
■'tapóre condensato a tre gradi , c, quale, 
sàrà il costo di essi , per conoscere cosi-, 
l’ éConomià suddetta. . - / 

Ho veduto , una meccànica a vapore^ 
{ quella del batlellp-'a ; vapore =cbstrutto 
in Napoli )■ la di cui caidaja" ( eh’ è sì-i 
inile a quella dà iné descritta')* ha 20^^ 
piedi^di lunghezza , 6, di larghezza,.. 0-‘* 
^ di alifézià y'‘*oàsià Ila 600 piedi ctibici 



‘ài capacità (a). Questa meccanica "facoÉ 
{are allo stantuffo,, del cilindro a vapore 
ao levate in un minuto. Quindi questo 
cilindrò costituisce la misura del vapore, 
.che in un luinulo vieu fuora , dalla cal- 
daja. Ed in fatti avendo il cilindro aS’ 
pollici di diametro , e 6o di altezza , la 
capacità cubica di esso ..importa SGyfip 
^pollici , quali multìplicaki per 20 ossia 
pel numero delle levate dello stàntufih , 
.ialino 789200 pollici . cubici.' di vapore 
per minuto =' 44^^2000 pollici cubici’-, 
che si sviluppano daHa doUa caldaja in uu’ 
ora. E come la caldaja del mio appareo-^ 
■chio comune ha i 5 piedi' di lunghezni y 
5 di larghezza, 5 di altezza .( = 875 pie- 
:di cubici di capacità^) ; perciò colla re- 
=gola di' proporziono sì ,• ritrova che la 
mia caldaja può somministrare in un’ora 
,'^7720000 pòllici cullici, di vapore dilatato. 



h ■ V- 












(a) Sffrà pubblicalo ^ ^ a suo lènh-^ 
un opuscdlo su questo hattelìo y ri^ 
^^ponsivo al GiorUiale ile /ia.^ fDue '"^iciloe 
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" 'Vediàmb Sfa quanti colpi pdtran esse-* 

. fé liràti in un’ ora da più cannoni da 24 
a- vapore condensato , a tre gradi, cou‘> 
27^20000 pollici’ cubici di Vapore dilata-, 
to poiché tal è quello , che vien fuota? . 

'daflà . calda ja " dell’ apparecchio coinuneitv 
Piimierainentè . 2775^0000 pollici cubici 
di'-Vapòre. '.dilatato si riducono a 9240000 
pollici cùbici di vapore condensato / a . ’ 
gradi dal "condensatore del detto' 
apparecchiò. Quindi la questione si ri-^ • , . 
duce a. vedere quanti .colpi si potrao-, 
tirare in un’orà'Con 9240000 pollici-. cu* 
hici di vapore Condensato ' come sopra» • 

.Inoltre abbiaiiìo-gia veduto che la capa-' , • 

• » ^ ^ ^ 
citi delia camera del caunone^a vapore,; 

«►tripla dell’ anima i d’.un cannone- ordii . 

-V /'i-t A 

4iarìo dell’ istbsso calibro. Consegue n te* 
^ente ritrovata la capacità in 'pollici- 
«ubici dell’ anima di un ipaiindue orditr-, 
i^nrio da .,24, .-e. multiplicata . per. 3 >' si 
iiv ràda capacità , in pollici cubici -, della .. 
Riamerai del cannone a vapore. Diviso "poiv 
9240000 - per da'’ capacità ritrovata della ’ 
.del Gj^noné a. vapóre^ si' avrò- U; 






s . 
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^ poli i ci 

còìidcnsàto.và tre gradi.,/ 
-àm-iijifÌll9óor f^ìhléi cubici di vèpérò' 
.£ìtlit& dell» dMdaji«i-ìpC<* ^ ^vi^|>paV^ 5 ^ 

: *v:a Vii crebre Eulero fì^ 'la 

\ d^U’auifna di ogm^cauiicuc =» -aa ^ 

' . ossia diametri della* paba Kesp^ivai . ji|^, 
\ ordinanze dell’ artiglieria di Nap^i, 

, , f4dotta à ao ^'dianmri, per fi 

»i^." Le stesse'' prdiiianzè haìifto. jraP^^ 

5 'dfÉflBiètro 'della palla d ’ ho camiaitìfe^^^ 
^ 24 “^= a clii^ue pollici ,;sti linee, due pli^ 
li/ NoÙadinicnov il diainetro dell’ aiiHìfe 
del cannono ‘ è -un- jwcp • , piiV grande ^ 

. tjJ^lo/r'dclla -p^^^ ù ‘ cagione^ del 
. cui* pÉtt’lef!^^. 

JsrgiUto ; in giiisa eW iuetter»’'é^É^ 
le[ a '6 pollici V ‘7< linee ' d diapì^^>ìltìl’ 
aninàà ‘del calinone, ' P.ei^n&^ ^nuìtipllcl^ 

- ^p - per 5. 6‘ - 2 ^';’ ossia pel diai 
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. deWaniuW'Istessa, cHe ha 5 ' 

metro , si avrà la capacità cubica dell* 
aiiiinà di un cannone ordinario da 24. ♦ 
Valeva dire^^'ao T x ^. 6. a=? g piedi, 5 poW 
lioiy 1 1 linee, 5 punti per la lunghezza 
dell’. ^n ima. .£d essendo la base di. essa 
-.[li 0- pollici, '7 linee di diametro,- si ajr^ 

‘ dal calcolo; la ca'paeità dell^ ani*“«^' d’ un 
caniiGue ordinario ss ao^i pollici cubici. .'’ 
^prendendosi adesso tre volte questa 
capacità , ossia ’multiplicandosi 2081 pejp ‘ 
5, si aVrauno 624? pollici cubici per 1^ 
^ap.acd-à della camera, d' nn cannone,^' 
vapore dà 24 , camera che ho detto dó-, ' 
)fer essere tripla dell’ aniiiià d’uu canuo; 
qe ordinario dell’ ìstesso calibro. E come 
già osservato (. pagina 32 ) che la c^- . 
jp^cità del recipiente a vapore dell’appa^ 

. r^(^hip comune dQSfrittq importa polli^ 
CUjbici 5^952613 ^., perciò dna yorta^-clt^ 
delio recipiente sa.rà pieno di vapore cqn^ 
^ikA^ato a tre gr^di , pòtran jxm questf 
.qiiantità di vapore, nel recipiente «cont^. . 
unta, essere tirati 46’ colpi di cannone d^ ' 

> diegtre * Uo 0 
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r.|. 8Ì riiroveric. 

(|Ry, Aoii ostante, là 
i;,|, ciò' pefc chè.^- 

. : nempre «lail^ calda ja"- ^ 

vaÌH?t« j c»iaggióre‘ ^ 

.; T^ àli cifittiflblisafÌQ: <a tre. griidi >, 

. ■ ' il mio apjpareccliio' co»m>0" '.p«ò‘/Só^^ 

• ntstrare'’- iii* un’ ora alla àiia ’sM’ìne ) 

6 943 '-1[' Capaci^ delte eawecà, ’il’ un ,cà‘ij^ 

. , jQOiié 'avVapom' da 24 )',/ avCcuiò 

cplpi’ di vapore condensato a' tré jt- 
' cdie in uu^ ora; potrà 11 essere tirati da. pi^;. 
«10110111 a vap()pe; ‘staiVte ,un,eannoiiefsidd 

sarebbe insi^ciente. «leittendo t 

cb^pì quelli ,» che un caiuioue può 

qua^ cioè • ’ se- ' iie’ ' ^sscM 
|fiitóif;r*;da >'mV ógnupufe, , àt . polvere 
ppièttdoSépe' tirare piu ^ 

’dainèuto del;, iiietalìo /'clie.- vi.Vs’ oppone ^y-' 
5 cannoiii ,'Clic p^, 

.fl^tìtisteéèr messi in batterià .'e àcrvìd -dìSt* 
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mìo appàrecchìo , comune ‘descriltó. Iii-^ . 
'tanto come il riscaltlainento^. de^ cannoni 
à vàpore non porta-inconvcuiente alcu- 
no, si'ecoine vedremo. in seguito, in vece.- 
- r di fcolpi^ si potrai! anche tirarne 20 in 
> nn* òra quésto di continuò ,*‘ciò che con • 
i camioui a' pólvere* non può farsi; In qual 
caso di, 20 colpì ad-'ora , non son richie- 
’ • iti 'più di ‘74 cannoni per poter tirare li ^ 
1'48 o Colpi descritti. E perciò in tempi 
‘ 4 j?gaali 74 canìibni a vapore, faranno T 
i«te;^o servizio di '98 cannoni a polvere',^' 

> .cori una spesa da' niente , come or or^' 
ìm vedrà. . . ‘ 

Prima “di andare più oltre devo qui 
fe’r rimarcare, che presso le- artiglierie 
delle varie^ nazioni si contano diverse 
cpiantità dì colpì, che dai cannoni si ti-' . 
raiìo in un’ora. La differenza nasce dai' 
vari calibri dell’ arme > dalla sollecitudine', 
del servizio , e dalla durata delH azione.. 
Sarebbe superfluo in questo luogo entrai" 
re nell’ analisi de’ rìsultamenti di’ queste ’ 
circostanze. Io ho messo la proporzione 
tea. i oolpi a polvere^- e quelli a vapore> 
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peli’ istesso tempo , come i 5 a 20^ ossiaV. 
come ' 3 a 4* Se i caimonieri d’ un paese* 
ij^r diranùo, che da essi si tirano più di 
80 colpi ad ora*, come ho io .stabilito 
xispQjiderò : Éenissimo y accrescete danf, 
q^ue proporzionalmente, i colpi a uapo-^. 
fCjda me fissati à.j'S^per orayC ritro^ 
verste càè i /isuìiqmenti^dell^ artiglieria 
‘a vapore, saran sempre nella stessa 
proporzione superiori a quelli (ielParti-r 
glieria ordinaria , mentre la celerità dei 
servizio della presente artiglièrlli sta a ' 
quella della nuova come. 3 a 4. 

Per rilrovare , ‘il* valore del costo di 
^i^na tal enorme quantità dis colpi, che da 
74 cannoni potrau. essere tirali in un'orq|. 
uopo è. conoscere la quantità dei, carbone 
fossile, necessario a tenerciùi ebullizioiie 
per utt’^ra la caldaja, ^cU’apparechio'cq':* 
mime' ydalltv qua^ il vapore viea prodotti^- 
Iu^^4i per q\tcstohmoYo><geuere di artir,; 
glieria, jjpn ivi occorre ( oltre delprojetto 
acqua >0 fuoco, ossia combustibile. 

, Abbhun ved uto d i sopra che la cal- 
^ja 4’,ùtì,a^pc£yii^ a vapore della 
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l^acil'à di 600 piedi euìjici produtfr-pcr 
bgni ora 44362000 pollici ètlbici di va- 
pófc diiatato. A^giun^ò adesso , cl)o detta 
«aìdaja coiLsmiVa ^tf ròtoli di carbòtic fossf^ 
te‘per ora. Quindi aveìido la caldaja del 
ittiò^apparéchro colmine tiyB pietli cubici 
di capacità ^ colla' regola di proporzioni 
si ritrova, che la tuia caldaja ha bi- 
sogno di’'* 26 rotoli soltanto di carboàie 
fossile ora y onde produrre 9240000 
pollicr cubici di vapore condensato a tre 
gradi , ossia per poter tirare 1480 colpi' 
di cannone a** vapore in ogni ora. ,E messo 
à carlini' 12 il costò di un cantajo di'car- 
bóne fòssile, ciò eh’ è molto, si avranno 
Sole grana' 5 o di spesa in un’ora per 
poter tirare 1480 colpi di cannone. a va- 
póre;' Conseguèntemente nel méntre 1480 
colpi di canhoiTé a polvere costeranno 
( senza il projetto ) ’ 4440 ducati , ed im- 
piegheranno 98 cannoni , 1480 colpirla 
vapore^ costeranno soltanto grana 3 o éd 
iitìprcgheranno 74 cannoni. Or chi noii 
vede in questo parallelo , stabilito sopra,' 
solidissimi principi, k difièrenza enormi^ 



6o 

siuià uel còsto delle due specie di arti- • 
glieria, pel, numero minore de' pezzi di 
quella a vappre, richiesto dall’ istesso ser.- 
vizio, e per la spesa de' colpi, spesa die 
nell’ artiglieria a vapore si riduce a niente? 

V II terzo vantaggio dell’ artiglieria 
vapore vien messo nel costo tenue dell’ 
arme / chè dovrà esserè seiupre èi 
fuso^ è perciò sia pel pòco costo della 
uiateria, paragonata al bronzo ,, sia. pelH* 
chè i cannoni .a vapore potran èsìsere gèt^, 
tati voti y >vi sarà ' un’ economia '.coasido^ 
Ifabile., tanto, . pel . rispàrmio .delk coatrti**’' 
«ione ■ delle vmaGcbiue y destinate al- taglio* 
■delle < masse rotile y ed alla barena . propria** 
mente .detta , quanto poi lavpro y , epe -81 
l’icliiede in. questa doppia operazione. ^Ne’ 
caniiuni a jiolvere, che si getta ^an prinìik. 
Toti,,*<si èr dovuto abbandonare xpiesta 
l^àtka., e gettarli pieniy per poi barenarìiy 
perchè il nocciolo deU’ anima veniva cain-*.,. 
bia lo di sito nella forma dal metallo li- 
quido per cui la lunghezza dell* anima 
solvente non corrispondea ‘all’ asse. del caii- ; 
doiie , ossia non si ritrovava es&ttameutd- 
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ài cénfro del pezzo. Ciò avreiiiva , dal 
che non potea fissarsi solidamente il noe*: 
ciolo dell’anima nella forma, spécialmente 
nel fondo di essa, '‘perchè non fosse al- 
terato e mosso il suo sito dal metallo. 

Or ne’ cannoni a vapore il nocciolo sud- , 
detto* potrà essere fissato solidamente, 
.tanto nella bocca , quanto nel fondo della 
forma , prestandosi a ciò la gran camera 
sferica del vapore j' che tien luogo di cu- 
latta, impiantandosi 1’ estremità inferiore 
'(del nocciolo , e venendo tenuto saldo da 
un gran masso di arena , in mezzo a cui 
. dovrà ritrovarsi. Conseguentemente i can- 
noni a vapore faran rinascere 1’ antico 
’ sistema di gettarli voti , col risparmio delle 
macchine , e delle spese , che dalle opera- 
zioni di queste sono dipendenti , come ^ 
•sopra. 

‘I • , 

Ai tre gran vantaggi suddetti de’ can- 
noni a vapore, cioè alla lunghezza ed im- 
peto del tiro , all’ economia somma del 
'suo servizio pel risparmio della polvere, 
*ed all’ economia dell’arme^ bisogna ag** 
jgiugnere il quarto , che nàsce dalla man- 
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canza della luce. Ognuno perciò comprende, 
che sìa di giorno^ sìa di notte i cannoni 
a vapore posson offendere il nemico , 
senza che questi si avvegga donde ven- 
gono i colpi che riceve, giacché. il sito 
de^ medesimi non viene scoperto elradilo» 
dalla luce. 

Il quinto vantaggio de’ canaoni a va-'^' 
pere risulta dalla mancanza del fragore / 
ct^ssia del rimbombo orribile ebo 
cannoni a polvere. Questo rimbombo prò- 
.duce spessa del disordine nelle battaglie V 
|dal, che. non ,è. inteso, il comando, l 
cannoni- a .vapore producono un lìsohio.’, 
come, quello, delle valvole delle ‘trombe a 
^loco., ...allorché ■ vengo n aperte per tf^ 
uscire il, vapore, superfluo,, che potrebbe 
crepare, la calda ja ,' siccome. ho io- tanl^ 
volte .osservato. 

Il sesto vantaggio de’caunoni a vapore ' 
è quello di non esservi pericolo di ésplo- 
sione durante la carica , ciò che ne’ can- 
noni a polvere alle volte accadendo , i* 
cannonieri o restano fracassati intéramen- 
te, o mutilati nelle braccia. Ne’ cannoni a 
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■Vapore mettendosi prima la palla ai fondo 
-dell’aniina ^ e riempiendosi poscia la camb- 
ra di vapore » non yi è questo pericolo. 

Il settimo vantaggio de’ cannoni a và^ 
por® prende origine dalla mancanza del 
• forno , il quale soffocando gli artiglieri 
( allorché'" i cannoni ritrovansir in luogfe 
copèrti ) non si posson avwe , batterie m 
fortezze coperte da solidissime vòlte, e 
^mumte di spesse mura , perchè la gente 
non sia esposta al fuoco degli asscdianti. 
I cannoni a vapore non produccndo fumo 
alcuno , si pot'ran coprire con volte le 
batterie dell e fortezze , donde può pren- 
der origine un vantaggiosissimo é nuovo' 
genere di fortificazione , siccome. or ora 
dirò:''^ - i 

L’ ottavo vantàggio de’ cannoni a va- 
pore riguarda il guasto dell’ arme, che ha 
luogo ne’ cannoni ordinar] , e che nasce 
dalle seguenti cause, le quali non s’ incon- 
. trano ne’ cannoni, della nuova invenzióne: 

‘‘ Primieramente ne’ cannoni a polvere- 
jil diametro dell’ anima del cannone è ‘ 
, sempre un poco pili grande del diametro 
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' , atra , ed ora a sinistra le paréti del pezzo,", 
•le comprime, perchè riscaldate, e ranima 
/ si allarga a poco a poco diventando ir-*- 

• regolare, ciò che indipendentemente dal^ 
’^asto del cannone , porta seco la varia- "' 
zionc , r irregolarità de’ tiri. Ne’ can- -. 

■ jijoni a vapore l’anima e la palla potrà n ' 
"éombaciam insieme, Ctcosi i.tiri saran’i 

! - giusti, e l’arane preservata. 

.* Dippiii ne’ cannoni a polvere vi èia; 
lumiera per T accensione della .carica, l 
Questa lumiera a forza di reiterati colpi 
ridiventa più grande; una parte del fluidorr 

• ofastico della polvere, che deve spignere * 
la palla, scappa fuora per la lumiera ^ con»» 

• pregiudizio del colpo; nel mentre il pezzo c 
•per questo difetto diventa inutile , in 

■ modo che si è obbligato di rifare la lu- 
,miera , metlenclòvix come suol dirsi , il ' 

V * • ^11 '■ ' ’ ’ 

• grano a caldo, ovvero a freddo.\ OT questi 
inconvenienti noh'posson accadere ne’can-^" 
noni a vapore y perchè non han lumiera, ' 

Inoltre ne’ cannoni ordinar j si fortna, , 
ad ogni colpo, dèi solfuro alcalino dall’^; 
accensione della polvere dd che il solfo^ 
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«ciogli^una partc^della^potassa del nitrdw 
•*='Siinilinenle si forma dell’ acido solforoso i- 
'• 'dalla combinazióne del solfo coll’ ossigeno ' 
.^el nitro. Or il solfuro alcalino^ e ràbido * 

'Solforoso attaccano, a^'poco a poco, ilbronzo t.. 

del cannone, ne dnatono'^rauimajpefché- 
' 'sciolgono il metallo , e lo rendono inutile;. 

. inon ostante che' il cannone sia dopo ogni- 
'ijolpo, nettato. Nelle arme a •Sapore iioiì V 
■.solo non vi è' guasto del, pezzo da uoa . 
ttal cagione, ma non vi è neppure perdita;’ ' 

‘ di tempo nelle cariche, siccome ^p^yvicao, 
nelle bocche da fuoco ordinarie, a cagi’onc 
della nettatura di esse,. IiLjcoiisegucnza la 
"vparica de’' cannoni a Vapore procede pift;. 
j sollecitainente di quella de’ cannoni a pol-^ 

• yere , ; stahtc> cpa i . primi si^potran tirare 
. costantemente' 20 colpi ad ora /nel mentre . ,- 
,^ co^^i secondi non possono tirarsene,- -atteso ' 
..'•"il riscaldamento del metallo , più di i5. 

rinalinente il '^guasto cl:»e„, ha luogo •• 
cannoni a polveire di bronzò vien pro#*^ 

. adotto arich^dal riscaldamento del ni’etaUo, 

. -^^qiiale.^ diventa, molle a segnò , che si, 

un piò di iasione j, 

".•/'r • • • . t 

. . /fi V • V ‘ 
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. ycdendosi^ allorcl^" son tirati di seguito . 
inciti colpi con 'sollecitudine ) delle gocce- l' 
iji stagno venir fuora. Le arme a vapore'; 

■ dovendosi fare sempre di ferro fuso ( ciò ^ 
che nella costruzione le rende assai più 
^economiche di quelle di bronzo ) il ferro -’, 
'^icorchè violentemente riscaldato dal va- • 
pure , mai sorpasserà il calore deli’acqua,'; 
bollente , ,jnai diventerà molle, mai vi®, 
.sarà in esso principio di fusione , ed ii> 
conseguenza mai le dette arme a vapore. ^ 
potrai! esscré alterate da questa causai .. 

>, Altronde i cannoni ed i mortari' a vapore 
- riscaldati dai frequenti colpi, potrebbero . 
essere raffreddati, riempiendoli d’acqua, 
per la bocca, che uscirebbe subito fuora, . . 

• dal forame della chiave della carica , ciò ’, 
/^he niente nuoce al vapore '^ come nuo-' 

• cerebbe alla polvere ne’ cannoni ordinar]» 
•Ma il 'riscaldamento de’ cannoni da con- ’ . 
linui tiri , tanto pericoloso per gli arti-^. 
glieri , e nocivo ai pezzi ordinar] a poi- • 
vere , diventa vantaggioso , che anzi ne-^^ ‘ ' 

. cessario ai cannoni a vapore, perchè da. 
•fUo riscaldaincnto il vapore vien tenuiojf 



■ ■;<; ■■ 



> * 



»? 



Digiti2ed by Google 



1 » 




costantemente nel suo stato elastico , con« 
servando cioè sempre la sua prodigiosa 
potenza. 

Finora ho fatto l’esposizione di tutt* 

^ i vantaggi dell’ artiglieria a vapore ; ma 
credo dover anche in questo luogo osser- 
vare , che questo genere di artiglieria sarà- 
Ja cagione di un’ utilità immensa , die 
recherà alle arti , allorché verrà una volt^ 
■messa in esercizio. In fatti renorme quan- 
tità di nitro e di solfo, che vien consu- 
mata per la fabbricazione della polvere , 
.venendo impiegata nelle fabbriche e ma- 
nifatture , elle ne han bisogno , diminui- 
ranno considerabilinente il costo de’ fab- 
bricati; quindi gran fabbricazione de’ ine- 
■ desimi, e gran consumo , a prò de’ fab- 
bricanti , e grande agio per i consuma- 
•.tori , saranno gl’ immediati risullamcnti 
dell’ artiglieria a vapore. 

il sistema dell’ artiglieria a vaporo 
somministrando alla balistica un gran 
numero di colpi in brcvis.slmo tempo , 
economia grande nell’ arme , economia 
Jnfìnitja ne’ colpi., pel risnarmio della poU 

■*■<'* v-r ■ 
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yci‘e, e mancanza di famo ne’ tiri , questo*'’ 
éisteina presenta ( a cagione de’ vantaggi 
suddetti, o specialmente per la mancanza, 
del fumo) ridea d’un nuovo genere di forti- 
Reazione. Quello cioè di poter concentrare, 
sia ne’ fronti deboli delle fortezze ( allorché- 
han queste difesi gli altri dalla natura), sia 
in tutto il recìnto di esse ( quando per ri- 
trovarsi le medesime in luoghi aperti la for- 
tificazione è tutta artificiale) // maximum 
della resistenza. Questo maximum . x\ovk. 
.può ottenersi y che con batterie a più or- 
■*d:ini , l’uno sopra dell’altro, ciò che ri- 
, chiede fortificazioni a più piani coperti 
da voke. Ma le fortezze cosi coperte, che 
tengono in salvo T artiglieria , ed i can- 
nonieri non esposti, non sono praticabili 
'•nel sistema de’ cannoni ordinar], attesò 
che dopo pochi tiri il fumo della polvere- 
riempie le concamerazioni , sotto le quali 
ritrovansi le bocche da fuoco, senza po- 
' "' tersi continuare la difesa. Or questo gran- 
''dissimo inconveniente vien superato net 
sistema do’ cannoni a vapore condensate, 

- perchè noa faajfmao ;: e perciò potr^ 
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ora edlficarsT benissiino rronli , c recinti 
•' interi di fortezze a più piani coperti, per . 
avere più ordini di cannoni , concentrando 
cosi dove occorre il maximum dfclla re-., 
sistenza. Non è cosa dispiacevolissiina c • 
singolare, il vedere vascelli da guerra ani- 
tre ponti, ossia tortezze galleggianti nel 
' mare con tre ordini di cannoni , nel inen-^’ 

tre sulla terra ferma le fortezze stabili . 

^ . . * 

/jj per la sicurezza de’ regni debbon averne 

uno ? Il sistema dell’ artiglieria a vapore ’ 

condensato farà sparire questa inostruosit? 

'sproporzione. 

Io dunque prppongo tre piani coperti ^ 
4 a volta, per contenere tre ordini dican- * 
Boni, ed un quarto di mortari al di sopra 
• della volta dell’ ultimo piano della fortezza. 
Quando. questa sarà naturalmente fortifica- t 
ta, e non avrà che qualche fronte debole, 
’^.trc ordini di cannoni, ecl uno di mortari 
" Stabiliti in questo fronte, lo rendono ine-'l 
. .^’apugnabile , per la ragione che gli' asse-^' 
•V 5 ,;dianti non posson opporre al medesimo 
■ 'tin numero di bocche da fuoco, eguale a- 
da cut sono battuti. : 
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Per le^ jfortezze in luoglù ,aperti , . 
senza toccare le figure aildottate nell at- 
tuai sistema di fortificazione, avendo esse 
tre ordini di cannoni , ed uno di mortari, 
ancorché dovessero essere di gran Peri- 
metro , ritroveranno la loro superiorità . 
di difesa tanto in un numero sufficiente 
deir arine a vapore , onde essere intera-^ ^ 
mente ue’ quattro ordini guernita , quanto;, 
nella ti-aslocazÌone dell’ arme da un luogo 
all’altro , secondo che questo, o quel fronte 
sarà minacciato. In fatti le lortézze di un 
gran perimetro non potendo essere attac^ 

• catc simultaneamente da tutt i lati , e lar 
I traslocazione deU’artiglieria e degli apparec- 
chi a vapore corrispondenti potendo farsi, 
ne’ luoghi minacciati , più sollécitamente. 
V , della formazione d’ un’ opera di attacco , 
che potrà esser intrapresa dagli assedianÉ^^ 
ne segue che un numero sufficiente di 
cannoni e di' mortari a vapore, per difén^. 
■ dorè una data estensione della fortezza a 
quattro ordini di artiglieria, sarà sempre un 
mezzo molto superiore a quello dell’ aUaq- 
ro. Del rgstp il tenu?. costo dell artiglieri 
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,k vapore, percliè di ferro iaso, P eco- 
•iioinia iufiiiita , pel risparmio' della poi- ’ 
vere , de colpi clic questo nuovo genere 
_d arme tira , e la difesa iuespugiiabile 
che ne risulta , deteriuineranno sempre 
^le potenze a guernire con quest’- arine i 
quattro piani della fortezza luterà , per 
quanto esteso possa essere il perimetro di 
essa. E per convincersi dello stato iiie- 
spugnabile d’ una fortezza cosi coperta , 

•c guernita di tre ordini di cannoni a va- , 
pore, e di un altro di mortari , basta ri- . 
flettere, che ordinariamente non erotta 
la breccia d’ una fortezza assediata , se 
non che pel fuoco degli assedianti, di- ] 
venuto maggiore di quello degli assediati. 

Or quante volte una fortezza potrà op- 
porre quattro ordini, di batterie l’uno 
sopra dell’altro, i* lavori degli assedianti 
sarai! dal numero quàdruplo dell’arme 
degli assediati distrutti , prima che siano 
'^el caso di offendere. Per ridurre la cosa 
a^calrolo suppongo la porzione d’ una cinta, 
contro della quale il nemico voglia tcii- 
l’ aUacco , di i85 ,tese, pcj* esempio^ 
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:CÌoè i 85 tese la lunghezza della cortina, 
de’ due liaiichi, c delle due facce corri- ' 
‘ spondéiiti de’ due bastioni , che hanchcg-^' , 
giano la cortina. Mettendosi in questa 
" porzione di cinta ogni cannone distante: 

IO piedi dall’ altro , da bocca a bocca ’ 
ógni piano della cinta conterrà 74 can- 
noni e perciò i tre primi ordini di baN^ 
terie , avranno 222 cannoni , e 1’ ultimo. 
.74 inortari. E potendosi tirare in ogni' 
ora da un’ arme a vapore 20 colpir e' 
chiaro che la poi-zione della cinta dcscrit- ‘ 
ta tirerà in un’ora 4440 colpi di can- 
none, e 1480 di mortaro = 592o colpi. Or * 
gli assediami non potendo opporre alla ‘ 
porzione di cinta piò di 74 cannoni, alla> 
.distanza istessa di i 5 piedi ; ed i cannoni 
a polvere non potendo tirare più di i5* 
colpi ad ora, ne segue che gli assediami 
batteranno la porzione riferita della cinta 
' con Ilio colpi , e saran battuti con 5920.V 
Ammessi dunque quattro ordini di 
batterie in una fortezza , ne segue , giusta • 
il pocanzi esposto , che un apparecchio . 
cpiiiuiie:,' descritto «el prinio capitolo, pe£ ^ 
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la formazione, c condensamento del vapo- 
re, potrà ritrovarsi in ogni plano delle bat— 
terie, e provvedere 74 arme per un’ora, 
stante l’apparecchio suddetto è capace di 
. somministrare 1480 colpi ad ora. Un gran 
tubo perciò che partirà dal , recipiente 
dell’apparecchio comune, si stenderà lun- 
go il suolo del piano delle batterie , dando 
da passo in passo il vapore al suo pezzo 
’/ respetlivo , nel luogo dove questo finisce 
•• jl suo rinculo, e dove il tubo conduttore 
> ■ del vapore avrà una chiave , siccome ho 

‘detto nella pagina 26. 

Mi sarà opposto che fortezze ,.a tre 

• piani presenteranno agli assedianti una 
' ^grande altezza, ciò che bisogna, per of- 
. frire poca superficie , evitare. Rispondo 

velie quest’altezza potrà esser eguale a 
. quella de’ tre ponti d’ un vascello fuora 

• > dell’ acqua , più la spessezza di tre volte 
r di fabbrica, che bau da coprire i tre piani. 

. V Intanto quest’ altezza non è grande sicu- 
■;^ ramcnte, per dover presentare la super- 
• . '• ficie che si teme. 

. I_ yasGclli, -le Ji-egatc , e gli^ altri legni 




da guerra nòn solo tireranno tati’ i van- 
taggi , di sopra descritti , dall’ artiglie- 
ria a vapore, ma questa diventerà ben^ 
anche assai più potente, e preziosa nell* 
impiego, che ne verrà latto sopra tali 
bastimenti , sostituendosi all’ artiglieria or- 
di naria. 

Primieràmèntc impiegandosi l’ acqua 
del mare per la Formazione del vapore , 
r elasticità di questo sarà più gi'ande , 
avendo il sig. Klipstein con sperimenti 
dimostrato , che relasticità del vapore dell* 
acqua dolce sta a quella del vapore dell* 
acqua , in cui ritrovasi il muriate di soda, 
come 8 a 9. Conseguentemente più grande 
sarà , caeteris paribus , la potenza della 
nuova artiglieria sul mare. 

In secondo luogo la lunghezza de’ tiri 
de’ cannoni a vapore, farà sì che un ba-, 
slimento potrà tenersi sempre fuori tiro 
da un altro , che avrà i cannoni ordw 
narj , e perciò potrà colpire , senz* essere 
colpito. 

In terzo liiogò l’ artiglieria a vapore 

iibcra i bastioieuti dalla solita S. Barbara 



della quale non si avrà più bisogno, e .» 
con ciò guadagnandosi un gran spazio sul 
'bastimento pel trasporto di altri oggetti .. 
necessari , liberandolo dal pericolo di sai- ' 
lar in aria , al quale nel sistema della .i 
polvere si ritrova esposto , e facendosi 
un* economia immensa nelle flotte , eco- 
nomia che sorprende assolutamente. Sup- 
pongo che la provvisione per ogni can- j 
none, per una spedizione o per una lunga ^ 
crociera , sia non più forte , che per cento ; 
colpi. Un vascello da 74 avrà , dunque , 
bisogno una provvisione di polvere per • 
7400 colpi , quali calcolati a libbre otto y 
per colpo d’ uii cannone da 24 > richie- t 
dono a bordo la sorprendente quantità ' 
di 69200 libbre di polvere. E costando 
ogni colpo ducati tre per la sola polvere, ^ 
•siccome si è veduto di sopra , i 7400 ^ 
' cólpi richiedono la spesa di 22200 ducati 
per la provvisione della polvere. Riflet- ' 
^tendosi adesso che 1480 colpi di cannone 
a vapore da 24 richiedono soli 26 rotoli di 
carbone fossile , ossia grana 5 o di spesa 

come sopra (pagina 69 )> ne risnlta cheii^ 

;■ ' “ • • : 
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. la provvisione d* un vascello da 74 ( che 
richiede 69200 libbre di polvere , e la 
. spesa di 22200 ducati per essere prò v vi- 
. sionato con 7400 colpi ) sarà rimpiazzata- 
da ia 5 rotoli di carbone, che costeranno 
soltanto quindici carlini ! 

Questo è il risultanieuto del calcolo,, 
c de’ princip j , su de’ quali è stabilito. 
Ma come in mare si è alle volte vicino 
all’ azione , senza venirvi , ed il vapore 
una volta formato non può servire, più 
per un’azione da farsi in un altro giorno,- 
oltre di che bisogna incominciare il fuoco 
nella fornace , per la formazione del va- 
^ porc , un’ora prima dell’azione, perciò 
. si possono stabilire i seguenti dati ; che 
la provvisione d’ un vascello da 74 ri- 
chiede per ogni ora dell’azione , e per la 
prima che la precede, 5 o rotoli di carbo- 
ne ad ora ,-ossia la spesa di grana 60 ad 
ora ; che con questa spesa potrai! essere 
. alimentati due apparecchi comuni , uno ' 
'in ogni ponte pel servizio di Sy cannoni ; 
che con questi due apparccclii potrai! es- ! 
fiere tirati dai 5 y, cannoni d’ ogni ponte ' 



i-s» 

l 



3 P* . 

■740 colpi di cannone ad óra = 1480 colpi" . . 

dai due pontile che in conseguenza con 
20 cautaja di carbone soltanto , che co- 
steranno non più di 24 ducali , un va- ^ 
scello da 74 avrà una provvisione per .. 
59200 colpi di cannone da 24 , eguale i- 
cioè al numero delle libbre di polvere 
colla quale i cannoni ordinar] polrebbcrp 
tirare soli 7400 colpi ' che costerebbero 
22200 ducati , come sopra. Or non è « 
questa un’ economia sorprendente ? 

Ho fatto conoscere , nel lin qui d^tto, 
il sistema nel gran genere pel servizio di 
74 arme con un sol fuoco , con mecca- : 
bica di condensamento, con recipiente del 
vapore condensato, e con tubi di condot-* 

' ta , onde le dette 74 arme possan in ogni 
ora tirare 1480 colpi, colla spesa di sole • 
grana 3 o nelle fortezze (pag.59 ), e di gra-^ ' 
àa 60 ne’ bastimenti da guerra ( pag.77 ). . 
Non posso intanto passare in questo luogo . 
sotto silenzio un altro sistema di condensa- 
re il vapore, onde produrre l’ istesso ri- ^ 
sultaraento riguardo al numero de’ colpi. 
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«istema che da un verso è 'assai più sem- 
plice del primo , ma daU’altro un poco più 
costoso del medesimo pel consumo del com-^ 
bustibile. Il primo sisleuia suddetto è si- 
curamente il migliore; jiia il secondo’ 
potrà esser alcune volte dettato dalle cir^ 
costanze , che sarebbe inutile esaminare. 

. Quindi passo a parlare di questo secondo • 
sistema ; tanto più che trattandosi di mctf 
tere una volta in pratica T artiglieria a 
. vapore, bisognerà incominciare da questo, 

’ come più facile e meno costoso, a cagione •d’i- 
dei condensatore e del recipiente a va- 
' pore dell’apparecchio comune, -che nel ' 
medesimo sistema non vengono richiesti, 
e che sono i pezzi i più costosi , e dilE* ’ 
,cili del detto apparecchio, per indi, as-: 

' sicurata la cosa , passare al primo sistema 
nel gran genere, già descritto. 

' Ricordo al lettore, che ho detto 
( pagina 1 1 ) potersi contenere una quan- 
, tità doppia, tripla, quadrupla ec. di vapore, 
in un recipiente qualunque, condensandolo ' 
a due , tre , quattro gradi ec. , se la cal- 
' dnj a contili ìici fido l* evapurq,zÌQìie ^ cd r 
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il vapore non avendo altro luogo , dove^ 
introdursi , che nello stesso recipiente , 
sarà obbligato di comprimersi , e strin- 
gersi di volume. Conseguentemente sop- 
primendosi il condensatore ed il recipiente 
del vapore condensato dell’ apparecchio 
comune , il vapore potrà passare diretta- 
mente dalla caldaja nella camera del can- 
none , o del inortaro , nella quale si ri- 
troverà condensato, a quel grado che si 
vuole , dall’ arrivo non interrotto del va- 
pore medesimo dalla caldaja^ A qual ef- 
fetto vi sarà un tubo intermedio a chiave 
tra la caldaja , e la camera dell’ arme. 
Una valvola , inoltre , si ritroverà all’ 
entrata della camera, aprendosi in questa, 
affinchè il vapore non possa retrocedere 
nella caldaja. In conseguenza non rimane 
al vapore che uno spazio limitato, in cui 
dovrà necessariamente condensarsi, pro- 
porzionalmente al tempo che vi rimane , 
ed al vapore successivo, che vi arriva. 

' ■* In questo sistema poi si richiede una. 
caldaja per ogni due arme, per cui cresce 
il cQpsuiUQ del^coinhustihile^ siccome dicea ^ 
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pocanzi ; nulladimenó si comprende, che • 
v. la caldaja non dovendo somministrare il ; 
vapore a 74 , ina soltanto a due pezzi , . 
potrà essere proporzionalmente più pic- 
cola. Riduco perciò la capacità della cal- ' 
daja, in questo secondo sistema, a ~ di quel- 
la del primo, yale a dire che avendo, 
quella già descritta 5 j 5 piedi cubici di ^ 
capacità , e somministrando in , un’ ora''. 
9-240000 pollici cubici di vapore, conden- 
sato a tre gradi, per 1480 colpi di cannone 
• da 24 ( pag. 56 ) , la caldaja del secondo . 
sistema si ritroverà ridotta a y 5 piedi 
cubici , che somministrerà in un’ ora 
1848000 pollici cubici di vapore conden- ■ 
sato a tre gradi per 296 colpi. Or 1848000: 

,6o = .5o8oq pollici cubici di vaporo con- , 
.deiisato a tre gradi , che in ogni minuto, 
questa seconda caldaja può somministrare 
ad un cannone da 24= 5 i 5 pòllici cubici, V 
atre gradi per ogni secondo. Ed abbiso- • 

' gnando per un colpo di cannone da 24' 
,6243 pollici cubici di vapore condensato *' 
a tre gradi ( pag. 55 ) , ne segue che la cal- 
~ ^aj a di questo^ secondo sisteipa per sora- 

6 ' 
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ministrare ai suoi due cannoni due colpi , 
(per i quali occorrono 12486 pollici 
bici ), richiede meno di 26 secondi di 
tempo, mentre 5 i 3 - X 25 = 19853J^; siano 
26 secondi. In conseguenza la carica si- 
iniillanea di due cannoni da 24 , richiede 
soli 20 secondi, ossia richiede 26 secondi 
- di passaggio del vapore dalla caldaja all’ 

• armes: 2^ colpi a minuto=:i44 colpi ad 
ora = 288 colpi per li due pezzi. E come 
per un fuoco continuo ho fissato soli colpi 
i 5 ad ora per ogni pezzo, perciò si vede 

. chiaramente , che la caldaja del secondo 

• sistema è nel caso di somministrare ai 
suoi due cannoni una quantità di vapore 
condensato a tre gradi , assai più ecce- 
dente del bisogno. lu somma perchè un 
cannone da 24 resti caricato di vapore 
condensato a tre^gradi , uopo è che la 
.sua camera resti per 26 secondi in co- 
municazione colla caldaja. 

> Avendo ridottQ, come ho detto po- 
ranzi , la capacità della caldaja del secon- 
do sistema ay di quella del primo: ed és* 

' ^endo qqesta di pi^i> ( pagina 62 )y 
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ne segue che la capacità della caldaja 
attuale sarà di piedi cubici , mentre 
575:5 = 75 . Quindi le dimensioni di que- 
sta nuova caldaja ( corrispondenti a 75 
piedi cubici in circa) saranno 4 piedi di 
lunghezza , 4 di larghezza , e 4 ^ di al- 
tezza =74 1 piedi cubici. Ecco dunque co- 
me con una piccola caldaja , si potrà 
avere il servizio per due cannoni a va- 
pore condensato, senza condensatore, 
senza recipiente, richiesti nel primo siste- 
ma. Ma 74 cannoni nel primo sistema ri- . 
chiedono una sola caldaja ed una sola for- 
nace, nel mentre nel secondo sistema per 
74 cannoni vi abbisognano 67 caldaje, con 
“òf fuochi , sebbene più piccoli di quello 
del primo sistema suddetto. Queste cal-'' 
daje poi saranno semplici recipienti tutti 
chiusi, i quali non avranno al didentro 
una fornace di ferro, coinè nel primOf^ 
sistema , ma ognuno di essi si ritroverà • 
situato al di sopra d’ un picciolo fornello 
di fabbrica , in jnodo che diètro ogni due/ 
pezzi di artiglieria,^ vi sarà un fornello 
còllii sua „ caldaja, e due tubi di cóildòttà 
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da questa all^arme, colle loro due cliiavl> 

e due valvole corrispondenti. Ogni cal- , 
daja avrà anche la sua valvola evapora- 
toria , ed il tubo di condotta per 1’ acqua* 
Il condensamento intanto del vapore, 
che nel • primo sistema non da tutti si 
comprende forse abbastanza, e che sembra^ 
dal che ha bisogno di meccaniche , in-* 
.certo, diventa palpabile, ed indubitato 
nel secondo. E che sia cosi , chi potrà 
negare il passaggio continuo del vapor® 
dalla caldaja nella camera dell’arme? Chi 
potrà dubitare che la capacità di questa 
camera restando sempre la stessa, e per- 
venendovi sempre, dalla caldaja nuovo 
'. vapore, dovrà questo comprimersi, strin- 
gersi dì volume, e condensarsi, venendo 
dalla valvola impedito di retrocedere nella 
caldaja? Chi non comprenderà che due, 
tre, quattro quantità eguali di vapore 
« dilatato , obbligate a rinchiudersi nella 
stessa càmera dell’ arme , d’ una capaci^ 
eguale ad una sola delle quantità mede- 
sime’*, dovran queste condensarsi a due, 
tje, quattro gradi ? In conseguenza <^i 
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\ non si persuaderà,' che l’effetto d’ un tal 
vapore condensator'^, dovrà essere propor- 
■ zionale al grado dèi suo coudensainentó, 
e proporzionale la potenza dell’ arme , da 
un un tal vapore animata nel lanciare ua 
projetto ? Ciò premesso , metto per princi-" 
pio , che quante volte al vapore , o a qua- 
lunque altro gas el£^tico , chiuso in un re-» 
cipiente si presenta , mettendolo in libertà, 
un ostacolo mobile , questo verrà lanciato , 
dalla forza elastica del detto vapore o gas 
ad una distanza , proporzionale alla forza 
impellente , e ciò nella stessa guisa che 
un turacciolo d’una bottiglia dimezzata di 
birra, o di Sciampagna viene sbalzato in 
aria dalla forza elastica del gas carbonico' 
del liquore. Tutti sanno, che una ciocco- 
lattiera mezza piena d’ acqua , messa sul 
' fuoco , e ben chiusa dal suo coperchio , 
yien questo sbalzato con impeto in aria 
dal vapore, che nella cioccolattiera si for- 
ma. Lo stesso deve avvenire ad un caii’* 
none , il quale spingerà fuora ad una di- 
stanza proporzionale la sua palla , allor-i . 
(chè si apre la comunicazione tra T anima 



e la camera , clic riceve il vapore dalla 
caldaja. Un’eolipila di metallo, ben.cliiu- 
sa , che contiene dell’acqua, è messa al 
fuoco , vien crepata e rotta in pezzi dal 
vapore , ancorché le sue pareti avessero 
due , o tre pollici di spessezza. Un can- 
none che restasse continuanienle chiuso, 
ed in comunicazione colla caldaja , ver- 

• rebbe con questa^ dopo breve tempo, fra- 
cassato dal vapore condensato , ciò che , 
basta a convincersi della sua potenza nel 

^ lanciare una . palla. I tremuoti ( e dico 
questo per confermare maggiormente la 
forza enormissima del vapore chiuso ) 

'^ accompagnati da scosse di montagne , e 
di lunghi tratti di paesi , da aperture di 
terreni, da rovesciamenti di città, e si- 

• inili , son cagionati dall’ acqua piovana ^ 

■/ . la quale trapelando a traverso delle rocce > 

perviene al di sopra di strati di carbone 
. fossile , che si trovano in una quieta com- 
, bustione sotterra, e dalla quale l’acqua' 
vien messa nello stato di vaporò elastico, 
che urta e spinge violentemente le parti * 
superiori scuotendole, e sollevandole,, sic- 
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come ho ampiamente spiegato nolla'mia 
opera intitolata ^ <7 z/«/c/te cosa itiLorno^ 
ai volcani , in seguito di alcune idee 
geologiche voi. in 8. Napoli 1 81 3 {di). 

Stimo inoltre necessario ossesvare , 
che i primi saggi dell’ artiglieria a vapore 



(a) il// permetto in questo luogo 
una digressione , onde riunire sotto di 
un punto di veduta diversi fatti , idcn i 
a far conoscere i sorprendenti fenonie^ 
ni , ed i risultamenti preziosi , che le 
artif la chimica y e' la fisica ottengon 
oggi dal vapore di. vario genere ^ in va- 
.rie maniere impiegato, e quali risulicv- 
. . ineiiii sarebbe impossibile ritrarre per 
' '• le vìe ordinarie.^ Ciò potrà servire a 
. persuadere tutti della potenza superio- 
re deW artiglieria a vapore, in conjron- 
^ to deW ordinaria. NeU<^ marmitta, di 
' Papìno le ossa son rese molli ed in 
una specie di poltiglia dal vapore', gli 
ospizj dd poveri , e gli ospedali tiran 
partilo da questo processo, per la con- 



4 •- 




potranno , c dovran essere fatti senza 
condensatore , e senza recipiente del va- 
pore condensato;-stante^ il condensamento 
potrà aver luogo direttamente nella camer 
ra dell’ arme , mercè l’ evaporazione con- 
tinua della caldaja. Basterà avere un cau- 






Jezione delle suppe economiche. Io feci 
fare in Parigi una pentola , nella quale 
dal vapore veniva cotta in un quarto d* f 
ora la carne , per avere un brodo ed un ■ 
alesso. Mi son servito giornalmente , e 
per piu anni d* una lampa a vapore , 
da me fatta costruire- in Napoli , colla 
quale in due minuti facea bollire due , 
cioccolattiere per latte e caffè. Il va- 
pore veniva formato dallo spirilo di vi- 
no , messo in ebullizione dalla lampa , 
che all uscire da un cannellino, del dia- 
metro eguale al buco d una paglia , 
formava un getto , il quale era acceso ‘ 
dalla stessa lampa , destinala ad eva- 
porare lo spirito , € da quel getto si ^ 
formava un torrente ^ fuoco, simile a;. 
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r.t)icie di ferro fuso , slmile a quello de- 
acritto ( pagina 40 ) , ed una piccola cal- 
daja al di sopra d’un piccolo fornello 
di fabbrica , con un tubo di comunica-* 

. zinne tra quello e questa , guernito d^ una 
chiave , e d’ una valvola, per accertarsi 

•- ' . / 

queliK) cP un potenfe dardifiamma , che, 

. direUo contro la pancia delie cioccolaU 
tiene , le facea subito bollire. Quando 
queste non eran piene , e la fiamma 
del vapore acceso colpiva , per inavver^ 
lenza , la parete vota , lo stagno della 
latta colava liquido , ed il feiro delle 
cioccolattiere restava bruciato , ciò phe ' . 
me ne fece perdere alcune. Le distilié-f 
rie di acquavite a vapore producono: , in 
brevissimo tempo y un* immensa quantità, 
di spirito , concentrato a quel grado 
, che si vuole con una sola distillazio- 
ne y con risparmio di gente e di com-\ 

’ bustibile y e senza che vi resti un ato- 
mo di spirito ne* residui , siccome ho 
osservato in Mèze , Pigoau , Moy&u f 

% • * . 
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della riuscita della nuova artiglieria, per 
indi farne l’applicazione in grande, giusta 
il primo sistema descritto. 

Come finalmente nel secondo sistema 
' di condensamento ho ridotto a pa capa- 
cità della caldaja, paragonata a quella 



Séte , ed in altri luoghi in Francia 
dove con un sol fuoco il vino vien ri^ 
dotto in vapore in una caldaja chiusa', 
e qual vapore passa poi in dieci altri 
gran recipienti , mezzi pieni di vino , 
i quali senza fuoco alcuno son messi 
tutti in ehullizione dal vapore spiritoso, 
.. donde nascono i vantaggi accennati. In 
, Inghilterra le destillerie di acquavite 
dall orzo, sono ancora più maraviglio- 
se, venendo V evaporazione favorita da 
un gran ventilatore , messo in moto da 
una tromba a fuoco nelt interno de^ gran 
- recipienti , che fan V uJjUzio di lambic- 
co , ognuno de* quali vien pieno e vo- 
talo sino a i 5 o volte in 24 ore. Le 
lampe a corrente d* aria > dette di Ar^ 



del primo, la spesa del combustibile che 
in (pieslo abbiadi veduto essere di grana 
3o per ogni ora e per 74 camioui , «i 
ritroverà ridotta , nel secondo sistema, a 
grana sei per ogni fuoco e per due can- 
noni. Conseguentemente 67 fuochi , per 



gante ( clài francesi quinquèts ) risolvo- 
no l’ olio in vapore t mercè d* una co- 
lonna d* aria , che passa per mezzo del 
lucìgnolo cilindrico , donde risulta il 
gran chiarore delle medesime. La pre^ 
tesa lampa ^ senza fiamma , della quale 
' si parla y e si scrive ora tanto, è dovuta 
al vapore dello spirito di vino, che 
rende candente f estremità del lucigno- 
lo \ fatto da un filo spirale di platina, 
XI bucato a vapore è oggi un oggetto 
di molla economia pér le famiglie , per 
gli ospedali , per gli ospì^ , ec, venen- 
do imbucatala con una picciolissima 
quantità di sapone , di ranno , e di 
combustibile una gran quantità dipan- 
ai Uìiì^i quali non sono logorati dallo 
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Sy calda) e piccole , pel servizio di y-f • 
cannoni durante un* ora , richiedono la 
spesa di grana 232 ; ed ecco che le due 
spese pel combustibile ne’ due sistemi di 
condensamento del vapore stanno tra loro, 
come 3 o a 223, ossia come 2 a 8 in circa.' 



strofinamenti La canapa ed il Uno 
vengono economicamente maciullali sen- 
za macerazione nell* acqua ( da quah '- 
macerazione V aria diventa mal sana , . 

e la quale richiede non poche spese di ' 
Jfrasporlo:ai laghi ed ai fiumi' ) tenen- 
dosi quelle sostanze^ per poche ore chiur- ^ 

'' se , e sospese in una grande atmosfera ; 
'di vapore acquoso-saponosq* Poche on- ‘ 
ce di sapone , sciolte in cento libbre d* ‘ , 
. acqua ydan origine al vapore dissolven- .. 
te , dal quale resta sciolto il glutine - ' 
'che attacca ^ corteccia alla lisca ; in '■ 
guisa che appena asciugati i fascia ven^ \ . 
gono portati alle maciulle. Sarebbe un \^ 
errore V attribuire alle maciulle del si- , 
gnor Christian di Parigi, e de* signori.^ 
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bel resto questa clilFerenza spesa ridu- 
cendosi ad una bagattella , si potrà anche 
adottare questo secondo sistema nelle for-‘ 
tezze , tanto per risparmiare le mec- 
caniche di còndensamento , quanto per 
\ soddisfare alle altre circos tanze , che po- 



\ 'ljee , Hill y e'Bundy di Londra pili 
di quel che conviene > poiché le mede- 
' sime non producono il loro eff etto , sé 
non quando la canapa ed il lino sono 
ben secchi , e spoglia ti , dalV umìdith , 
■ é dall* aria, del glutine che rende ade- 
■'rente la corteccia alla lisca y db che 
richiede tempo e tempo. In fatti .nella 
Brettagna la canapa ed il lino noti 
sono macerati nell* acqua , ma si ten- 
gono lungamente' esposti all* aria cd 
campo y e poi vanno alle maciulle. Or 
\ la macerazione a vapore acquoso-sapo- 
'<'noso abbrevia il tempo y risparmia ì tra^ 
porti y non produce aria cattiva , e ren- 
. de soprattutto la canapa cd il lino 
•morbidi e bianchissimi. Il vapore delf 
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■ iranno richiedere quest’ altra maniera li- 
di condensare il vapore. Bisognava per- 
ciò conoscere le due maniere , onde po- 
tersene servire secondo, il bisogno, per cui 
mi son veduto nella necessità di l’avellar- 
ne , ed essere compito nel mio assunto. • 



acido muriatico ossigenato annienta , e 
sparire i caratteri del le scritture^ 
U istesso vapore vien impiegato ad ini- ^ 
bianchire in breve tempo la cera. La * 
seta esposta al vapore del sol fo, diventa 
bianca. La f alìbricazione dell* acido sol- 
Jprico, si fa prontamente ed economica- À 
mente in gran globi di piombo ripieni di' 
i rfapore acquoso y nel quale vien ricevuto 
il vapore solforoso , che nasce dalla com- 
bastione del solfo col nitro. Il vetriuolo,, 

: di Cipro ( solfato di raii>e ) di un bel 

hlb , trasparente , é non farinoso si fab- - 
brica economicamente col vapore solfo- 
roso, che vien ricevuto sopra del rame . 
in un forno, qual rame^ vien poi spen- 
to nel f acqua , e questa eyaporataw^ per 
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Riducendo adesso le idee a minimi 
termini, ecco la dimostrazione della riii-’^ 
scita deir artiglieria a vapore condensato, 
dimostrazione che risulta dalla soluzione 
de’ seguenti tre quesiti. Cioè i.® se il va- 
pore condensato a tre gradi possa avere 



ottenere dalla cristallizzazione il pe- 
triuolo suddetto. La fabbricazione del- 
ta biacca ( acetito di piombo ) si fa 
eziandio tenendo le lamine di questo 
metallo sospese in un atmosfera di va-' 
'pore acetoso alla maniera inglese , do 
•che abbrevia il tempo della fabbricete 
zione y e ne diminuisce le spese. Il sa- 
le ammoniaco ( muriato d’ammoniaca ) 
che veniva prima dall Egitto , e dèi* 
quale si è lungamente ignorata la na- 
tura y si fabbrica ora in grande svol- 
g*endo, in gran globi di fèrro y il vapo- 
re ammoniacale dalle ossa y è' soprat- 
tutto dalla carne muscolare di cavalli 
morii ; qual vapóre vien ricevuto in re- 
cipienti f- (ske contengono i to spato 01*^ 



) 
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’ iiaa forza sufficiente a sbalzare una palla, 
Vo una bomba ad una gran distanza ? 2 .» se 
aiam padroni di raccorre il vapore, e 
• condensarlo a tre gradi ? 5.® se sia in nostro ■ 
■ potere conservare il vapore condensato in 
un recipiente ermeticamente chiuso > che 



0 \ V 






r: 



• sante ( solfato ‘di barite ) 7-/ic/o//q, «/2 pólr ^ 

' . vere y ovvero II ^esso ( solfato di calce ),, 
per^ ìndi combinarsi l* acido 'muriàtico 
• del sai marino colV ammoniaca mercè 
. "V ajjfinitli doppia di quattro sostanze -y' 
^donde nascono due dècomposiziotù , e ■ 
'£ue nuove combinazioni , delle quali 
{iUna costituisce il sale arnmonideo. La 
.^•maravigliosa decomposizione deìl^ ac- 
qua, vien effettuata dàl vapore acquo- 
K'so, allorché ^assa a traverso una' 
'. canna di fucile y messa in mezzo a!- 
\ carboni ardenti y che resta ossidata in- 
' ternamente dall* ossigeno delC acqua ,] 
nel mentre il gas idrogeno , altro prin- 
' cipio di questo fluido y vien ricevuto ' 
nelV apparecchio pneumatiQO. ^ La^ soi^ 



ì - 
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faccia parte dell’ arme ( qual è la camera 
clj questa ) e dare al medesimo, a nostra 
volontà, r uscita , donde dipende il tiro? 

Riguardo al primo quesito, non può 
cadervi dubbio alcuno , risultando da quel 
che ho già di sopra osservato che il va- 



prendenle delonazione delV oro fulmi- 
luuiLe ( ossido d’ oro ammoniacale ) è 
dovuta ai gas , che si producono dalla 
dccomposizjLone de IV ammoniaca , e dalla 
riduzione delV oro , allorché quell* os- 
sido viene riscaldato , o stropicciato, 
XV eudiometro , per misurare ' la sala- 
bt'ijtà dclV aria f è. dipendente dal .vapo- 
re dell* acido nitrico , che fatto passa* 
re in lìn cilindro di vetro nelV apparec* 
chip pneumatico ad acqua , assorbisce 

V aria vitale^ da juna data quantità di 
arj,a atmosferica , formandosi un voto 
nel cilindro f proporzionale all*', assorbi- 
mento , e qual voto ( in, cui ascende 

V acqua delV apparecchio >, e chp indi- . 
cala quantità dell* aria salubre ) re* 

'7 



pore condensato, il qtiale solleva tin disco 
di ferro di 6000 libbre ; il quale acquista 
Una forza equivalente a quella di alcune 
centinaia di cavalli ; ed il quale ha un 
elaterio superiore a quello del fluido ela- 
stico», che si sviluppa dalla polvere , e da , 



èta segnato sopra la divisione cT una 
scala sul cilindro praticata con una li^ 
ma. I famosi .battelli et vapore , (fuan- ■ 
to praticabili fiumi , altrettanto inur" 
iili ed impraticàbili ne^ mari , siccome 
jarò conoscere in un! altra mia proda- ’ 
aione j debhòfio 'lajoro esistenHa 
pore acquoso , che per mezzo della trùtft- 
ba fuoco mette in gif^ le due ruote ■, 
guernite di palese , le quali, fan uf- 
fizio di\remi nella due bande M bat- 
tello. V illuminàziphe a vapore {; colla 
quale' potran essere illuminati per po- 
co tempo piccioli stahilimenti , gallerie^ 
botteghe,- teatri, e- simili, e non già. fc 
strade di ’dità intere ih notti di quin^ 
dici o sedici 'ore lunghe^i coiforpie'ftan’^ 
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qual elaterio nasco la forza di questa , 
dovrà sbalzare una palla , o una bomba 
ad una gran distanza , proporzionale alla 
^sua potenza. Aggiungo a tutto ciò, che 
•le esplosioni accadute ne’ battelli a va- 
pore , delle quali ci han parlato tanto i 



fw spacciato i giornalisti ) è dovuta al 
gas idrogeno , che si ottiene , insieme 
con una (quantità di catrame ^ di pecOy 
d* olio volatile ^ 'e di acqua ammonia-^ 
cale dal carbone fossile , il quale si 
‘ritrova ìndi depuralo ( coack degl* in- 
glesi ) , e più idoneo al nutrimento deh 
fuoco y specialmente per le operazioni ' 
metallurgiche. I globi aerostatici , ri- 
pieni di gas elastico , sollevano a tem- 
pi, Jiostri insana conducono a gran 
distanze tanti ueronautL La medicina 
impiega adesso bagni a vapore di va- 
rio genere , generali e parziali per la 
guarigione di varie malattie ec. ec, ec. 
Non mi diffondo' ulteriormente in altri 
esempi , per provare i vantaggi immeiv- 



_ a' 

giornali in questi ultimi tempi , nòli sórto 
siate cagionate , che dal condensamento^ 
del vapore nelle caldaje delle trombe a 
fuoco; conolensamento che si forma ogni 
qual volta la caldaja pronluce una quan* 
tilà di vapore, maggiore di quella , che 



éi , òhe V'uoftiO'sà, oggi tirata dalie 
stanze vaporose f *m/ttctggiy replico y che 
sarebbe ‘ impossibile " ritrarre " per le vie 
ordinarie. F'inisco , intanto , osservali'^ 
do'y che se mezzo secolo ja fosse stato 
annunziato potersi Ottenere da processiy 
apparecchi y strumenti , e meccaniche ^a 
vapore di vario genere" risultamenti co- 
tanto 'preziosi e sorprendenti , allora 
ignoti y é presèntemente ' con tanto ,suc-.^ 
cesso' iti' prùticà / quella buona gente ),di , 
qjiel tempo avrebbe preso tutte^ quesiè'^ 
utilissime, e mirabili invenzioni’ p^^^tra^ 
vaganze y o‘ magia , ’ fieW^ istessa^ guipa. 
che- magia' o stravaganza ■ potrebbe ~ oggi 
e^ssere coi isideralit dd^ tibii" poé^ii 

. ^ *w 

t^tierieì-d uapo/e: 
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^ vien consumata ilal ciirndro, in cui giucca 
lo stantuffò. Or queste esplosioni , nelle 
quali, malgrado le valvole evaporatone, 
restan crepate forti caldaje, fatte da sol i- 
■ dissimc lamine di ferro, sono una prova ’ 
convincente della forza del vapore con- 
densato a poter tirare un projétto con 
un’ arme a vapore. In fatti se il 'tiro'* d' 
tul .canooAe a polvere 'non è .dovuto "che 
ad una quaulrtà -di fluido .elastico aeri- 
iueme , il quale formandosi successiva- 
mente nell’ anima del cannone, percorre 
" rapidamente questa > e sbalzarla palla ad 
una gran distanza, percliè un altro<fluide 
.■simile maggiormente elaUico , in’ una 
ijuantiti^i. tripla del' primo , , condensato , a 
tré" gradi;, il' quale coriseguent.wucnjte può 
. : produrre uoo'8fòr,zo,. eguale nove vòjlc al- 
• ineuo a quèllo della polvere , ed il quale 
!. non succéssivaiuente , ma instautànea- 
mente 'riempie 1’ anima dcl^ cannone , 
nella quale anzi 'diviene esuberante , non 
'produrrebbe l’ istesso effetto ? Ognuno sa ^ 
che nò il solfo, nè- il carbone influiscono 
‘ alla forza della ■ polvere , essendo quesU 
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forza prodotta dal solo ossigeno del nitro, 
clic prende nel cannone lo stato aeriforme 
elastico , combinandosi col calorico di 
questi due combustibili ; in guisa che il . 
carbone ed il solfo sono materie eterogenee 
al fluido fulminante , di cui indebolis cono 
la potenza; per la ragione che la com- 
bustione di essi, nell’ atto dello sparo 
della polvere , consuma non poca quan- 
■ tità deir ossigeno del nitro. La prova è * 
che a misura che si accrescono queste 
sostanze combustibili , e si dimuisce il 
nitro nella composizione della polvere , 
questa diventa debole. Trattandosi quindi 
di fluido aeriforme elastico , come forza 
fulminante , il vapore condensato rappre- 
senta una specie di estratto , o quintes- 
senza, dirò cosi, della detta forza, scevra , 
di ogni parte eterogenea , che ne diminui- 
rebbe in sua compagnia r efficacia , ed in 
conseguenza’ il vapore condensato dévé eé-' 
sere assai piò potente della polvere ; sicco^ 
me il tannino, per esempio, è assai più 
' efficace della corteccia nelle conce de’ cuoi, 
eiecome 1’ aria vitale è piò idonea alla 
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combustione, cheram atmosferica, adul-, 
terata dal gas azote e dall^ acido carbo- 
nico , siccome r acido muriatico ossige- 
nato è molto più. potente dell’ ossigeno ' 
dell’ atmosfera nell’ imbiacamento del filo, 
delle ^ele e del cotone , e siccome tutte 
le altre quintessenze sopo molto più po- 
tenti e forti delle materie, dalle quali per 
purgarle deUe parti eterogenee , e con- 
centrarlo , vengoii estratte. In fine che ì} 
'.vapore condensato possa slanciare , come 
•fluido elastico , una* palla di cannone ad 
una gran distanza, vieu provato dal cl^ 
i)^ fluido aereo elastico , produce, allorch’^^ 
condensato, 1’ istesso effetto .,ne^ fucili .a 
■ vento , i lunglxi tiri de’ quali^ son oggi 
'conosciutissimi, per non potersi negare 
al vapore suddetto., assai piu elastico dell 
aria , la stessa potenza. 

Del rimanente per essere convinto 
della forza del vapore ‘nèrianciare una 
palla , o una bomba ad una gran distanza , 
ossia per essere convinto della felice riu- • 
. scita dell’ artiglieria à vapore , non oqr ' 

. corre altro che riflettere un ^ poco ^ 
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azione, ed all’ efTetto d’ un cilindro d’ una ' 

tromba a fuoco semplice ( •single porrer ’ , 

degl inglesi ). Un tal cilindro ■ che ha alle 

volte quattro ; o cinque piedi di diametro, 

e cinque o sei piedi di altezza , contiexie* 

al di dentro uno stantuffo di ferro fuso 
• • * ' 

pesantissirno , che si combacia iCrmetleai 
'mento col cilindro. Nella .parte siiperiore 
di questo stantuffo è fissata . 1’ estremiti' 
d’un gran tirante di ferro j il quale esce ■' 
fuora a traverso del coperchio del cilin- 
dro , e si articola, coll’ altra estremità ,** 
alla resistenza che si vuol, superare , come,*' 
per esempio , ad un gran bilanciere , co- | 
atituen,tc una gran leva di primo genere, • > 

alla di cui estremità, ché termina in ini ' 
quadrante, si ritrovai! sospesi concateno 
t tiranti di un sistema di trombe aspiranti- ; 
compressive, per l’ elevazione dell’acqua ‘ - 

•da una profondissima miniera. Il vapore,., 
che dalla caldaja è portato da un tubo'* 
nella parte superiore del cilindro, esercita- • 
la sua forza clastica' al di sopra del disco; y 
.preme questo; lo fa scendere sollecita- , 

■ mente sino al ffmdo del cilindro ; e,j,ira. 



V 
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,-Ìttaccato atl’ es 
tutto U peso delle 
acqua / delle trombe-, degli stantiatìf 
^«jaestc ; dello aste di Ferro, che ser^é’ 
tiranti alle trombe’ medesime 







«Ile coir attrito ascende a aoo cantaja, é 



pìù'.''(ji\into ail’ fondo' del cilindro il disco^ 
éi diinde al -vapore, che Viene dallae^- 
ilaja> .l^ entrata nel cilindro istcsso^^^r 
• iftezzo d’ una vàlvola ; liel mentre al' va- 
'pore che si' ritrova’ nel cilindro, e che ha' ' 
i^bbassato il disco*', si dà P uscita ,MÌacrc^ 
Irft? altra vàlvola che si aj>re. Ciò acca-' ' 
dendo;' il p'eso della rcsislenza , attaccato 
estremità del tirante “deh disco , ossia 
tl peso delle colo mie d’acqua delle trombe/ 
^ra il disbo'.in"'suY ò fitbrflà ^qué^tò nelM 
'l^te superiore del suo cilindro', dónde 
■%ifa "partito', quando àpreiidosi là valvola 
di comunicazióne '.colla' caldaja V à . 
dèndosi quella dell’uscita dal cilindro , il 
vàfjlètre premendo 'uh’ altra’ volta il disco/ 
lo . abbassa di nuovo. Id questa guisa si 
iHi'alternp sali é scendi nel , 
P affetto della** 
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macchina , eh’ è quello di vincere una 
resistenza di 200 e più cantaja , sgorgando 
cioè una gran quantità d’ acqua , attinta 
da una profondità enorme d’ima miniera. 
Or io ragionevolmente considero , e chia^- 
'mo un tal cilindro, nel quale per effetto 
del vapore il suo disco fa un sali e scendi 
continuo , un gran cannone inverso , il 
di cui effetto è infinitamente più potente 
d’ un cannone ordinario... In fatti il ci- 
lindro suddetto di quattro , o cinque piedi . 
'di diametro , e di cinque , o sei di al- . 
tezza figura un gran cannone : il disco 
che in esso giucca, rappresenta, colla ine- 
sistenza che tira , una gran palla di 200 
e più cantaja : il vapore che dalla parte 
‘ superiore del cilindro preme , e spinge in 
giù il disco, fa le veci della potenza fulmi- 
'.nante della polvere , qual potenza corno 
Vagisce verticalmente da sopra in sotto nel 
cilindro, può questo essere considerato 
conio un cannone inverso : finalmente lo 
spazio di cinque o sei piedi , che nell’ al- 
tezza del cilindro il disco velocemente^^ - 
non ostante 1 ’ gnorine peso che tira de- 
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scrive j costitiii'sce il tiro di ^u'esto can- 
nóne. Questo tiro diventerebbe lunghis- 
simo^ se lunghissimo fosse il cilindro; 
o^sia il disco , e 1’ enormissimo peso di ‘ 
cui é carico, ^^arebbero dal vapóre spinti 
ad una gran distanza , se avessero la fi- 
gura conveniente , se fossero liberi , e 
non attaccati , per . mezzo de' loro tiranti , 
alle inèccahiche. Immaginiamoci ora l* 
istesso vapore , che fa muovere solleci- 
tamente, una resistenza di 200 cantaja e 
più in'ùno spazio di cinque o Sei piedi; 
^chiuso in una camera d’un cannone. Fi- • 
guriamoci che ' in vece d' una resistenza 
cosi grande , attaccata alle meccaniche ed 
al discoide! dettò cilindro; si presenti al 
vapore , nel cannone", una palla* di 24. 

, libbre, sciolta da ogni legame , è libera. 
Qual dovrà essere l’ effetto , allorché si 
apre la comunicazione* tra la camera del 
cannone , che contiène il vapore , e 1* 
anima del cannone istesso , in cui la palla 
si ritrova ? Lo sbalzo della palla ad una 
gran distanza ;*;e non ' altrimenti ; e con 
^^ucsto esempio ^o \ mi sembra dimPr 
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strato ad evidenza la riuscita dell’ arti- 

Ulieria a vapore (a). 

Al secondo quesito rispondo, che sarà 
sempre in nostro potere raccorrà , e con-, 
densare il ‘ vapore a quel grado che si 
j c 1* apparecchio comune per quest ^ 



{a) Per dimostrare che il vapóre 
> ha uria forza infinitamente superiore a ' 

' ‘quella della polvere, e che cól medesinio 
si puh far percorrere una distanza di 
5 oo e pili tese da una resistenza di aoó ■ 
canta] a , ciò che non pàtrh farsi cop 
la polvere , ' ho immaginato il seguente 
gran sperimento y di cui si comprendi 
derà facilmente V effetto , e che non . 
.sarebbe difficile ad esser messo inpra-** 
tica. Parto da un fatto, conósciiitissi-^ - 
mo , cioè che un disco di un' cilindro 
a vapore d*una tromba a fuoco, caricato 
. da una resistenza di 200 canfaja , che 
deve superare, percorre in detto cilindro 
■lo spazio di cinque o sei piedi , premuto 
da una plcdiola colonna di vapore, cli 9 . 



• Digitized by Googli 



Oggetto , descritto nel primo ‘capitolo , 
^^resenta la dimostrazione della possibilità 
richiesta. Similmente abbiam veduto po- 
'canzi che il condensa inento può farsi anche 
^ ■ nella camera dell’ arme , dal continuato 
arrivo in essa del vapore dalla caldaja.' 



■aiV uscire, dalla calda] a esercita , con la 
sua elasticità -j una pressione al di sopra 
del disco , il quale fa uh sali e scendi 
continuo. Se iV detto cilindro fosse piu 
lungo , egualmente lungo sarebbe la 
c'ors« del disco f poiché la potenza e la 
resistenza restando sempre le stesse, Vef~^ 
fetta non può ricevere cambiamento al- 
cuno. Or se in un puzzo , 5oo tese pro- 
fóndo, di qualche miniera dell* Unghe- 
ria. si stabilisse vertiàal mente un cilindro 
diana trómba a fuoco, di 5oo tese dilun- 
ghezza fatto da più pezzi ben cones- 
si insième : se al tirante del disco di 
uh tal cilindro , - che verrebbe a ritro- 
varsi all* orifizio del pozzo , venisse 
attaccata una grossa catena di fèrro 
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Quel elle soltanto bisogna badare si è, 
di dare ai recipienti destinati a contenere 
il vapore ( cioè tanto al recipie nte dell* 
apparecchio comune , quanto a quello 
dell’arme, ossia alla camera di questa) ’ 
una spessezza sufficiente , onde dallo sforzo 



fatta a maglie , 5 oo tese lunga la qua- 
le passasse al di sopra d* una carruco- • 
la, stabilita sulV orifizio, del pozzo ^ e 
scendesse già al fondo: se aW est remi- 
mila di questa catena venisse sospeso 
un gran cassone , ripieno di 300 can- . 
taja di minerale : e se in fine una col- - 
doja evaporatoria j messa sul suo forno 
nelle vicinanze della bocca del pozzo ^ : 
scaricasse , per mezzo di un tubo di co- 
municazione , il vapore al di sopra del't^i 
disco f dico che questo sarebbe abbassato 
nel cilindro sino al fondo del pozzo ^ e 
che tirando la catena attaccata al suo • 
tirante y sarebbero elevate y dalla prof on- 
dita di 5 oo tese , alV orifizio del poz— 
zoy le soo cantaja di minerale , conte- 
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$òmmo deU^ elatetio dèi vapóre non re- 
catino detti recipienti crepati e rotti. Que- 
sta precauzione , intanto , dipende assolu- 
tamente da noi , ossia dalla -costruzione 
de’ detti recipienti, da calcolarsi in modo, 
, da poter resistere allo sforzo immenso del 



nute nel,, gran cassone suddetto. Ecco 
dunque per, effetto del vapore , una 
resistenza di 200 canta] a. percorrere 
una distanza di 5 oo tese , ciò eh' equi- 
vale, al. tiro d* un grosso cannone a polS 
. vere y ma questo non potrà far percor* 
rere ipna tal ' distanza , ^ che ,ad una pai* 
la di 34 t> di 36 ' libbre. IL cannone di , 
smisurato calibro , \ dagli austriaci tol* 
to ai turchi , e da me veduto nell ary 
' 'senale di Eienna caricato con otto 
libbre di polvere, ( colla carica j doèf d]un 
cannone da 34 ) C colla sua smisura- 
. ì’ata palla , appena view questa caccia* 

' ia fuora dal cannone. - Quindi si veda, 
chiaramente, quanto , la forza della pol- 
\yere..sia inferiore a quella dèi vaporei 



■tl* • ' ‘ 

..vapore. Non è questo poi' il luogo di far 
conoscere i principi, su de’ quali questo^- 
calcolo deve esser fondato. Devo solo qui* 
di proposito osservare che la suddetta 
precauzione , necessaria a prendersi per 
la resistenza dè’ reci pienti, deve ulterior-* ^ 
mente convincerci di ciò , che- ho détto ' 
in risposta al primo quesito; vale a, dire, 
che il vapore condensato ha una forza 
aufficiente, a potere sbalzare una palla, o 
lina bomba ad una gran distanza. 

Finalmente rispondendo al terzo que- • 
sito dico , che siSfino ben anche padroni 
di conservare il vapore, condensato nel' 
recipiente , ossia nella càmera dell’ arme, 
ermeticamente chiusa , senza che ne scappi 
via un sol atomo ; siccome siaib padroni 
di dargli 1’ uscita quando vogliamo , per 
tirare il colpo! La descrizione del cannone, 
e del mortaro a vapore, da me* data ii/ 
questo secondo capitolo , 'dileguano ogni ' 
difficoltà su quest’ assunto. Nulladimeno. . 
cóme si tratta di un fluido eminentemte . 

• clastico e sottilissimo , che lascia sempre 
nell’ ànimo un timorè ‘di vederlo scappar 
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via , eludendo la nosti<a espettazione , per- 
ciò mi vedo nell’ obbligo di dire due pa- 
role intorno alla maniera di chiudere ogni 
passaggio a questo sottilissimo e potentis- 
aiino' vapore. Chi non conosce che nelle 
^JOCO si già attenuto questo 
intento ^ e che dai cilindri a vapore nes- 
sun'atomo di tal fluido elas^tico si perde? 
Chiudere, ih somma , ogni strada al ya- 
pqre , raccolto nèlla camera dell’ arme 
c uri oggetto dipendente dall’abilità degli 
artefici costruttprC L’apertura e chiusura 
della chiavò della, carica , e della chiave 
«lei tiro dell’ arme a vapore , per lo 
sbalzo do’ colpi , senza perdita alcuna della 
potenza' fulminante, è similmente un og-: 
getto degli artefici suddetti. Andrei molto 
alla lunga , se volessi in questo luogo de- 
•scrivere i mezzi coi quali, si può. erme- 
ticamente contéiiere, e dare 1’ uscita al 
vapore elastico in questione. Quando ho»! 
parlato della chiavp della carica ^e* del tiro 
de’ cannoni , e de’ morta ri a vapore , ho. 
supposto la perfé'zione di essa , r elativa- 
mpnte a tener- ben chiuso, tutto lo spazio 
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concavo della cassa , nella ^tiale la chiavé 

,gira. Indipeudenteinente dalla provincia 
degli artefici , che a far tanto son obbli- ’ 
gali , io suggerisco qui un mezzo, idoneo ‘ 

air oggetto* ‘ . *’ 

S’ immagini che il cilindro della chia- 
.ve, ben pulito e le.vigato > possa cre- 
scere di diametro , sollevandosi la . sua 
• superficie di alcune linee , subito che la 
parte concava della cassa in cui il piliu-» 
dro gira acquista , per una causa qualun- 
que, ’im’ ampiezza maggiore ,, per. elFetto 
.della quale il vapore potrebbe, scappar 
fuora. Qual dovrà, essere 1’-, effetto d’ nft \ 
tal mecca nismo ? '"Crescendo 1’ ampiezza 
•'della Concavità della cassa ‘ dojla chiave-^ 
^crescerà eziandìo il diametro del cilindro^ 
che in, essa gira, mercè sollevamento 
• : <Tclla sua superficie .convessa. La conyes- 
'isìtà consccncntcnicnte del cilindro , sai^à * 

i' * ' * ^ ‘ ^ 

:>x;oslantcmcnte applicata, che anzi com- 

V ; pressa' .contro la concavità della sua cassa. . 

Da una taU costante applicazione c coni- , 

^ ‘ pressione le due facce / concava <5 c<^- 

Vessa della cassa '.Ofde^ai'chiavc'j 
•’v 1 •• . • 
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bacer^i^P' perfètlaniente insieme , anche 
perché sono *• ben levigate, resteranno 
slr-èttamentc aderenti , c nessun atomo di . 
vapore potrà scappar fuora , poiché noii '• 
rimane interstizio alcuno tra le due su- ■ ' 
peVficie-, della 'cassa , e della chiave in 
qtresla còntéii^^ Resta ora a far vedere, _ 
c^ihé il diamelr(V del cilindro della chiave, 
])bs^ crescere di alcune linee mercè il. 
3611évainento della sua superficie'^ convessa, 
ò'hdè resti costaiiteinente applicata , coih- 
pr^ssa’, e streftàinèhte adercnté alla con- ’ • 
oavità della cassa in^cui gira. ^ ' 

Tiò si ottiene facendo il diametro del '.*. 

^ #1* 

cilindro della chiave un poco pili picciolo v 
dèi lume della cassa , nella' quale deve • ‘ 
girare. ^Si supplisce -poi a questa piccio- 
lezza del diametro , con lamine metalli- ! 
che ben pulite , c. bén connèsse, appli-_ . 
cate sulla convessità del cilindro ^istcsso,' 

-4j* ■ 1* • 

le quali avranno al di sotto delle suste di 
àcciajo , impiantate nella superficie del 
"cilindro. Queste suste presenteranno uii 
dorso , ossia una superficie convessa alle*";., 
lamine metalliche 3 , in guisa., che queste 

ì; -t" ■ ‘ .(4^. ; 5 . ' .i 
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applicate sopra le suste , ed introdotto d 
. ^ forza il cilindro nel forame della cassa m 
•cui deve girare, le lamine compresse dalla 
cassa, comprimono a'nch’esse le suste sotto- 
. poste*: queste cedono e si appianano abl>as^ 
sandosi : e T elasticità delle suste farà cqij-^ 
tinuamente uno sforzo , tendente a ‘solle- ' 
vare le lamine, ossia ad ingrandire ii ^ta-^ 

• V,’, metrò del cilindro, {'intanto che, dun-» 
■^que ; >la superfìcie concava della cassa m 
cui il cilindro *gira non presenta ihtersti-*- 
zio alcuno, le lamine metalliche' reste^* 
.ranno sempre immobili , e le suste co.m- 
presse. Ma subito che un picciol* voto si 
. forma , per una cagione qualunque , ira- 
la superfìcie ' concava^ della cassa, e la 
convessa del cilindro j ‘ P elasticità delle 
‘Suste si inette allora in attività y 'solleva 
,Ìe lamine metalliche , facendo crescere -il 
•' diametro del cilindro , le comprime con*^; . 
irò le pareti concave della cassa , ed in - 
•questa guisa le due superficie , concava^' • 
-e convessa suddette , restando sempre''' 
strettamenle aderenti'^ chiuderanno ogni . 
passaggio ^a| yap^qr^;; fóce quijfidi dimo-i 
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. itratb ulteriormente che il genio ' e 1’ 
à;^te han mezzi sicuri come impedire ogni • " ‘ 
uscita al vapore , tenerlo chiuso a volou- '• ' 
là ; e farlb a volontà uscire, per* vibrare ■ 
eOii esso. cólpi di cannoni, ' e di mprtari; ' 

• ^.jt'on ciò ecco dimostrata la riuscita dell* * 
àitiglieria a vapore. • ‘ ' v'. 

. adesso , due parole intorno all* ;. . 

a^iglieria a vento e darò cosi fine al.*.' , 
‘presente capitolo, 'v ,• 

<■'' t - Tanti fucili - a vento, che da lauto 
tj&nipo ,* presso tanlè persone, ed in tanti . . 
p^esi cou maravigliosi effetti s’ incontrano, > 

. ^on di .permettono'* affatto di dubitare, ?*' 
.potersi coll’aria condensata dar origine *• 
all’ artiglieria *a vento. In fatti - bolgia os-^' 
servato che 1’ aria condensata , con una""* 
spiri uga , nel cal'cio -del- fucile -, sbalza la i 
pftìla ad una gran distanza, allorché si^« 
apre là comunicazione tra la calma ed il . / 
calcio di- quest’ arme. Io nc ho vedùti..^ 
molti , specialmente in Parigi , che* colpi-^ ' 
Vano alla distanza di 3oo e più passi. Il 
prigioniero di S. Elena ne avea talmente • 

• ' 'V * 

, paurer, che gli armieri non poteaq venderoft^ 
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alcuno ,, senza un suo speciale perine$sa, 
siccome questi artefici ini dissero. I cajtt- 
noni ed i mortari a vapore , ^iù dè^jcritil^ 
potrebbero anche essere caricati Éòll'.arfa 
atmosferica condensata.. Là caniera,., • 
vaporè .de’ medesimi , figurerebbe iniqpe^' 
‘sto caso il , calcio’' del fucile. Là sciringà 
verrebbe rappresentata dall’ apparecchio ’ 
ròmunc descritto, e specialmente dal con* 
.densalofe-almoraetro*, ma alla ealdaja b'f- 
'sognerebbe sostituire una meccaiiica di 
ventilazione ,come , per esempio , un sof- 
fietto a cilindro", siccome si pratica nelle 
^ fonderie di ferro dell’ Inghilterra. ' Quindi 
èl veder chiaramente , che adoperandosi 
ih- grande gli stessi mezzi de’ fucili à yculo, 
:*''gli effetti , ossia i, colpi de’ cannoni ;' è 
f de’ mortari a ventò dovran essere gli 
‘^^-61, 0 proporzionàlmente maggiori. •! . 

Restando, dunque per r'artiglicria a 
vento gli stessi cannoni , gl’ islessi mòT- 
tari , l’ istesso condensatore, c ristesse 
recipiente dell’apparecchio comune,;^© 
dovendosi sostituire alla ca'ldaja una ii^c- 
*^cànicà *dr veniilàszio’tte' i^ccièr .l’aria fiiìiiò- 
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Iberica da questa soffiata nel condensatore, * 
da questo condensata a più gradi, e spinta 
' nel recipiente , per passare indi nell àr-^ 
>ine, restando, replico, tutte queste cose ; 
W stesse , si • comprende ,, facilmente che, 
‘vi occorrerà ancora una potenza motriw.^ 

6e', per mettere in movimento la meci* ' 
■c^nlcà di ventilazione suddetta. Questa 
" potenza non potrà essere altra in una ^ 
^Cortezza , che o una forza animala , ov , 
vero , una tromba a fuoco. L’economia 
farà rigettare la prima, _e stabilire la . 
^seconda, come generalmente si prati(^ 
^vin" Inghilterra; Ma subito che si è obbli- 
■ gàW venire al vapore , come potenza mo;. 
•• • Vtri.c 5 e d’ una meccanica secondaria , ondo 
somministrare’ 1’ aria alindsferica all aìr- 
- tigUcria torna più conto adoperare dr- 
•' Vettamènte , il vapore’ nell’, arme , corno 
' '' potenza fulminàntc , in ^vece, dell’ aria 
condensata ^ e ciò* per la ragione che ù 
' ‘vapore condensato essendo assai più cla- 
• " stico deir aria atmosferica , a cagione del 
. ■ fuoco di cui è carico , gli effetti, ossìa ì 

" V’:' Xit}. dell’ sirtigUéria a vapore scanno prò- 



T*ir 



.• porzióéaliuerrte po^i:r<Ì.-Ec?f> dufl^ 

. V- perchè l’arlrglievia ..a vento quantunque:- 
; « sicura per là riuscita, e quanlunquc^po^ ' 
lente come quella a polvere, deve nulk*-* 
xliiiieno cedere là preferenza •all^ariigli^ia * 

, : a vapore condeiraalo , perchè questa pi^e- . 

senta ^vantaggi maggiori. ’ ' 

■ „ Il destino di tutte le cose nupVc', 'ed- . 

,'';eminen temei) te straordinarie esscndp quel- •' 
. . lo di essere criticate, e trattate come strat ’ 

. vagauze nel loro nascere, non dubito cHc" 
'.vi saranno non pochi, i quali faranno dellb' 
opposizioni all’artiglieria a v'apoi'e. Io non ,' 

• risponderò ad alcuno. La teoria , e mólti' *■ 
•"j fatti, già esposti finora, essoido a, m*!» ' 

' favore , dirò soltanto andiamo alt esp^ 
Henza. Quindi la . fabbricazióne di diie 
*«oli pezzi di' quest’ arme > >e di un'appa-- 

• servizlo' vdc^'^nie- 

; desi mi , decideranno la quèistionc’; ed io nii’" 
'- frresterò vcqn piacere , e «cUza veduta tP . 
-interesse alcuno all’esecuzione della cosa, k- 
'.'■^alora qualche Personaggio di gusto, é 
' 4i buon genio la Vorrà , pgr su'ò whtof : 
ia^rapreiidiUT. vi’ ^ 
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, > C A P O 'T E R Z o: 

Motore 'universale a vapore cort-^ 
densàió 'f ad oggetto di animare ogni,, 

• ^lec'canica ,seooudaria con questo gas. 

\^\ììo.\x\o‘ motore universale a vapori 
condensato , una' nioccauica da ‘ questo- 

'f ** 

;^pore messa in moviirientp, afììnehè la 
potenza, o forza da tal agente prodotta^' 

‘ ^giii altro genero di macchine per le fab-*- • 

• hriche , pe^ Jc ihanifatture , per' l’ idrau^.i 
; -hca, per la inétallurgia, e per gir oggetti . 

d’ industria in generale sian aniuìate , ^ , 

- inesse in attività. Dirò qui una volta pé?^. 
sempre , che questo .inotore universale 
riceve il vaporo condensato dal recipieni- 
' \te deir apparecchio comune J descritto' , 
ùel capitolo. priino.' \y -'■ 

. Ihinotore universale a vapore è cóinr*' . 

. posto dai ‘seguenti pezzi; cioè 'da uri civ;i. 
^ndro a vapore à doppia potenza {doublé,^' . 
ypoìver degl’inglesi); da un’ellissi dentata,' • 
r fissata all’asta dello stantuffo, ch’esce fuora i' 
del cilindro, in modo che l’asta costituisce'-' . 

. l’asse" lungo dell’ cllissfi e, da . un rocèhello ' 
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mobile, infilzato alV estremità di un assé 
orizzontale , onde il rocchello possa essere / 
messo in moto circolare daireilissi dentata,.' 

■ ‘e qual asse pòrta all’altra estremità ^na i; : 
■ruota dentata stellata , o à' corona , 
condo il bisógno.' Questi ultimi pezzi-^ 
cioè r ellissi dentata ed il rocchello mor •' 
bile còl resto', che 'tenendo luogo del bV» 
.lanciere , rendono la meccanica idonea ' 
. ad ogni genere' di operazione , sono d‘ ’ 
mia Invenzione, 

• . Il cilindro a vapore a doppia poteri^ ' 

’ ' non è altro, che un cilindro a vapore . 

, d’ una tromba a fuoco ordinaria , ciliu**, 
dro che riceve' alternativamente il vapo-* 

' re da sopra , e da sottp dello stantuffo ,‘ 

. *'che dentro del cilindro ritrovasi, donde 
' vièii deUo a' </oyO/Jia /3o/e«J5a. Non entro 
V* nella descrizione di un tal cilindro , essen- 
. .'' do un bergetto conosciutissimo. Osservp- .. 
. ' solamcEjle in qh^^stoMuogo, che il diamfe- 
> tVo e l’asse del cilindro a vapóre dovran. 

. . essere sempre proporzionali alla forza che 

■ ‘*si vuol prodii.iTo; e.'perciò dovendo 

V» soro semin’e, prima^dellò_4'abi^^^ 
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meccanica secondaria (lettgi t’orza càl- 

' colata , niente qui si può dire delle i dU 
inpnsioni de’ medesimi , dalle quali soifò 
• auclié dipcadeiili quelle dell’ 9ppa- 
''recchio .cóiiìune per la fqrza eeondensd- 
' iTicnto del vapore. ’ ,v 

' 'f". ~ ' Jj^ ellissi dentala è~ di, ferro "ben 
sòlido è forte, ed ha circa quattro palìiii • 

. iicl suo a^sc iiiaggiorè , quanto e', cioè-, 

. là lunghezza dell’asta deìYo stantuffo, ■ 
. che .sorte fuòra' dèi cilindro , alla quàlfe 
• r ellissi dentata si ritrova fissata , accio. 

possa fare un saliscendi continuo. 

■ ' ■ • .11 rocòhello mobile e fatto anche da 

.' • ferro forte -j i di cui cavicchi { paJiifti' 
de’ latini sono pròporzio.riati ^ ai denti 
’ dpi]’ ellissi , che deve rnettére ij roqchello 
.. in moto circolare. Questo roccliello si ri- 
trova infilzato , 001110 ho già detto, ad 
. un asse orizzontale , il quale deve ritro- 
varsi situato al ,di sopra dell’ ellissi ià 
'..j -modo , che essendo questa discesa la 
sua punta prender deve, con i suoi deà- 
li , i cavicchi del ròcchello , per farlo , . 

. VeUissi sSè é scendef,^ girar® 
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. -, ' ; ■ i--* .,-v" , • 

Wa come 1' eìHssì nel salire'' e soenaero 

presciila sUccej<>8Ìvainente al rocchello la .*• 

siua curvatura, il rocclicllo non può re- 

’s.^ar fisst) col suo Ovsse ; cioè il rocchello e,. •• 

l’asse hai) da scostarsi ora a destra V ed.., 

- . — * y 4^ e,» 

ota à sinistra dell’ ellissi > acciò questa,, 
scendendo ‘e, salendo possa prendere sem-*.. 
pre con i suoi denti il rocchello , ìj quale ^ - 
siw ritroyeré cosi' sempre girando intorno 
‘airellissi luedesiiiia. Perchè poi il rocchello 
cd il suo asse possano scostarsi a destra ed . • 
a sinistra dell’ ellissi , le due estremità dellW , ‘ 
asse, ossia i suoi cardini debbono poggiare . 

■ sopra le due estremità superiori di due piedf^v . 
drilli di ferro, elc,V;ati verticalmente, e tràd . 
quali r ellissi ritroyasK Le altre due estré- 
iiiilà de’ piedi dritti, che poggiar debbono. ^ 
^opra d’una ba^e, saran a*' questa artico- . 
ì^lh con uu perno,' onde i due piedi.' 
ji^’itti' yerlìcali siano mobili , - e possano ."’.. 
stìOolarsi , di'vèntarKlo piiVo meno- indi- 
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scendi dell’ ellisse dentata lificite in- uri 
^continuo moto circolare il roCchello cól 
suo asse , cd "in conseguenza anche iri,> 
moto circolare la ruota dentata stellata, 

"o a corona , che ho detto ritroyarsi iii^ 

.. ‘filzata all’ altra 'estremili dell’ asse. Sarà 
' consegueulemci)te questa ruota : dentata ’ * 
'.stellata yO a corazza , che comunicherà il 
movimento alle meccaniche secondarie^. 

* * • * * * V 

che si Voglio u animare e mettere in aW * 

" '■tività- col motore universale, animato. 

^ "dal vapore cou^densatO. La ruota dentatrii' 

. in fatti , prenderà con i suoi denti i ca- 
vicchi' di un rocchello che costituirà Ì|- 
•qarimo pezzo della meccanica secondaria/' 
a cui si vuol dar .moto, e sarà così que- . 
•«.ta animata. Ma come questo primo pez-., 
zp delle meccaniche secondarie , ossia il - 
^rOcchello dovrà ritrovarsi -ora dritto, ed 
. ora giacente, perciò la riiota dentata sud^;‘ 
..detta dovrà essate ora stellala^ ed ol’a^ • 
a corona. Vale , à dire che il rocchclì^-. ' 
delle meccaniche secondario allorcliè sarà V* , 
'dritto f la., mota dentata dovrà esseró- 

la ruota dentata H / 
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éarà q corone? , cpiai^o iil 
mecca'uièhe seconclarU» safa giace^ Di-^, 
èe^i poi tra i meccanici, spi^cialftientfe dai . ' 
tedeschi, ruota dentata slellqta { $lerh-^ 
Rad) quella, i di cui denti, sortono dal-.. 

superficie convèssa . è ruota dentata, 

:CL corona (. ^am-Ì?«r/'’ì 'atlorqhè i denti ^ • 
si ritrovano iiupiantàti iVélla supcriìcier, 
^iana della ruotai . . . ' ' v: , 

ta dc'scrùjioriè fin qiii clata dcl.ma^- 
tbtt^ universale oe Fa èot'uprcndèrc subitò, , 
r effetto che 'riepilogherò, in poché pà^^ 
i^tìlè. Il Sapore cmidònsato dell* appàfec^ 
qhio comune entrando, nel cilindro a va-* ' , . 
pòro a doppila potenza , mette in giuócd io - 
stantuffo, facendolo salièc-, è sòfendefe àl^ .. 
tèrnalìvameiUe coli’ ellissi^ dentata fissata • 
asta dello ■^stantuffo :i. mèdesimo,. Net 
‘ sdliré e scendere T ellissi fa girare il rop- , 
ehcllo col suo asse, e colla ‘mota dentar 
^ta stellatalo a corond descritta. Questd; ‘ 

' • :nÌQta poi comunica il movimentò alle ■ 
-meccanichè Secondàrie, siccoine ho os§err 
' ‘tato, 0 Vedrerbò nel capitolo seguepto. 
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Dieci esempj di meccaniche secon- 
darie , chef vengono animate dal mo- 
tore universale'^,' mercè la forza che 
questo riceve dal vapore condensato . 
apparecchio comune. c. 

.’T ’ ■ " 

' questo capitolo, non è quel- 

* lo di tar couosA'efe minutamente il 
panismo, e le parti delle meccaniche se- 
condarie sucldelte, ma soltanto la manici • 

,'Ta , colla quale queste vengono messe lU, 
movimento dal motore universale descrit- 
to. Adempiere alla prima parte, sarebbe'* 
lo stesso che ingolfarsi in upa vasta ma- • . 
téria , che richiederebbe un volume , ’ è .T- 
molle figure, ciò che non forma Io sido^, 

' po di questa produzione. Toccherò dun-, 
ijue leggiermente adesso ciò, che riguarda 
le meccaniche in questione , e special . 

. mente la combinazione di queste Col mò- s , 

^ toro suddetto j onde si possa coinprendeì^., 

\ il gran vaiitaggio che all’ industria déH ' 
*va|tereYcòndensatò riàlilta. Quèstò* vàhta^- . - 
gio poi è calcolato a poter effettuare con 
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à 4 còn'^ùn solo motore à 

7/ tf; • 



tina soia 

. doppia potènza, ’e col terzo .del cpnibusti'- 
bile un effetto triplo "(fi quello .-che órdi^ 

/ nanamente;- vien prodotto da una tromba 
a fuoco sémplice di ègual diametro. ',*7 • 

. ' Le dieci meccàniche secondarie, int.- 
' 'j.tanto, dà me prese di-mira;' perchè sia«- 

- . messe in ,ihoyimenlo;dal motpcc uiiivè^-;' 

• 7, sale , descritto' nel tèi'ao càfiitòló '; seno',. ‘ 
.-le seguenti. 77 

. ' Dodici mulini a vapore co/iden4 \ 

Èato j per macinare frumento. ' ' ‘ 

La ruota deutata a corona del mó-.. . • . 

■ \^rè - universale . prende f cavicchi' d’ un , • 

' - rocchello- dritto , 'Inlilzato all' estremità ' 

jT ■ inferiore ,v'tÙ pn asse verticale , jungo^si.o'' ' 
^^^^^ “’piedi quale porta ncll’'e8tre.^ • ■ 

‘niltà j^eriòrè '='una ■ gràn' Vuota* dentai ' 

Steliatà.* Intorno ’à questa so'n disposti, la ! . 

. forma* di cef ehio', dodici rocehelli" dritti * 

•’ (Ognuno g.tieroitd' dèi sud asse verticale 
• -p alla di aùi'^estrèn^à^^^^^^^^ il roc-- . 
-"che Ilo si, rilirova )'tv.i quafi * conseguente- , 

* mente vengono messi.^ ^n motc^circolarc • . 
/ -dalla suddetta',Vuola stellata. L^estreinilàJ' 

• • • r--- V ■'7 U 

... ’ ' •_ •. .. • 
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superiore delibasse de’ detti rocchelli por- 
ta la mola girante di im mulino., Ecco 
quindi come dodici mulini possono ma- 
cinare frumento mèssi in moto dalla 
ruota stellata suddetta , la quale vien 
aneli’ essa messa ’in giro .dalla ruota a 
corona del motóre universale , animato 
dal vapore condensato dell’ apparecchio 
comune. Ho detto che 1’ asse della ruota 
stellata deve avere circa 20 piedi di lun- 
ghezza,. e ciò perchè i dodici mulini pòs- 
sa no ritrovarsi nel piano superiore di un 
edilizio , e nell’ inferiore il motore uni- 
versale , e l’ apparecchio' comune. 

' 11. Quarantotto trafile a roeckelliy 

ed a vapore condensato , per trafilare, 
ferri filati tondi , rame , ottone , ec. 

Se Invece delle dodici mole giranti 
de’ dodici mulini descritti , si mettono , 
all’ estremità superiore degli assi df esse^ 
dodici ruote stellate di tre piedi di dia- 
metro ; e se intorno ad ognuna di que- 
ste ruote si stabiliscono quattro bocchelli 
dritti , infìlzati ognuno al suo asse ver- 
ticale , il quale , all’ estremità superiore 

9 
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porterà un bocchello in Cui si> avvolge i| 
ferro, il rame, o Toltone, cké questo 
rocehellò tira da una trafila - di accia jo , 
innanzi al niédesiino • situata , si avranno 
quarantotto rocchelli giranti che colla 
loro forza- stireranno il* filo metallico às*^ 

• I \ k 

sottigliandolo. ' 

III. ^ Sei trafile > a cilindro , ' ed a - 
vapore .condensdto , per là 'fabhfricàz.iorté 
di, lamine di' ferro' ^ rame ^ ottotie , ed 
argent plaquè. - , • . . 

Si stabiliscano sopra di un suolo spj. 
lidissimo sèi sostegni nella stessa linea ^ 
fatti ognuno da due grossi pezzi di fer- 
ro quadrato elevati .verticalménte , per 
Contenere ognuno^ due cilindri di ferro 
fuso l’ uno sopra delTaltro^ I cilindri • 
abbiano il diametro di due piedi, c. la 
,liirigliezza di cinque, onde' lo lamine me-r 
talliclie ohe dòvraq essere a traverso di 
.dèlti cilindri tirate, acquistino la lar- 
ghezza di cinque piedi., I due cilindri di 
ogni sostegno' sian tenuti compressi da 
due grosse vjti che scénderanno sùT ci- 
lindro ^<superiore dal .piano superiore dèi- 



Digitized by Coogle 




sostegno, fatto da una grossa tavoletta di 
ferro, quali viti’potendo essere sollevate^ 
ed abbassate ’a volontà , e tenute ferme 
(là forti suste , i due cilindri potranno 
essere scostati 1’ uno dall’ altro quando 
•si vuole, per ricevere in mezzo il metallo 
da laminarsi. Ogni cilindro avrà’ ai suoi 
estremi un manico quadrato di sei pol- 
lici, restamló tatti questi manichi nella 
stessa linea , e> toccandosi quasi , acciò 
possali essere uniti a volontà da un col- 
lare quadrato di ferro, al quale s’infil- 
zano, e dal quale restano abbracciati. 

• • * fs * ■ * 

Da CIÒ risulta , che quando il cilindro 
del primo sostegno a destra , .per esem- 
pio , e r inferiore vien mosso in moto 
da una forza , a destra situata , potran 
essere messi in movimenlo,,' a volontà, gli 
altri cinque cilindri inferiori (iorrispori-* 
denti degli altri ci nquc^ sostegni. Siiiiil-_ 
mente quando il cilindro superiore del pri- 
mo sostegno a sinistra sarà mosso da una * 
(forza a sinistra stabilita, gli altri cinque 
cilindri superiori degli altri cinque.sosle- 
gni' saran mossi aiicV essi.' Con qtìest’arti- 
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zio* dunqiie le sei paja de^ cilindri pott'arl 
moversi tutte nell’ istesso tempo , ovvero ^ 
qualche pajo soltanto, e ciò da due for-^ 
ze stabilite ai due estremi della loro li- 
nea , e mercé de’ collari mobili suddetti , 
ai quali i manichi de’ cilindri s’ infilzano* 
Acciò poi possa applicarsi una forza 
ai due estremi della* linea de’ cilindri, 
Una all’ordine .superiore, e l’altra all’iu- . 
leriore , affinchè sian così messi tutti iu 
movimento , al manico quadrato del. ci- 
lindro inferiore del primo sostegno a de- • 
stra s’ infilza un rocchcllo di ferro , sic^ 
Come un altro rocchelld simile- viene in- 
filzato al manico del cilindro .supcriore 
del primo sostegno a sinistra. Cosi di- , 
sposte le sei paja de’ cilindri , che co- 
stituiscono le sei tnffile , altro non vi 
occorre, perchè sian (|ueste animate, che 
applicare al rocchello a destra una for^ 
za , ed un’ altra al rocchello a sinistra. 
Questa forza sarà il motore universale' 
in questione , dovendosene stabilire due 
( uno a destra e l’ altro a sinistra ) a 
cagione della gran resistenza che vicQ 
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prodotta dalle sei trafile , destinate a 
stendere il metallo in lamine. Che perciò 
i due motori universali laterali avranno 
nel loro asse orizzontale , mosso dalPellissi 
dentata descritta , una ruota stellata , la 
quale prenderà con i suoi denti i cavicchi 
del rocchello corrispondente. Si avrà però 
la cura di disporre i due motori univer- 
sali uno dà una parte, e Faltro dall’altra 
della linea de’ soste'gni delle trafile, acciò 
i due ordini de’ cilindri , superiore ed 
inferiore , girino in senso opposto.. 

Perda fabbricazione ’delle lamine di 
ferro , di rame , e di ottone, saran prima 
fatte sotto al martello delle bandelle di 
tali metalli , dell? quali la larghezza sarà 
di cinque piedi , eguale aUa*ìunghezza 
de’ cilindri , e che formerà la larghezza 
delle lamine ( facendosi le bandelle più, 
corte , allorché le lamine dovran essere 
men larghe); nel. mentre la larghezza di 
tali bandelle sarà di circa mezzo piede , ' 
e là loro spessezza proporzionale alla 
lunghézza e spessezza, che si vorrà dare 
alle lamine, La fabbricazione si esegua 
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riscaldando^ e 'facendc)**ro venti , in un; 
forno a vento , le bandelle suddette. Un 
artefice ne prende una per volta con un 
pajo di tanaglie, e le pasja tra li, due 
cilindri d’ una trafila. Un altro artefice 
situato dirimpetto al primo ,"c dalla parte 
opposta de’ cilindri , afferra colle tanaglie 
la bandella all’ uscire dai detti cilindri^ ■ 
e la tira fuorà , restando cosi un poi'O 
assottigliata. Si comprime indi il cilindro 
superiore un poco sull’ inferiore , facendo 
scendere un poco le viti , ed il secondo 
artefice mette di nuovo la bandella' tra i 

* • I 

cilindri .la quale •viene tirata dal suo 
compagno , e così si procedo sempre, fin- 
ché la spessezza della bandella resta a ■ 
poco a poco assottigliata , -donde nasceva 
'“lamina' inetalllca di quella lunghezza , \e 
spessezza che si vuole. Duraute 1’ opera- 
zione dello trafile le bandèlle si arroven-. 
tano più volte nel forno a vento, perchè ' 
siano rese molli , e possan essere stirate 
facilménte dai cilindri. ' 

Per la fabbricazione àAVtxrgerit pia- 
” què j al di sopra delle due- • facce- della 
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bandella di rame , si saldano a caldo due 
la.iiline sottilissime, di argento ( e ciò per 
V’argent plaquè doppio doublé plated) le 
quali passando a traverso de’ cilindri , si 
,(Steiidono anch’ èsse col rame ,• ottenen- 
dosi gran lamine di cirgent plaquè , che 
poi sì taglia ', e sé ne labbricaùo gli og- 
getti che si vuole , cóme yasi , cucchiai, 
calamai candelièri eci ‘ ■ 

*■ jV . Barena oerlicale a vapore con-- 
dehsato , per barenare quattro cannoni 
per *>olta, >, - ' V.*- ' 

Fin a che i cannoni' polvere non 
andranno 'in di&usò , ■ le fonderie che li 
fabbricheranno ’pótrau tirare 'gran van- 
taggio da .una barena verticale^, onde ba- 
’ rèaarne. quattro, per Volla> " 

.. y .lln' asse' vertipale tenendo. infilzalo 
nella sua estremità inferiore un gran foc^ 
chello di dieci piedi di diametro , si ele^ 

; da un suolo , soli dò ;.e gira .ne’ suoi cardi- 
ni, debitamente aìl’uopo disposti, ItUorno 
, al • rocchello suddetto .sonci stabilite -, ^11® 
quattro .estr.émita de’suoi dianietrt .,che si. 
..iàgliaiK» ^ an^li retti , quattro ruote 
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dentate ; jBtellate ver-ticali. di due piedi di 
diametro , per essere messe in mote cir- 
colare dal detto rotchelio.' Dal'^ Centrò di 
‘questi rocchelU si eie và, la r barena, di' è 
una lunga asta di ferro , portai! te là ba- 
rena propriamente detta ossìa uno scàL- 
lidio alla sua estremità. O^^te quattro 
barene girano 'con le loro ruote stellate, 
alforchè son queste mosse - dal rocchello 
suddetto. Diie grossi sostegni di legname 
ai «levano, dal suolo, e verticalniep te. ac- 
canto ad ogni ruota -stellata, restandola 
barena in mezzo ' ai- medesimi. Questi 
'quattro sostegni aono ben connessi insie- 
me, ed baimo nelle dùc fabcc interne,, 
corrispondenti alla Iiarèna ,- una scanala- 
tura> di set pollici ’ larga , e tre profondai 
«ella quale sale e scende,' un fortissimo 
tdajd.àrtché di Icgfiame , destinato a por- 
tare il cannone , che si ri trova, fissato 
immobile in mezzo * al sostegno, colla 
culatta in su', e colla, gin ja in giù.. Con 
polispasti ad argano si situa il eauaoUe 
ilei telajo , e si tira questo col suo can- 
nóne nella parte auperiiH^é del sostCguo, 
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finclìè la punta della barena sì'rìtrova' al 
centro del pezzo, in cui deve essere ba- 
ronata r anima ; in guisa che il cannone"* 
t^erticàle viene sostenuto, dalla barena. A 
misura die 'questa gira, -raessa in movi- 
mento dalla.suà 'ruota stellata , taglia.il 
metallo in ritagli , che cadono* da se stessi 
dù ; il vóto deir ani lua ’ si forma ed il , 
cannone" pel proprio peso si abbassa a poco; 
a poqp { col 'suo ' tela jo che scorre per là 
scanalatura" suddetta ) a misura eh’ entra 
ia barena nell’ anima / ‘che taglia, ' . 

■ Affinchè poi le quattro barene siaa , 
messe in movimento circolare, altro non ■ 
si richiede, òhe l' applicazione d’alma forza 
ai cavicchi del gran rocchelló , situato ' in ' 
mezzo" alle' quattro" ruote stellate , che 
portano la barèna.' Per , quest’ oggèttq vi 
sarà un mòtoré> universale , il quale avrà" , ' 
nel suo asse orizzontale , messo in itìotò\ 

• dall’ ellissi dentata descritta nnà- ruotii " 
dèptata a corona, che prenderà i cavic- 
chi del gran roccheHo suddetto. ' • 
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V.. Gran. màrteUo di dièci àanldjft. 
a vapore" 'condensato , • . per fabbricare 
ancore per li vascelli da guerra. 

Questo gran martello , stabilito in 
mezzo ad un- sostegno, solidissimo , fatto 
da due gran pèzzi di quercia di circa ,U c 
piedi quadrati , ben' assodati ' da tiitt’. i 
lati*^, ficcati 'alla prófbrldità di dieci piedi 
•’iièl • suolo , ■' ed in esso con qùadrella * di • 
ferro' incatenati'- e fabbricati à\^i;à dà 
•diètro, ossia dalla parte della stia coda, 
un asse orizzontale , 'guemito nella sua 
" superficie di tré, gròssi denti di ferro, 

' destinati a calcare la* còda del martello , 
acciò» si^, alzato, A misura che scappa liu 
dente dà sopra là' coda de.l:- martello ,, 
questo dai'à . un colp'o^ sulla graude-incu-- 
dine che gli sta avanti ; ed essendo i 
denti tré tre sarannó i^ colpi che ver- 
; ranno dati' dal martello -/in ogni rivolti^ 
‘ 'sàone/ deir asse, suddetto- •Ad/iin’estre- 
niita V di ' qdes/ ass,e è iii(ìlzaU) unrpc- 
' chello di sei spiedi di diametro , i di .'cui 
eaviechi saran .pt,’csi dalla ruota dentata 
a corona del ipotore- universale' descritto, ' 
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ed ecco còme questo fai\i agire II mar- ' 
tello. Le qiiadrella di Ferro d^estinate ad 
essere saldale, per fare le ancore., son 
portate ro vacilli sotto al, martello, sospese 
ad uiià catena, che pende da una grua, • 
la quale gira dal fuoco verso il marlello, 
è dal martellò verso il fuoco-,, in ' cui le 
quadrella. véugon arroventile. • * ^ - ; 

■ ' YI. Sei mepcQniòhe a vapore coi%- 
(fensatp per tagliare campeggio ed altri 
legni coloranti per li tintori, . . ■ 

. Un grande asse verticale porta nell’ 
estremità inferiore un rocchello 'dritto di 
sei piedi di diametro e nella superiore 
una ruota "dentata a corona con i denti 
ip ‘giù , di dodici piedi. Intorno, ed al di- 
sotto di, questa ruota '^a corona ritrovausi 
sei rocchelli giacenti j infilzati. ognuno all’ 
estremità di un asse orizzontale, il quale 
porta all’ altra estremità un cono trónco 
di bronzo , fatto da due pianr' circolari. 
di'qucsto metallo ; connessi con bàstonl 
dr* ferro 'a., viti. La base del cono corri-. 

, sponde àirestr'emità dell’asse. Questa base, 
che avrà ’’lre piedi di dianielroj riceve nel 
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8UO margine convesso , intorno intorno , 
tanti scalpelli i ficcati in una scanalatura 
fatta nel metallo, ed assodati con viti, in 
iiiodo'clie lo scalpello caccia fuora il solo 
taglio, e potrà esser tolto via a volontà. 

' Si comprende dà un tal mèccanisnw, 
che messi in movimento ^circolare li sei 
coni, descritti guerniti de’ lorp scalpelli, 
e che costituiscono le sei meccaniche da 
taglio , se al margine della base del co- 
no dove ritrovansi gli scalpelli , si pre- 
senta un pezzo di campeggio, o di ogni 
altro' legno ^ accostandolo tanto, quanto 
basta , acciò il legno sia sémplicemente 
raschiato, cadranno dal pezzo, in ogm 
rivoluzione del cono , tante sottilissime 
strisce di campeggio /come se fossero da 
pn torno , o da una pialla tagliali , per 
" quanti sono gli .scalpelli , che intorno alla 
. base del cono ritrovansi.; 

‘ '■ Ad oggetto poi (li. 'mettere le dette 
-..•sei uicccauichc in moto •circolare, vi sarà 
. un inotóre universale, il quale avrà nell’ 
iisse orizzontale , mosso dalla sua ellissi 
dentala , una vuota dentata a corona, la. 
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qiiafe ptendéndò ne^ cavicchi del roccliello 
dvitto dell’ asse verticale descritto , farà' 
girar questo , il ‘quale colla sua ruota 
dentata ’a corona metterà in moto ì’sei 
rdcchelli giacenti de’ sei coni indicati; in 
questa guisa le sei' meccaniche pplraii ' 
essere animate slrùultaiiea incutè dal và- 
pòre condensato. " ' ‘ ' 

V£I. ì^èiitiqaccttrb seghe ci vapore 
CohderpsàtOyper segare legnante iti tavole. 

Da ùn suolò • solidissimo,, saran ele- 
vati verticalmente 'otto pezzi di legname' 
quadrati di un -piede , paralleli loro, 
e fortemente fissati nella parte superiore, 
acciò sian sempre immòbili. Questi otto 
pezzi sàran disposti due a di!e , acciò 
nasca uno spazio' in mezzo ad esSi in fi- ' 
gura di parallelògràmmo', in cui- dovrà', 
ritrovarsi un telàjo di degnarne, che possa 
moversi da su iu giù ’,' e' dà. giù- in su' 
-in una scanalatura , praticata lungf) i due / 
pèzzi , 'nella quale entra il margine de! 
felajò , tagliato con un dente , che vien- 
ricevuto- 'nella scanalatura suddetta. Ogni 
teiajò porterà sei seghe , che potràù és- 
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sere accostate, ’c dlscostate a volontà l’ 
una dall’ altra > onde, dare alle tavole da 
tagliarsi la spessezza che si vuole. Nella 
parte superiore di ogni sostegno vi è un 
picciol asse di ferro, con un goniito an- 
golare in inez?o , dal quale scende uu 
tirante di ferro , che si arlI^;ola colta 
parte superiore del • tclajo che porta le 
seghe. Si cpniprendè da talcunepcanisino,- 
che Jiie^so iu moto circolare 1’ asse sud- . v 
detto, farà scendere e salire yelocenibntb 
il tirante articolato al suo gomito ango- 
lare , ed in conseguenza farà salire , e 
scendere il lelajo. Le sei seghe dunque 
di ogni lelajo faranno velocemente un 
continuo.sali e scendi , ossia il moto ver- 
ticale conosciuto della sega. Dirimpetto 
ad ogni telajo cd alle, sue seghe, ritro- 
* vasi su d’ un plano di legname , un 
carretto , munito al di sotto di picciole 
ruote di. quattro o cinque pollici di dia.r 
.. metro , onde il carretto spinto da'uiia 
; forza , possa camminare , éd accostarsi 
alle seghe. Sopra di questo carretto si 
situa il trouco di- leguamé , che si vuol 
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Segare. ' Il .carretto viene spinto verso le 
seghe , a misura che queste stagliano il 
legname, dal coitosciuto meccanismo di 
tali macchine, eh' è 'quello d’ un roc- 
chello , -il quale prende in - una fila di 
denti, situala- al di sotto del .carretto^ c 
qiial rocchello ritrovasi iiifilzato ad mi : 
asse., il - quale j, porta all’ estremità una 
ruota dentata 'di ferro di tre piedi , che 

' * -i-t I 4 - * ^ • 

venendo spuita- da una picciola-, forca , 
spinta anch’ essa dal tela jo dell^ soglie i.' 
a misura che sale e scende , fa - avanzare 
il carretto. ' ’ 

Perchè poi. tutte quéste seghe sian • 
messo in moto , all’ estremità dell’ aése 
delle medissime, che si fa uscir luora dal 
primo sostegno , si, ritrova infilzato un 
rocchello , i di cui cavicchi son presi 
dai denti della ruota dentata a corona 
del motore universale suddetto, h aci'as.si 
delle. iseghe potran essere fissati a volontà; 
1’ uno all’ altro, mercè un collare di ferro 
intermedio , ónde tutte, o alcune soltanto 
delle seghe 'siano messe in movimento. ' 
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vili. Pestamento di. caria a qual- 
irò cilindri , ed a Vapore condensato. * 

Il pestamento degli stracci a cilindro 
oltre che accelera il' lavoro, concilia egua- 
glianza alla massa , r dalla quale la bontà 
della carta dipende. , . ' 

Il motore universale^ daLquale i cir 
iindri debbon essere mossi , ha nell’ asse 
orizzontale , postò in inovimeuto dall’ellissi 
dentata una ruota a corona, i di cui denti 
prendono ne* cavicchi di un rgcchello 
dritto , infilzato aircstreinita inferiore di 
un asse verticale , la di cui estremità 
superiore porta una ruota dentata a co- 
rona con i denti in giù. Al di sotto di 
questa ruota si ritrovano , agli estremi 
de’ due siioi diametri che si tagliauo ^d 
angoli retti , quattro rocchclli giacenti , 
infilzati all’estremità di un asse orizzon- 
tale, di' cui l’altra estremità ai unisce, per 
'mezzo di un collare di 'sferro , al inanimo 
. .deb cilindro, che deve tagliare gli stracci;» 
e, convertirli in pasta. Ecco dunque quat- 
tro cilindri ,, messi in moto dal motore 
Universale ^ ‘pel pestamento della carta. 

* I 
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I cilindri poi si ritrovano ognuno in 
' una vasca rotonda di circa sci piedi di 
diametro, quasi pieììa d’acqua , nella quale 
si mettono gli stracci. 11 cilindro è di le- 
gname di un piede di diametro , e due c 
mezzo 'di lunghezza. Intorno intorno alla 
superficie convessa del cilindro , 'lungo il 
^suo asse, s’impiantano delle grosse' lamine 
d’ acciajo con un taglio a guisa di col- 
tello', ma con taglio ottuso. Ogni lamina 
si ficca col dorso in una scanalatura , 
fatta nella lunghezza deh cilindro", sul 
quale si fissan tutte con due cerchi di 
ferro agli estremi. U cilindro non gira sul 
fohdo della sua vasca , ma al di sopra d* 
una platina di metallo un piede larga, e 
due e mezzo lunga nella vasca situata. 
La platina ha in tutta la sua lunghezza* 
delle scanalature , con margini elev ati , 
simili a tanti coltelli ottusi. Quindi i col- 
telli del cilindro girando sulla platina, e 
ritrovandosi in mezzo gli stracci, sono 
questi dai due ordini de’ coltelli lacerati, 
e ridotti In pasta a poco‘‘ a poco , a mi- 
sura che il vortice dell’ acqua ", prodotto 
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dàl ittoto circotafe del cilindro , |»orta 
teiteratamente gli stracci sotto de’ coltelli. 

IX. >Diie sistemi di trombe a va* 
pare condensato , per. elevare una gran 
quantith d* acqua , anche dalla profon-^ ■ 
dith di 5oo piedi. .• v 

Otto piedi al di sopra di dUe sistemi 
di trombe , situati verticalmente, ed alla 
distanza di circa. otto piedi l’uno dall* 
altro si ritrova stabilita una grossa leva 
orizzontale di primo genere , che poggia 
“sopra d’un fulcro solidissimo, e sul quale 
questa fa 1’ altalena , allorché vien tirata 
da una delle sue estremità. Le aste degli 
«tautuffi , che sorton fuora dalle trombe, 
si prolungano in su , e si articolano, alle 
due estremità della leva suddetta , la quale 
nel fare l’ altalena , solleva ed abbassa al- 
ternamente or runa, or l’altra asta dc- 
’gli stantuffi delle trombe. Con un tal al- 
terno movimento, dunque, tutti gli stan* 
tuffi de’ varj corpi delle trombe , situati 
l’uno sopra dell’altro ( ed all’ altezza non 
più di laS piedi# perchè i tubi non sian 
' erepati *' o rotte le loro commessure dal 
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peso d’ una colonna d’ acqua troppo alta ) 
son messi in movimento, e T acqua vien 
elevata da una gran profondità successi- 
vamente da un corpo delle trombe alP 
altro sino all’ altezza desiderata , ciò che 
dicesi a più riprese, • 

Perchè poi la gran leva suddetta po^- 
sa fare l’altalena richiesta, da una delle 
sue estremità pende un tirante di ferro, 
il quale si articola al manico ricurvo di 
ùn asse orizzontale , a cui si ritrova in-ì- ' 
fìlzato un rocchello. In questo prendono, . 
da sotto, i denti della 'ruota stellata dell’ 
asse orizzontale del motore universale. 
Conseguenteinente il rocchello messo ia 
moto circolare , il manico' ricurvo del 
suo asse tira c ‘ solleva alternamente il 
.tirante della gran leva, e questa facendo 
r altalena , mette in azione gli stautiiffi 
delle trombe, corno sopra.* x ^ 
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JT. Gran filatura di cotone a va* 

■pore condensato , con cardi , sistemi di 
tiramento j sistemi a lanterna^ e filatura 
propriamente detta y quali meccaniche 
tutte verran animate dal motore uni* 
versale in questione^ 

I cardi , i sistemi a lanterna , e le 
meccaniche di filatura ,, sono gli oggetti 
di questi stabilimenti. 

I cardi sono destinati ad aprire il 
cotone , e ad intralciarne i fili , onde ne 
risulti una specie di tela , aderente per 
V intralciamento di molti fili tra loro. I 
cardi sono fatti da due gran cilindri , 
r uno sopra dell’. altro , guerniti in tutta 
la loro superficie di punte di ferro. Il 
cotone si mette in fiocchi sopra di una 
tela , tesac'dietro ai cilindri. Un ragazzo 
spinge i fiocchi , e li fa entrare in mez- 
zo ai cilindri , i quali caccian il cotone 
dall’altra parte -intralciato in una specie 
di tela. Dalla parte per dove questa tela 
esce fuora dai cilindri , vi è una sjiecie 
di pettine, fatto da una lunga figa , guer- 
'jiita'^ nel lembo inferiore di tante pùnte 
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di ferro. Questo pettine ha un moto al- 
aterno da su in giù, calcando le sue ’ 

punte nella tela intralciata, per staccarla 
dai cilindri. I due cilindri -ritrovansi in \ 
un telajo , ed hanno gli assi di ferro. La 
circonferenza è fatta da legname. Le pun- 
te de’ cardi son ficcate in tante strisce 
di cuojo di vacca, e fissate sopra de’ ci- 
lindri. Questi debbon essere perfettamen- 
te rotondi, senza che sia alterata dal tra- 
vaglio la loro figura. In Inghilterra per- 
ciò si fanno d’ ottone fuso di un sol pez- 
zo, e voti. Vi si adatta un asse di ferro, 
e le strisce di cuojo , guernite delle loro .'ij, 
.punte , si fissano con picciole viti sopra 
de’ cilindri , rquali lian per tal oggetto 
de’ buchi. I due cilindri di un cardo, • > 
guerniti delle loro punte , possono essere 
considerati come due gran spazzole cilin- 
driche , che girano l’ una sopra dell altra. 

■ Il moto de’ cilindri vien prodotto da un 
motore universale, che mercè una com- 
binazione di ruote dentate d’ ottone , ^e 
d’ una corda di budello , che passa per gli 
assi de’ medesimi^ fa muoverne molte paja. 
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I sisteitii Ai tiramento lian per og- 
getto la conversione della tela intralciata 
jn una specie di fune, detta nelle filatu- 
re budello^ comprimendo i fili del coto-^ 
ne , serrandoli bene insieme , ed allun- 
gandoli. Ciò si esegue facendo prima pas- 
sare la tela intralciata per un anello di 
busso , che riduce la sua lunghezza in. ' 
forma cilindrica , c poi tirando questò . 
budello a traverso di due piccioli cilindri 
di acciajo della lunghezza di tre pollici 
in circa, e di un^ pollice di diametro, 
solcati da sottilissime scanalature in tutta 
la loro lunghezza. I piccioli cilindri di 
questi sistemi son messi in moto- da una 
combinazione di ruote dentale d’ ottone , 
le quali ricevono eziandio P impulso dal 
motore universale , che può mettere in 
attività molti di questi sistemi , , con f > 
precedenti, e'- con quelli di filatura, sic- 
come or ora dirò. In^quest’ operazione 
del tiraménto la compressione de’ cilindri 
produce un allungamento del budello di 
cotone , nel mentre che i fili vengono ‘ 
4ierratl ^Ile scanalature de’ cilindri me- 
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desimi , torcendoli ed irttralciandoli ulte- 
riormente , in guisa che ne risulta una 
specie di corda filata , eh’ è il primo grado 
della filatura. 

I sistemi a lanterna assottigliano mag- 
giormente la detta corda , riducendola ia 
un lunghissimo lucignolo , ossia promo- 
vendo ulteriormente la filatura. Ciò' si fa 
anche con i cilindri come sopra , ma all 
uscire che il cotone fa da questi, in forma 
di lucignolo , è ricevuto ognuno in un 
cilindro di latta voto coll’ apertura in sU, 
situato verticalmente al di sotto de’ ci- 
lindri scanalati. I cilindri di latta, ossia 
questi recipienti del cotone sono circa 
•due piedi lunghi, e mezzo piede in circa 
di dlametrp, Son messi in moto circolare 
dalla stessa meccanica , che muove i ci- 
• llndri , in modo che il cotone che da 
questi scende , si avvolge dentro de ci- 
lindri in tanti cerchi concentrici T uno 
sopra dell’ altro riempiendoli. Da questi 
aislemi i lucignoli di cotone passano alla 
filatura propriamente detta,^ 

La filatura , fiuaUnentc , assottiglia j 
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sino all’ ultimo gra^o , i' lucignoli' formati 

dalle meccaniche precedenti. A tale effetto 
i lucignoli vengou messi in tanti rocchelli, 
e si fan passare da questi a traverso di 
due paja di piccioli cilindri , un pajo cioè 
di legname coperti di pelle , ed un pajo 
di acciajo anche scanalati come sopra , e 
messi un pajo accanto alP altro orizzon- 
zontalmente. In un lungo telajo son messe 
varie serie di cilindri, secondo la grandez- . 
za della fabbrica. Ogni pajO' di cilindri di 
acciajo , col suo pajo corrispondente di 
legname , che gli sta accanto , è da dietro, 
trafila un capo. Una serie di cilindri è 
coni|)osta da cinque a sette , in un sol 
pezzo. Si figuri una canna di» fucile, chè 
abbia ricevuto intorbo intorno una com- 
pressione in cinque , sei j o. sette parti 
della sua lunghezza , e scanalatura ne* 
pezzi tondi interhiedj , per avere un] idea 
d’mià ?ci:ie di cilindri.'Più serie son messe 
runa accanto all’ altra , ed in litica retta. 
Tutte, colle Idix» serie de’ cilindri di legno,, 
«on messe in moto circedare intorno ai. 

' loro assi, per mezzo d’ ima combina^io^ie^ 
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di ruote dentate d’ ottone. Dall’ altra parte 
de’ cilindri ritrovansi, ad una picciola di- 
stanza e verticalmente , i fusi , che soa 
di ferro ben pulito. Ogni pajo di cilindri 
ha' il suo fuso , in cui si avvolge il co- 
tone tìlato. Vi sono due specie di fusi , 
diversi tra^ loro per la sola grandezza > 
cioè pel cotone fino , e pel grossolano. I 
cotoni fini nascono da un filo grossolano 
ne’ fusi grandi , ed indi questo filo gros- 
solano è assottigliato ne’ fusi piccioli. La 
grossezza poi delle scanalature de’ cilin- 
dri , il diverso grado di compressione, cho 
in mezzo a questi si dà al cotone , e la 
varia celerità nel movimento di tali cilin- 
dri , da n origine ai fili grossolani, o fini. 

Le meccaniche fìlatorie sono di due 
specie. Una è detta a carretto { jenny- 
mules ) pèrche i fusi si ritrovano situati 
.tutti in un t'elajo mòbile , il quale es- 
sendo guernito di ruote dentate di ottone- 
in combinazione si scosta ed accosta a 
volontà, dall’altro telajo , in cui sono i. 
cilindri. In queste meccaniche i fusi soa 
méssi io móvimeuto da . una curda , cha 
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abbraccia la co5a dèi fuso, ’éd nn tìm-' 
pano di legnò , situato -tra inaiti fasi* Un 
timpano riceve nella sua altezza ^ sino a- 
24 fusi; 14 timpani son messi pel.istesso 
felajo , in guisa che 14 x ®4 = 33^ , fusi 
che filano in una meccanica di , q^uesto 
genere , cioè nelle filature fine. Per ' le 
filature grossolane 'vi- è la meta de’ fusi j* 
cioè '168. I cilindri, i’ timpani, ed i fusi 
son mossi da una combinazione di ruote 
dentate di ottone. Molte di queste mee^ 
caniche poi ricevono^ il loro movimento 
dal motore universale. A forza di combi- 
naziohi di ruote dentate di ottone, il car- 
retto in cui ritrovansi i fusi, come por- 
tato da picciole ruote, si allcMitana dai 
cilindri , stirando ed assottigliando il co- 
tone , nel mentre i fusi son destinali a 
torcerlo. Si vedono perciò allùrigati , sti- 
rali ,' e torti 536 fili di cotone 'della lutv 
. gbezzà circa otto piedi , quanl’ è , la. di*- 
stanza che percórre ih carretto niielP al- 
lontanarsi dai cilindri, ciò che accade 
tre a. cinque volte per mioato. Una don- 
ala , o Jun r raga^o è= degnato 'a riunir^.; i 
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fili V clie si tempo no. Giunto il carretto 
afia distanza prolissa , una specie di riga 
lunga , inossa dalla stessa uieccaiiica , ab- 
bassa luti’ i capi nella parte inedia de* 
fusi i ed ii carretto ritorna vicino ai ci- 
lindri donde era partito, avvolgendosi il 
cotoiie filato ne’ fusi medesimi , e . cosi 
r operazione della filatura a carretto pro- 
cede sempre. * - • 

La seconda specie delle meccaniebe 
filatone è chiamata filatura continua 
( Throsklcs degl’inglesi) perche in que- 
sto genere non vi è < carretto < che camuii- 
iia , ma i fusi restano sempre nell’ istessé 
luogo , messi ad una certa distanza dai 
cilindri; in guisa che comunicatosi il mo- 
vimento ai cilindri ed ai fusi , per mezzo 
d’ una combinazione ' di ruote, dentate di 
ottone , che' ricevono l’ impulso dal liio- 
tore universale , la filatura si £a senz’ iu;- 
lerrurione alcuna- ’ • 

'Per fare intanto andare tuli* insieme 

» < ^ 

i cardi , i sistemi di tiramento , i^sistemi 
a lanterna, e le filature sia continue, sia 
a carretto^ altro noli tri occorre; che 
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mettere tutte queste meccàniclie in co- 
municazione . col motore ' universale. A 
qnal elfetto questo ha nell’asse orizzon- 
tale , lùosso dall’ellissi dentata descritta , 
una ruota stellata , che prende da sotto 
i cavicchi d’ un rùcchello giacente , in- 
filzato air estremità di -un asse lunghissi- 
mo orizzontale. A quest’asse son. infilzati, 
da passo in passo , de’ dischi di legname, 
di circa tre piedi di' diametro , i quali 
hanno una scanalatura intorno alla loro 
superficie convessa , ossia nella loro spes- 
sezza. Intorno a queste scanalature si av- 
volgono delle funi , come quelle. degl nr— 
rotini , le quali vanno all’ estremità degli 
assi ( guernite ognuna d’ un picciolo tliu-' 
pano di legno, che viene dalla fune ab- 
bracciato ) .de’ carri de’ sistemi di tira-r 
mento , de’ sistemi a lanterna , e delle 
filature propriamente dette , e con ciò 
tutte queste meccaniche vengono dal mo- 
tore universale animate, e messe in atti- 
vità un prodigioso risultaniento. 

.r I N E, . ' 
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1 . Meiaojria rela^vameote «Ila coltura dalle «ùiuer* 
delle Sicilie. Vienóa 17981^ in &,* Questa me/nòria 
dip origina «illà o^ta infoia in‘ Napoli .tnUo utìlf^ pè 
fiegM'.Brafw^ proporla dolt'aMore par avtrai,un fonda, 
nficesaario allo imprese dello minierò , e della metaUur- 
fia , siccoMp dtdia .paddeUa memoria risulta pag. tSo. 
4k 

* t li. l^nciclc^edia montanistica , e melaUargica.' Napoli 
Jl8<>a i. Cordone U piano dell' opera. 

, , Ul. La fabbrica de’ pallini all’ ioglerp , itsbilita ù« 
PoaiJipo da C. L>ppi- Napoli i 8 oa^ ip 4.* 5 

IV. Supplica, rassegnata da C. Lippi alla'Real Macu4 

di Ferdinando IV.'MontpeUier »8o5 ; in- 8. ^ ' " 

V . Promotion dea •cieocea uiiles „ . et de l’ indostri«w 

là Paris i8o6ì 8.a ' , *. - 

Vt. Qbsenratiooa tur la monoaie àp NapUa«'A Kaplaa 

*«07;’4.S ■? A ■ 

VII. Progetto relativo agii orefici, ai bisciotlieri ,,^ed 
»ì fabbricanti di galloni. Napoli 1807 ; >«» 4,«. Ow*» 
Jteale, - 

r* • # 

Vili. SoU’ntilità della parte voloanica. Napoli aSoTi; 
in 4-8 

IX. Ifoùaeip}. .prau'ci di mecoaniea'. Napoli i8»i,; in à* 
Contiene 4 pa 'ncipji jdeila meccaniòa , e la oiasiì/teazio-r 
BO di lutto lo macchim , necessarie ai. bisogni sociali, 
fer servire di piano all' autore, f onde Jòrmaro un'ope~ 
a<t di rneccanioa in. sei nolumi iti ed un aMante dò 

'• X. Qualche coiaLviatorao ai volcani^ in segnilo* di al< 
«nne idee geologicli^^ Napoli i8ia; in'8.<» 

XI, Sulla n«ceai[là. d’ ragiooaU orgaansazione 
degli affari feool^aiivi.,.. o aoi^iUifìci nel Hegoo di Nar> 

foli Napoli i8j5 ìl iti £d1. 
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dé' f««i , ché da TfoVeitìbrc i8»o É 
|ftbbr«}» i8t5 han a>'ulo luogo nell’accademia di scieii- 
^ tS' ffi^oll V relafivamcnté alla acòflelria- jgeologicb-i- 
latnrica-di C. Lippi, dalla qualé risulta che le, due città 



t^ompei ed Ercolaito ti<Jn throno dislmtté ^ e sotterrale ^ 
dal Vesuvio. Napoli ^i»i5 } in ibi. ^ 



► 



XIII. Fu il fuoco r> p"‘ l’acqua che sottorrb Pompei s 
ed Ercolano? Scoperta geoìogico-istorica in due Ituere, 
aerine al signor consigliere "Werner di Frejrberg h» Saf= 
ionia V seguite dalle scritture prV *t Cantra , preientale 
all'accademia di «dente di Napoii', per di' lei 'ordine , 
e deije dedsioiti .di questa «ocielà relative all’argomen- 
to, Napoli idtS ;’‘in 8.“ 

XVV. .^Vcolare esaglolta , ìùviat* da C. tiippi a iuttè 
ìe' accadémie^di Europa ed a quella di Filadelfia , à 
TWrroa deìl’ appello .alle medesime fatto nell’ opera , re- 
lativa al lotierrameóto di Pompei c d’ Ercolano per vta 
i^ìd#. Napoli ihiB f m d.» Questa circolare è scritta 
dalfautote nelle Mgue latina "'tedesca , inglese ^fram 

Cese , ' italiana ,•* spagnuotà^,* ^ 

'Programma d’un oorsp di scletlée , félatiire mia 
miniere , alla metallurgia , ed a tutto dò che riguarda 
te^fibWiche , é manifatture metalliche, la tccca , i bo- 
aebi, e -la legisladorte ddle miniere. NapoU 1817 ;>« 

di cui SI dà un piano in detto programma , 

• rontehuta in XJX 'ooiumi in «.«> con un atJanit ■ 
’ à'iÌ<^tfeVtarne TÌaPinmi^ dalP autore.^ 

»apoU; t 8 i 7 . tn 

^ l|ANh Tmpriva^tnenH' stiW >a»anted Brtgland Telatirg 
lo met^llurgy , and thè scicnccs of minps. "^i^ a glan« 
(ti rtflp benefit o< thè Hchrtess of thè mmeral 
’ Kingdon» bóth.of thè moiheC; «ótitìtrj, and its colon.a«i 

hiihte^ qegle«t«di Naf 1« •• , 'a 

♦vniMIi fa Lip^ «Itfota Paride pel feefle della ^ 

Irla. Napoli idi8 ) in 8.*. • • ' l' 
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mt. Stt Àlpef ponr ìa )<)net?on iMW. ' 

apper^a d*;iiii monament le pia* magiiifìqpe ^ le- 
piu* utile ,• ét (le la plus grande durée r'tpi’ oq pou'rVait 
etablir «ur lètMònt'Ceai* , pour irantmettre là 
ildrittf la plus, reculde le souvenir de* prodiges > opcrda 
en tdi 4 rt pat lea ^jssance* allriées eu Franoej 

peur le repoi' du (Aoode. Conteniiat la théorie de* ca- 
naox de navigaiioa dada lei te'riaina elevés. A Naplei 
1818; 8.“ * • 

XX. ì^ri>oesiO'cltinlicÌ'' infallibile,' per scoprire te l’ in» 
daco sia adulterato , o nò nel commercio. IXapoli .>818^ 
in. 8* ' -v. . 

itXI. Lago Pucbiò^ éd efbitteriò 'lìt Ctenidio nellà. 
regione de’ Marti etc. Napoli i8i8 ; in 8." 

XXII. Comllirj elle a favore del ponte peniile dà 
C.'Lippi proposto pel OarigliaUo^ risultano dal rappoe^ 
tó fatto all’ Accademia di icieusC' dai di lei cotnmessarj 
signor )F*. Piscicellii direttore de’ ponli e strade del re» 
gno dal signor F. Visconti , direttoee del BurÒ K>pd- 
gra£co , e dal sigftòr G. dé &mgro professore dr ma- 
tematica nel Reai collegio militare deità Nuncialellev) 
una colle reticenze praticate in' detiò rapporto ^ ad og- 
getto di guadagnar tempo , ed àdduvnicntare 1’ affare. 
Napoli 1818 ; in 8.® ' 

XXIll. Sulla preteàà XurliW; Apòlo^i di C.'Iiipf)i< 
Napoli 181^; in 8.® -w ' • • ’ 

XXIV. Artiglieria i ’iraporà condensato > Uffie^ui che 

àecondàrte animate da questo gas.' invóMrotae di & Lippii 
Sottomessa afl’ qsaitie della Reai AoUàdemia d.i tetenze. 
Napoli .1819 ; in 8.** , 

XXV. a LXXVU. Òtiquantatre scrittute forensi ( oi- 
legazioni ) per cause dèli’ autore , e di altre persone > 
iratute ne' tribunali Napoli dal 1807 ài eSàH, 
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